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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 
Strage di soldati al poligono 
Morti 11 russi. I silenzi di Mosca 


AGLIASTRO/APAG.5 


VERSO IL GOVERNO 


L'ANNIVERSARIO 
Rastrellamento 

del ghetto di Roma 
Meloni condanna 
la furia nazifascista 


Laleader di Fdl Giorgia Meloni 


Giorgia Meloni, in occasione dell’an- 
niversario del rastrellamento del 
ghetto di Roma, si è scagliata contro 
«la furia nazifascista» che diede vita 
alla «vile deportazione di ebrei ro- 
mani». LONGO / APAG.6 
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—_ rese AL CARO ENERGIA 
i Il 7 7 | " Tra avanzi e sporcizia 
vede: Nella Venezia Giulia [nm 

3 coi Pool sopravvivono nel Silos 
Oggi l’incontro 


. . l l SARTI/APAG.16 
tra Giorgia e Silvio 


Oggi proveranno a ricucire: Gior- 
gia Melonie Silvio Berlusconi si ve- 
dranno nella sede di FdI a Roma. 
DI MATTEO /APAG.8 


è partita la corsa 
agli Impianti solari 


Impennata di richieste per pannelli fotovoltaici e termici 
Risparmi in bolletta fino al /0%. | rischi del fai da te 


IL COMMENTO 
PANARARI/APAG.9 


LA PERICOLOSA 
LINEA MAGINOT 


All'interno del Silos Foto Silvano 


Adriaco, i soci al voto 


DEL CAVALIERE 


V errebbe da dire che la destra-de- 
stra, in una manciata di ore, ha 
fatto quello che non è riuscito in più 
divent’anni al centrosinistra. 


C'è chiva in avanscoperta nei nego- 
zi specializzati sperando di poterli 
installare in economia col fai da te. 
Chi li cerca usati online. E chi, più 
saggiamente, si affida aingegneri e 
periti termotecnici - bersagliati in 


queste settimane - per ottenere un 
progetto di fattibilità. Sono i tanti 
volti della corsa al solare, che perla 
prima volta si vede anche a Trieste 
e Gorizia. Con un unico obiettivo: 
abbattere il costo delle bollette. La 


prova è un aumento esponenziale 
negli ultimi giorni di richieste di in- 
formazioni, appuntamenti e pre- 
ventivi, ei professionisti del settore 
confermano. 
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per eleggere i vertici 
del dopo-Fornasaro 


TONERO/APAG.19 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


, l 
via IV novembre 9 - Monfalcone (GO) - +39 (9SI 481 765 L Unione sprofonda - Per nostra selezionata clientela 
Md ] | CERCHIAMO per single, soggiorno con cucinotto, stanza, bagno, 

-Mobilitd “Date — da Esordio da incubo CARO 
Marango ni* per mMISter Pavanel CERCHIAMO per coppia giovane, soggiorno con angolo cottura, 2 
r stanze, bagno, balcone, massimo 150.000 €. Definizione immediata. 
SCONTI FINO AL - CIRO ESPOSITO CERCHIAMO per famiglia, piano alto, appartamento composto da 


soggiorno, 2 stanze, cucina, bagno, balcone, massimo 200.000 €. 
Definizione immediata. 


U n debutto in panchina con tre gol 
sul groppone al Rocco poteva esse- 
reunincubo per Pavanel. E invece è di- 
ventato realtà ieri pomeriggio contro 
l’Albinoleffe. Ma il nuovo tecnico non 
ha responsabilità. /APAG.28 


CERCHIAMO per coppia di anziani, soggiorno, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, posto auto, massimo 280.000. Definizione immediata. 
ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE - Via Valdirivo, 19 - Tel. 040.3476251 
Cell. 338.5640595 - www.agenziabenedetti.it 


Giocatori contestati sotto la Furlan 
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La crisi dell'energia 


Massi Pavan: in regione sono necessari 
1,5 gigawatt di nuovi impianti entro il 2030 


«Anni di disinteresse 
ora sì colma il ritardo 
Ma si evitino errori 
per fare in fretta» 


ILDOCENTE 
er centrare 
gli obiettivi 
del Piano na- 


zionale inte- 
grato per l'energia e il clima 
sulle rinnovabili, entro il 
2030 si dovranno installare 
almeno 30 gigawatt di foto- 
voltaico sul territorio nazio- 
nale: oggi ne abbiamo circa 
23, dobbiamo più che rad- 
doppiare e arrivare a 53. Per 
seguire il trend nazionale, il 
Friuli Venezia Giulia dovrà 
installare almeno 1,5 giga- 
watt di nuovi impianti solari: 
numeri molto grandi, che ne- 
cessitano di procedere rapi- 
damente. Queste nuove in- 
stallazioni consentirebbero 
di rispettare i paletti imposti 
dall’Ue per limitare le emis- 
sioni di gas serra e contenere 
gli effetti del riscaldamento 
globale». Quando si parla di 
rinnovabili, ovviamente, si 
entra anche nel campo della 
sostenibilità ambientale. Lo 
sa bene Alessandro Massi Pa- 
van, professore di elettrotec- 
nica e coordinatore del Cen- 
tro interdipartimentale Gia- 
como Ciamician per l’ener- 
gia, l’ambiente e i trasporti 
dell’Università di Trieste. 
«Da qualche settimana so- 
no tempestato da richieste di 
informazioni e consigli da 
parte diimprese, amici, colle- 
ghi, tutti interessati al foto- 
voltaico dopo l’impennata 


ALESSANDRO MASSI PAVAN 
RESPONSABILE DEL CENTRO 
CIAMICIAN DELL'ATENEO DI TRIESTE 


«Mancano materiali 
e le imprese 
specializzate sono 
poche, non ci si butti 
su scelte low cost 
solo per fare presto» 


del costo del gas e in vista 
dell'inverno - spiega il docen- 
te -. Sono contento per il cre- 
scente interesse verso la ma- 
teria, anche se tardivo. E da 
vent'anni che sollecito tutti, 
le imprese in particolare, 
sull’urgenza di investire sul 
fotovoltaico, ma quasi sem- 
pre ho trovato disinteresse, 
anche recentemente quando 
i bassi costi di questa tecnolo- 
gia consentivano investimen- 
ti che sarebbero rientrati in 
pochi anni, addirittura cin- 
que o meno in alcuni casi. Se 
atutto ciò si fosse pensato pri- 
ma, ora pagare le bollette sa- 
rebbe molto più semplice. 
Quindi è bene andare avanti, 
evelocemente». 

Secondo Massi Pavan que- 
sta rimane la strada da segui- 
re, macon intelligenza. «E be- 
ne che tutti, imprese, privati, 
realtà pubbliche, inizino sin 
da ora a informarsi, capendo 
la fattibilità di un impianto, 
che è più semplice realizzare 
sui capannoni industriali, su 
grandi edifici pubblici e su ca- 
se singole, bifamiliari e trifa- 
miliari piuttosto che sui con- 
domini. Ma - precisa il docen- 
te - evitiamo una corsa disor- 
dinata al solare, con poco ma- 
teriale a disposizione e le po- 
chissime aziende realmente 
specializzate sul mercato, 
tutte piene di lavoro. Quindi 
sieviti dioptare perrealtà po- 
co esperte, che magari di fo- 
tovoltaico sanno poco e pro- 
pongono materiali scadenti, 
disponibili a realizzare un 
progetto dall’oggi al domani 
solo perché ora è scoppiata la 
domanda». Secondo Massi 
Pavan, «meglio raccogliere 
tutte le informazioni, rivol- 
gersi a professionisti alta- 
mente qualificati e avviare 
un percorso che potrebbe an- 
che essere lungo: è preferibi- 
le avere un impianto di quali- 
tà tra un anno piuttosto che 
optare per soluzioni veloci so- 
lo per pagare bollette meno 
care questo inverno». 

EL.COL. 


ENRICO EVA 


«I professionisti» 


Secondo Enrico Eva, segretario 
generale di Confartigianato Trie- 
ste, «accogliamo con favore il bo- 
nus annunciato dalla Regione, 
che dimostra di essere sensibile 
su un tema chiave, ma ricordia- 
mo che le imprese e la forza lavo- 
ro sono sempre quelle, non au- 
menteranno anche se crescerà la 
domanda, e già ora sono sature, 
oltre che preoccupate per la stret- 
ta al credito legata al superbo- 
nus. Detto ciò, chiunque volesse 
avvicinarsi alle rinnovabili si affi- 
di sempre a un professionista». 


PAOLO ZACCHIGNA 


Il riscaldamento 


Oltre ai pannelli fotovoltaici ci 
sono anche quelli solari termi- 
ci, che per molti professionisti 
è ottimale abbinare, laddove è 
possibile. Spiega il perito Pao- 
lo Zacchigna che «i pannelli fo- 
tovoltaici producono elettrici- 
tà, mentre i solari termici ac- 
qua calda, utile per lavarsi e 
per il riscaldamento, ma solo 
quello a pavimento, che fun- 
ziona con temperature più bas- 
se rispetto ai radiatori, 35-40 
gradi contro 60-70». 


LORENZO GASPERINI 


«L'ambiente» 


«L'interesse per il fotovoltaico 
in questo periodo è forte, sia 
per ragioni di risparmio che 
ambientali: è un tema molto 
sentito», afferma l'architetto 
Lorenzo Gasperini, che aggiun- 
ge che «se a livello condomi- 
niale è un'operazione più com- 
plicata, seppur non impossibi- 
le, per la casa singola o bifami- 
liare, dove il tetto serve un mi- 
nor numero di utenti, i pannelli 
sono molto convenienti per- 
ché si ottiene un risparmio no- 
tevole». 
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Periti presi d’assalto 

e voglia di fai da te 
Contro il caro bollette 
scattala corsa al solare 


Boom di richieste di informazioni per pannelli fotovoltaici 
e impianti termici. Risparmi fino al 70%, ma non per tutti 


Elisa Coloni 


C'è chi va in avanscoperta nei 
negozi specializzati sperando 
di poterli installare in econo- 
mia col fai da te, magari se- 
guendo le istruzioni dei tuto- 
rial su Youtube. Chi li cerca 
usati online. E chi, più saggia- 
mente, si affida a ingegneri e 
periti termotecnici - bersaglia- 
tiin queste settimane - perotte- 
nere un progetto di fattibilità. 
Sono i tanti volti della corsa al 
solare, che perla prima volta si 
vede anche a Trieste e Gorizia. 
Con un unico obiettivo: abbat- 
tereilcosto delle bollette. 

In questi giorni si sta assi- 
stendo a un aumento di richie- 
ste di informazioni, appunta- 
menti e preventivi, e i profes- 
sionisti del settore conferma- 
no. La ragione è presto detta: 


con un buon impianto fotovol- 
taico si può risparmiare sui co- 
sti dell'energia anche fino al 
70%. Ancora meglio se abbina- 
to a un secondo impianto di 
pannelli solari termici. Ovvia- 
mente non un investimento 
pertutte le tasche, nonostante 
le agevolazioni fiscali al 50% 
(cui si attende di poter aggiun- 
gere l’annunciato bonus della 
Regione), e nemmeno per tut- 
ti gli edifici, visto che i pannel- 
li, per funzionare al meglio, de- 
vono essere posizionati sutetti 
con la giusta inclinazione 
(massimo 20-30%), poter es- 
sere orientati verso Sud e non 
intercettare fonti di ombra per 
buona parte della giornata. 
Inoltre i pannelli funzionano, 
e convengono, soprattutto per 
le case singole o bifamiliari, 
benché non siano off-limits 


peri condomini - vedi le instal- 
lazioni realizzate di recente 
con il Superbonus - e poi, sen- 
tenziano gli esperti, in futuroli 
si piazzerà pure sui balconi. 
«L'interesse in questo perio- 
do è forte, sia per ragioni di ri- 
sparmio che ambientali: è un 
tema molto sentito - spiega l’ar- 
chitetto Lorenzo Gasperini -. 
Certo, a livello condominiale è 
un'operazione più complica- 
ta, perché il condominio ha 
una superficie ridotta in pian- 
ta e tanti piani, dunque l’im- 
pianto deve fornire molta ener- 
gia per diversi utenti, ma è mol- 
to conveniente per la casa sin- 
gola o bifamiliare, dove il tetto 
serve un minor numero di 
utenti e si ottiene un risparmio 
notevole. Non a caso - com- 
menta - adesso si stanno realiz- 
zando molti interventi di sosti- 
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tuzione delle caldaie con im- 
pianti ibridi, che funzionano 
sia a gas che con l'elettricità 
fornita dai pannelli fotovoltai- 
ci: fino a quando l’impianto 
produce, si utilizza l'elettricità 
generata, poi si passa al gaso a 
un altro combustibile per far 
funzionare la caldaia. Inoltre 
con gli accumulatori si racco- 
glie l'energia durante le ore di 
sole e la si consuma di sera. Se 
oggi si ristruttura, e si vive in 
una casa singola o bifamiliare, 
vale senza dubbio la pena inve- 
stire sul fotovoltaico». Interes- 
sante e vantaggioso, secondo 
Gasperini, è l'abbinamento tra 
pannelli fotovoltaici e solari 
termici, per chi ha risorse e spa- 
zio sufficiente sul tetto per 
ospitarli entrambi. 

«Quelli fotovoltaici, che rap- 
presentano il futuro, produco- 
no elettricità, mentre i solari 
termici scaldano l’acqua, quin- 
di hanno due funzioni diverse 
- spiega Paolo Zacchigna, peri- 
toetitolarediuna ditta specia- 
lizzata assieme al socio Federi- 
co Cok -. Hanno anche due 
aspetti diversi: i primi sono 
più piccoli, più sottili. I secon- 
di hanno più spessore, perché 
allorointerno passanoitubiin 
rame per l’acqua sanitaria, 
quella che si usa perlavarsi, ed 
eventualmente anche per il ri- 
scaldamento, ma solo a pavi- 
mento, che funziona con tem- 
perature più basse rispetto ai 
radiatori, 35-40 gradi contro 
60-70». Secondo il tecnico, la 
decisione di installare o meno 
i pannelli solari dipende an- 
che dal numero di persone in 
famiglia, cioè da quanto si usa 
l’acqua calda: più si consuma e 
prima si rientra nel tempo 


LA POSA IN OPERA 
TECNICI AL LAVORO PER INSTALLARE 
I PANNELLI FOTOVOLTAICI E TERMICI 


Intanti, preoccupati 
peririncari del gas 
e in vista di un 
inverno difficile, 
cercano alternative 
tra le rinnovabili 


Nel residenziale il 
tema riguarda 
soprattutto le case 
singole o bifamiliari, 
ma si studiano 
soluzioni su misura 


Dalla Regione 100 milioni 
per agevolare i cittadini 


Alcuni giorni fa la Regione ha an- 
nunciato di essere al lavoro per re- 
digere una nuova norma in tema 
di fotovoltaico. L'obiettivo, infat- 
ti, è incentivare l'installazione di 
pannelli funzionanti con energia 
solare per ottenere due obiettivi: 
risparmi energetici ed emissioni 
ridotte. Oggi il 50% del costo dei 
pannelli fotovoltaici è a carico del- 
lo Stato, sotto forma di detrazio- 
ne fiscale oppure di cessione del 
credito. La Regione, con l'annun- 
ciato stanziamento da 100 milio- 
ni, punta a coprire il resto. 


dall’investimento. «I costi di- 
pendono da diversi fattori, ma 
in linea di massima una fami- 
glia di 3-4 persone potrebbe 
aver bisogno di due pannelli 
termici, per un costo medio di 
4-6 mila euro. Perunimpianto 
completo, tra caldaia, centrale 
termica e pannelli solari si po- 
trebbe oscillare trai 10 13 mi- 
la euro». Secondo Zacchigna 
«ci sono tante persone che 
chiedono informazioni, ma il 
problema è che inizieranno a 
mancare pannelli. Lo vedo già 
sull’impiantistica: una sempli- 
ce pompa di calore ha tempi di 
consegna di 6-8 mesi». 

Ed è proprio questo il nodo 
dolente secondo Enrico Eva, 
segretario generale di Confar- 
tigianato Trieste: «Purtroppo 
è un periodo difficile, perché 
qualsiasi intervento oggi costa 
molto più di prima, con prezzi 
gonfiati, spinti dall’eccesso di 
domanda, condizionata a sua 
volta dai bonus. Le imprese so- 
no tutte sature per il 2023, ma 
al tempo stesso c’è preoccupa- 
zione, perché i rubinetti delle 
banche sono ancora chiusi, è 
difficile incassare i crediti e, 
con il bonus 110% in molti 
stanno avendo problemi. 
Quindi accogliamo con favore 
il bonus annunciato dalla Re- 
gione, che dimostra di essere 
sensibile su un tema chiave, 
ma ricordiamo che le imprese 
e la forza lavoro sono sempre 
quelle, non aumenteranno an- 
che se crescerà la domanda. 
Detto ciò, chiunque volesse av- 
vicinarsi alle rinnovabili si affi- 
di sempre a un professionista 
per lo studio di fattibilità, tra 
ingegneri, architetti, geome- 
tri, periti. — 


Il prezzo medio 
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Stabilire a priori, e prima di un so- 
pralluogo, il costo per realizzare 
un impianto fotovoltaico è mol- 
to difficile, ma per dare un'idea, 
agrandi linee, dell'investimento 
necessario, si può dire che il co- 
sto oggi arriva fino a circa 2.400 
euro a kilowatt installato. Unim- 
pianto standard si aggira sui 6 
kilowatt, quindi la fascia di prez- 
zo è 12-14 mila euro. In termini 
di dimensioni, un pannello in me- 
dia fa 350-400 watt, è di 1 me- 
tro per 1,20, quindi una superfi- 
cie di circa 20 metri quadrati. 


I vincoli ambientali 


LETTO) 


Quando si intende installare dei 
pannelli solari o fotovoltaici, 
non vanno solamente conside- 
rati alcuni fattori chiave quali 
l'inclinazione del tetto (massi- 
mo 20-30 gradi), l'esposizione, 
l'orientamento (verso Sud), ma 
anche i vincoli previsti dalla So- 
printendenza. Esistono infatti 
diverse aree con stringenti vin- 
coli paesaggistici. E quindi ne- 
cessario conoscere iregolamen- 
to edilizi o affidarsi a un profes- 
sionista esperto. 


Negli spazi comuni 


Per chi abita nei condomini gli 
ostacoli non mancano, almeno 
per ora. Non sono solo di natura fi- 
sica, ma anche di tipo amministra- 
tivo. Esistono, infatti, una serie di 
difficoltà per i singoli che volesse- 
ro utilizzare una porzione del tet- 
to condominiale per installare un 
piccolo impianto 'personale". 
Teoricamente nessuno potrebbe 
negare adaltri la possibilità di far- 
lo, ma le regole di occupazione e 
utilizzo degli spazi comuni rendo- 
no tale operazione alquanto com- 
plicata. 


Piazzolla: «La spesa dipende da tanti fattori 
In media si va da 12 ai 14 mila euro» 


Comunità energetiche 
e pannelli da balcone 
«Il futuro andra 

in quella direzione» 


1 futuro? In ambi- 

to residenziale, 
<< per i condomini, 

le comunità ener- 
getiche e i piccoli impianti 
da appartamento, da posizio- 
nare sui balconi: due pannel- 
li che arrivano al massimo a 
800 watt, di facile installazio- 
ne e che non hanno bisogno 
di autorizzazione per la con- 
nessione in rete. Non posso- 
no farfrontea tutte le esigen- 
ze di un appartamento, ma 
contribuiscono ad alleggeri- 
re la bolletta. Il tema è anco- 
raagli albori, maè il futuro». 
Parola di Diego Piazzolla, pe- 
rito e titolare di un’impresa 
specializzata, che da anni si 
occupa ditale ambito. 

«Il fotovoltaico - spiega - è 
un'opportunità, ma non la 
sola. Prima va ridotto il fabbi- 
sogno di energia primaria: si 
fa un audit energetico della 
casa, per capire quali sono le 
criticità e poi si interviene. 
Posso installare i pannelli fo- 
tovoltaici, che mi consento- 
no di tagliare la bolletta, ma 
ciò non equivale a un rispar- 
mio energetico, cioè non è 
un intervento volto a conte- 
nere il fabbisogno di energia 
primaria. Faccio un esem- 
pio: se ho i pannelli solari sul 
tetto ma in casa non ho le 
lampadine a basso consu- 
mo, è un controsenso perché 
produco energia pulita, ma 
al tempo stesso la spreco. 
Quindi benissimo i pannelli 
fotovoltaici, ma prima l’abi- 
tazione va valutata nel suo 
complesso e gli interventi 
vannointegrati». 

Secondo Piazzolla l’inte- 
resse per il tema oggi è forte, 
anche perché «è trainato da- 
gli interventi legati al bonus 
110%, ma perora chili instal- 
la nell’ambito di una sempli- 
ce ristrutturazione fiscale ha 
diritto alle detrazioni fiscali 
al50%, e iprezzi ora sono al- 
ti, perché allineati ai massi- 


mali di spesa previsti per gli 
interventi in ambito superbo- 
nus. Il costo si ammortizza 
più o meno nell’arco del recu- 
pero fiscale, quindi in 8-10 
anni, anche se dipende da ca- 
so a caso: dalla potenza 
dell'impianto, dall'uso che 
uno fa, dall’esposizione, per- 
ché ci sono svariati fattori 
che incidono». Secondo il 
tecnico resta quindi «un te- 
ma interessante, ma bisogna 
avere la possibilità economi- 
cadiinvestire da subito». Ico- 
sti? «Parliamo di circa 2.400 
euro a kilowatt installato. 
Unimpianto standardsi aggi- 
ra sui 6 kilowatt, quindi la fa- 
scia di prezzo è 12-14 mila 
euro, anche se, lo ripeto, 
ogni edificio fa storia a sé e 
vavalutato da un professioni- 
sta. In termini invece di di- 
mensioni, un pannello in me- 
dia fa 350-400 watt, è di 1 
metro per 1,20, quindi par- 
liamodiuna superficie di cir- 
ca 20 metri quadrati». Ag- 
giunge che «oggi funziona- 
no bene gli impianti ibridi, 
che abbinano una pompa di 
calore e una caldaia a con- 
densazione. In funzione del- 
le esigenze e delle tempera- 
ture esterne, posso far fun- 
zionare l’una piuttosto che 
l’altra, anche automatica- 
mente. Quando c’è produzio- 
ne dell'impianto fotovoltai- 
co, utilizzo la pompa di calo- 
re, e quando non ho produ- 
zione vado conla caldaia». 
EL. COL. 


DIEGO PIAZZOLLA 
PERITO E TITOLARE 
DI UNA DITTA SPECIALIZZATA 


«Un impianto 
standard si aggira 
sui 6 kilowatt: una 
superficie occupata 
di circa 

20 metri quadrati» 
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La crisi dell'energia 


5 milioni di 


ILCASO 


Sandra Riccio 


tangata da 4.700 euro 

per le bollette di luce e 

gas dal 2023. A lancia- 

re l'allarme è il Coda- 
cons, mentre si attende anco- 
ra di conoscere i prossimi rin- 
carie le mosse con cui il futuro 
Governo proverà a contrasta- 
re l'emergenza energia. Ma 
c'è un altro dato che dà la di- 
mensione della crisi in atto: al- 
meno 4,7 milioni di italiani 
avrebbero già saltato il paga- 
mento dei una o più bollette, 
comerisulta da un’indagine di 
Facile.it. Ei morosi non riguar- 
dano solo gas ed elettricità, vi- 
sto che almeno 3 milioni diita- 
liani avrebbero saltato una o 
piùrate condominiali. «Arriva- 
no conguagli dei condomini 
per le spese di energia terribi- 
li», afferma il leader degli in- 
dustriali Carlo Bonomi sottoli- 
neando come l’emergenza col- 
pisca le imprese e i nuclei fami- 
liari, conun aumento della po- 
vertà e una forte preoccupa- 
zione per la tenuta delle fami- 
glie. E per questo anche il pre- 


Bollette 


LA STANGATA IN ARRIVO 


LE FAMIGLIE 
Le previsioni del Codacons per il 2023 


LUCE 


1.782 EURO A FAMIGLIA 

La bolletta media su base annua 

(in seguito all'incremento del +59% 

delle tariffe disposto da Arera da ottobre) 
+122% rispetto all'ultimo trimestre 

del 2021(+662 euro a nucleo) 


4.724 
EURO A FAMIGLIA 
La spesa media 
delle famiglie 
il prossimo anno 
(2.476 euro in più 
rispetto a fine 2021) 


GAS 


+70% DELLE BOLLETTE 
(2.942 euro a famiglia) 

Le previsioni degli analisti 
(L'ultimo aumento delle tariffe 
si conoscerà ai primi di novembre) 
+117% rispetto all'ultimo trimestre 
del 2021 (+1.586 euro a nucleo) 


FONTE: Codacons 


sidente dell'Abi, Antonio Pa- 
tuelli, chiede un’azione a livel- 
lo nazionale ed europeo per 
abbattere le rate e allungare le 
scadenze di prestiti e mutui. 
Le stime elaborate dal Coda- 
cons sono da far tremare i pol- 
si. Partendo dal primo dato 
certo, le nuove tariffe dell’elet- 


Sb 
milioni 


15,1% 
attuali 
occupati 


FONTE: Confimprese 


tricità salite del 59% nell’ulti- 
mo trimestre dell’anno equi- 
valgono ad una bolletta me- 
dia della luce pari a 1.782 eu- 
roafamiglia (+122% sull’ulti- 
mo trimestre del 2021). La si- 
tuazione si complica ancor di 
più con il gas: ilnuovo metodo 
di calcolo deciso da Arera e 


LE IMPRESE 


L'impatto del caro bollette 


mMOorosi 


850.000 
mpi a rischio 
chiusura 


16,5% 
delle imprese 


Fatturato eroso 


we: 50% I 
inmedia -2D2% MN 


Possibili nuovi disoccupati 


141 miliardi di euro 
il costo per lo Stato 
in due anni (Naspi) 


WITHUB 


l'aggiornamento mensile e 
non più trimestrale delle tarif- 
fe, consentirà di conoscere so- 
lo a novembre l'entità dei nuo- 
virincari, che tuttavia gli anali- 
sti prevedono nell'ordine del 
70%. Una ipotesi che, se con- 
fermata, porterebbe la bollet- 
ta media del gas a raggiunge- 


Boom di mancati pagamenti 
per luce, metano e condominio. 
Rincari da 4.700 euro a famiglia 
Le società dell'energia 
impongono maxi-depositi 

di garanzia alle imprese 


re quota 2.942 euro a famiglia 
su base annua e una crescita 
del 117% rispetto all’ultimo 
trimestre del 2021. 

Sul fronte delle imprese, gli 
operatori dell'energia di me- 
die e piccole dimensioni stan- 
no inviando lettere di disdetta 
delle forniture: «Non siamo 
più nelle condizioni di rinno- 
varvi il contratto, cercatevi un 
altro operatore» dicono in sin- 
tesi le missive. Il settore è in 
grave difficoltà con gli opera- 
tori che non sono più in gran- 
de di garantire forniture stori- 
che o prendere nuovi clienti. 
«Sembra sia scattata la gara a 
chi “sgancia” più clienti e la si- 
tuazione peggiora di giorno in 
giorno» racconta Lorenzo Me- 
lotti, a capo di e-consulenze. 
Assofond, l'associazione di 
Confindustria che rappresen- 
tale fonderie italiane, perla la 
primavoltainvent’anni, ha fa- 
ticato a individuare un interlo- 
cutore «per l'acquisto di gas 
naturale. Molti fornitori non 
hanno presentato offerte, sot- 
tolineando di aver terminato i 
volumialoro disposizione». 

A complicare la situazione 
c'è il fatto che per il rinnovo di 
gaseluce, a molte aziende vie- 


ne chiesto un deposito di ga- 
ranzia, non più la fideiussio- 
ne, pena lo stacco della forni- 
tura. «L'azienda di cui siamo 
clienti da anniciha chiesto 1,3 
milioni di euro» racconta An- 
tonio Unito, a capo di Fonder- 
metal, società di pressofusio- 
ne di alluminio in provincia di 
Bergamo che ha visto la bollet- 
talievitare da 90 a 220mila eu- 
ro: «Siamo riusciti a trattare e 
ascendere a 450mila euro, va- 
le a dire all’anticipo di circa 
due mesi di fatture». «Ci han- 
no chiesto una fideiussione di 
due milioni di euro — racconta 
Santo Visone, direttore dello 
stabilimento di Marcianise di 
EcobatItalia, azienda che rici- 
cla e rilavora le batterie delle 
auto - Era la garanzia per bol- 
lette del gas da 400mila euro 
almese (prima della crisi paga- 
vamo 80mila euro)». I casi ri- 
guardano ogni ambito di atti- 
vità. «Per continuare ad avere 
le forniture di luce e gas abbia- 
mo accettato una fideiussione 
da500mila euro —racconta Lu- 
ca Baldini, gestore della pisci- 
na Albaro di Genova -. Garanti- 
sce bollette lievitate da 200 a 
700mila euro». — 
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La Commissione approva la proposta per frenare il costo, martedì il via libera 


Svolta Ue sul gas, sì al piano italiano 
«È l'ora del tetto dinamico al prezzo» 


IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


opole resistenze del- 
le scorse settimane, 
e nonostante i dubbi 
di Berlino, Ursula 
von der Leyen ha deciso di fare 
uno scatto per andare incontro 
alle richieste del governo italia- 
no. Salvo ripensamenti dell’ul- 
timo minuto, la Commissione 
domani proporrà l’introduzio- 
ne di un tetto al prezzo del gas 
“dinamico”, un meccanismo di 
fatto simile a quello suggerito 
dal ministro Roberto Cingola- 
ni e dai suoi colleghi di Belgio, 
Grecia e Polonia. Per la Com- 
missione si tratta di una vera e 
propria svolta che arrivaintem- 
po per l’ultimo Consiglio euro- 
peo di Mario Draghi. Perentra- 
reinvigore, il “price cap” dovrà 
essere approvato dai governi: 
la Commissione ha deciso di 
utilizzare come strumento giu- 
ridico l’articolo 122 del tratta- 
to, il che vuol dire che perilvia 
libera basterà la maggioranza 
qualificata. Niente unanimità 
edunquenienteveti. 
La decisione è arrivata ieri 
durante una riunione in video- 


I PREZZI DELL'ENERGIA ELETTRICA 


Costo, in centesimi di euro per kWh, dell'energia elettrica per usi domestici al lordo 
delle imposte nei principali Paesi europei (2021) 
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conferenza dei commissari, 
convocata da von der Leyen 
per fare il punto della situazio- 
ne: «Abbiamo fatto buoni pro- 
gressi» ha assicurato al termi- 
ne del vertice. E l’intesa sul 


“price cap dinamico” è confer- 
mata dalla bozza della comuni- 
cazione che sarà approvata uf- 
ficialmente domani. Secondo 
il documento, nel pacchetto ci 
saranno anche altre misure, 


tra cui l'obbligo di acquisti con- 
giunti di gas peralmenoil 15% 
del volume degli stoccaggi, so- 
glie più alte per gli aiuti di Sta- 
to e la possibilità di utilizzare 
per l'emergenza energetica fi- 


no al 10% dei fondi di coesio- 
ne delbilancio Ue. 
Mailcapitolo dellacomunica- 
zione che più interessa all'Italia 
è il secondo, quello intitolato 
“Affrontare gli elevati prezzi 
dell'energia”. La Commissione 
riconosce che i prezzi alla Borsa 
di Amsterdam (Ttf) hanno rag- 
giunto «livelli senza precedenti 
e sono molto volatili» e per que- 
sto proporrà di sviluppare un pa- 
rametrodiriferimento alternati- 
vo per il gas naturale liquefatto. 
Il nuovo indice, però, sarà pron- 
to solo all’inizio del 2023: per 
questo, nel frattempo, ci sarà 
«un meccanismo per limitare i 
prezzi tramite il Ttf, da attivare 
incasodinecessità». Secondo la 
Commissione, «il meccanismo 
di correzione del prezzo stabili- 
rebbe, su base temporanea, un 
limite di prezzo dinamico per le 
operazionisulTtf. Ciò contribui- 
rà a evitare un’estrema volatili- 
tà e l’aumento dei prezzi, non- 
ché speculazioni che potrebbe- 
roportare a difficoltà nella forni- 
turadigasad alcuni Stati». Cisa- 
rà poi un ulteriore intervento 
sul Ttf «per limitare la volatilità 
infragiornaliera» attraverso l’in- 
troduzione di un massimale in- 
fragiornaliero «per prevenire 
picchi estremi di prezzo», il co- 
siddetto «interruttore» anti-spe- 
culazione. Estata invece boccia- 
ta la proposta di estendere a li- 
vello europeo il modello iberi- 
co, vale a dire il prezzo ammini- 
strato per il gas utilizzato nella 
produzione di energia elettrica. 
Una misura che secondo la Com- 
missione «comporta alcuni ri- 
schi se introdotta in tutta l'Ue». 
L'Italia era parsa subito scettica, 
anche perché la misura richiede- 
rebbe un intervento pubblico 


per compensare la differenza di 
prezzo agli importatori. I dubbi 
di Roma, aggiunti alla riluttan- 
za di Berlino eL’Aia, hanno con- 
vinto Ursula von der Leyen a fa- 
reunpassoindietro. 

L’altra grande svolta riguar- 
da l'utilizzo della piattaforma 
per gli acquisti congiunti di gas 
che servirà soprattutto per coor- 
dinare gli stoccaggi. LaCommis- 
sione spiega che per i prossimi 
inverni, fino al 2025, in caso di 
stop totale di gas dalla Russia ci 
sarà da colmare un gap di 100 
miliardi di metri cubi l’anno. L’e- 
secutivo Ue propone dunque di 
rendere obbligatoria la parteci- 
pazione degli Stati «all’aggrega- 
zione della domanda per alme- 
no il 15% del volume di riempi- 
mentodeglistoccaggi» e di crea- 
re un consorzio europeo di ac- 
quisto del gas formato dalle va- 
rieaziende energetiche. Bruxel- 
lesè inoltre «pronta a far scatta- 
re l’allerta Ue» per rendere ob- 
bligatoria, se necessario, la ridu- 
zione del 15% dei consumi di 
gas e non esclude di aumentare 
la percentuale. Sul fronte eco- 
nomico, verranno concessi «più 
margini di manovra agli Stati 
per sostenere le proprie impre- 
se», peresempio aumentando a 
4 miliardi di euro la soglia di 
compensazione per le contro- 
parti non finanziarie. Ci sarà in- 
fine più flessibilità per l’uso dei 
fondi di coesione, che potranno 
essere dirottati per aiutare le fa- 
miglie e le piccole e medie im- 
prese ad affrontare il caro-bol- 
lette: gli Stati potranno usare fi- 
no al 10% dei fondi di coesione 
del periodo 2014-2020 (conun 
massimale di 5 miliardi per l’in- 
tera Ue nel2023).— 
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ATTUALITÀ 5 


L'invasione dell'Ucraina 


Le autorità di Mosca non chiariscono la dinamica. Morti anche i due aggressori. Bombardamenti e morti in tutta l'Ucraina 


Strage di soldati in addestramento 


ll russi uccisi, partivano per la guerra 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


Imeno undici soldati 

uccisi e quindici feri- 

ti. E questo il dram- 

matico bilancio della 
strage compiuta sabato in un 
poligono militare della regio- 
ne russa di Belgorod, a un pas- 
so dalla frontiera con l’Ucrai- 
na. Della tragedia si sa poco, 
perché poco hanno fatto trape- 
lare le autorità russe. Secondo 
il ministero della Difesa di Mo- 
sca, due persone hanno spara- 
to «con armi di piccolo cali- 
bro» su un gruppo di militari di 
cui facevano parte anche dei 
volontari pronti a partire per 
la guerra in Ucraina. L’attacco 
sarebbe avvenuto durante 
un'esercitazione di tiro e i pre- 
sunti aggressori sarebbero sta- 


Aperta un’inchiesta 
sull’attacco a Belgorod, 
definito di natura 
«terroristica» 


ti uccisi «dal fuoco di rispo- 
sta». Ma di loro Mosca dice so- 
lo che erano originari di uno 
dei nove Paesi della Csi, la Co- 
munità degli Stati Indipenden- 
ti sorta dalle ceneri dell’Urss. 
Nonè neanche chiaro se gli as- 
salitori fossero tra i soldati 0, 
in caso contrario, come abbia- 
no fatto a entrare nel poligo- 
no, e resta ignoto il movente di 
questo atroce delitto. Gli inve- 
stigatori russi si limitano a far 
sapere di aver aperto un’in- 
chiesta e hanno definito «un at- 
to terroristico» l'attacco arma- 
to, a quanto pare avvenuto sa- 
bato mattina ma rivelato dalle 
autorità solo nella notte. 
Oleksiy Arestovych, un con- 
sigliere del presidente ucraino 
Zelensky, sostiene che i due ag- 
gressori fossero originari del 
Tagikistan e che abbiano fatto 
fuoco dopo un diverbio sulla 


I colleghi tutti della Cardio- 
chirurgia e Cardiologia so- 
no vicini a tutti coloro che 
hanno voluto bene alla 


PROFESSORESSA 
Rita Moretti 


Ricercatrice capace e colle- 
ga buona, sempre disponi- 

ile e clinicamente amata 
dai pazienti. Mancherà. 


Trieste, 17 ottobre 2022 


Carissima 
PROF.SSA 


Rita Moretti 


un ultimo abbraccio, il più 
lungo. 
Mia mentore. 


Stefano 
Locarno (CH), 17 ottobre 2022 


religione ma queste afferma- 
zioni non sono verificabili, co- 
sì come non sono verificabili le 
notizie pubblicate da alcuni 
media secondo cui nella spara- 
toria sarebbero in realtà morte 
più persone di quanto denun- 
ciato dal ministero della Dife- 
sa russo. La regione russa di 
Belgorod, nel cui territorio si 
trova il poligono dove è stata 
commessa la strage, secondo 
le autorità sarebbe stata colpi- 
ta ieri da bombardamenti nei 
quali sarebbero rimaste ferite 
quattro persone. 

«A seguito dei bombarda- 
menti a Belgorod, tre persone 
della stessa famiglia sono rima- 
ste ferite», ha affermato il go- 
vernatore, Vyaceslav Glad- 
kov, secondo cui vi sarebbero 
«danni a oltre venti abitazio- 
ni». Appena il giorno prima, 
Gladkov aveva puntato il dito 
contro Kiev per l’incendio di 
un deposito di petrolio, secon- 
dolui provocato da un bombar- 
damento ucraino, e venerdì le 
autorità locali avevano denun- 
ciato che era stata colpita una 
centrale elettrica della zona. 
In Ucraina intanto si continua 


POTRANNO TESTIMONIARE SUI CRIMINI DI GUERRA 


Lo 007 e l’ ufficiale Wagner 
in fuga verso l'Occidente 


Jacopo lacoboni 


Diversi membri dei servizi se- 
greti russi sono già riusciti a 
lasciare la Russia negli ultimi 
mesi e chiedere asilo all’este- 
ro. Stanno testimoniando sui 
crimini di guerra russi. La fon- 
te di questa notizia è un dissi- 
dente russo che si è guada- 
gnato stima e credibilità per 
una serie di documentate de- 
nunce: Vladimir Osechkin, 
fondatore del progetto per i 
diritti umani Gulagu. net - 
autore di diversi scoop sul re- 
gime di Putin, per esempio la 
documentazione delle tortu- 
rein carcere, ma anche molti 
leaks di informazioni sugli 
apparatirussi. 

Osechkin rivela a The Ins 
che un agente del Fsb—il suc- 
cessore del Kgb — e un merce- 


sì GULAGUNET 


Vledimir 


nario della brigata Wagner, 
sono riusciti ad arrivare in 
Francia dove hanno chiesto 
(e presumibilmente otterran- 
no) asilo politico. «Una perso- 
na-spiega-è legata allavoro 
del quartier generale e della 
squadra di Prigozhin, mentre 
l’altra è un ufficiale dell’FSB. 
Entrambi sono finiti sullo stes- 
so aereo ed entrambi hanno 
inviato le loro carte d’imbar- 
co, secondo gli accordi [che ci 


Giovanireclute 
attendono di partire 
perilfronte 

a Mosca. 

Dietro diloro, 

un murale che 
glorifica i soldati 
russi in battaglia 


eravamo dati]. Così, quando 
abbiamo visto carte d’imbar- 
coquasi identiche con gli stes- 
si contrassegni, abbiamo pen- 
sato che due persone diverse 
ciavessero inviato lo stesso bi- 
glietto—poi abbiamo control- 
lato meglio e abbiamo scoper- 
to che uno era seduto nella fi- 
la 28a, mentre l’altro era nel- 
la 29a. Entrambi sono andati 
insieme a chiedere asilo politi- 
co e protezione internaziona- 
le, sembra bizzarro — ognuno 
pensava che l’altro lo stesse 
seguendo. Anche la polizia 
francese e la sicurezza aero- 
portuale si sono insospettite: 
la situazione era a dir poco 
straordinaria». 

Ora si apre un capitolo che 
ha molto a che fare con le 
procedure francesi: «Ognu- 
no di loro testimonierà sui 
crimini di guerra e, si spera, 
avranno l’opportunità di col- 
laborare con l’indagine inter- 
nazionale e di testimoniare 
contro Yevgeny Prigozhin e 
altri del regime di Putin». — 
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a combattere. Ieri il giornale 
Ukrainska Pravda scriveva che 
«in tutte le regioni ucraine è 
stato dichiarato l'allarme ae- 
reo» e «le autorità chiedono 
agli ucraini di andare nei rifu- 
gi». Putin ha scatenato una 
guerra atroce in cui hanno per- 
so la vita decine di migliaia di 
persone. Kyrylo Tymoshenko, 
numero due dell’amministra- 
zione presidenziale ucraina, 
ha denunciato ieri che almeno 
dieci civili sono stati uccisi e al- 
tri 14sonorimasti feriti nel cor- 
so delle 24 ore precedenti. E le 
forze armate ucraine hanno di- 
chiarato che nel corso dell’ulti- 
ma giornata più di trenta cen- 
tri abitati sono stati colpiti dai 
bombardamenti dell’esercito 
russo. «Violando le norme del 
diritto umanitario internazio- 
nale», le truppe russe «colpi- 
scono le infrastrutture critiche 
ele abitazioni della popolazio- 
ni civile», accusa Kiev. 

La tensione resta alta anche 
a nord, dove c’è chi teme che 
anche la Bielorussia possa in- 
viare propri soldati in Ucraina. 
Ieri il ministero della Difesa di 
Minsk ha dichiarato che quasi 
9mila soldati russi saranno 
schierati in Bielorussia 
nell’ambito del gruppo con- 
giunto formato da soldati del- 
le due nazioni annunciato dal 
regime di Lukashenko. Minsk 
sostiene che l’obiettivo sia pro- 
teggere i confini bielorussi, 
ma l’Ue ha sentito la necessità 
di esortare la Bielorussia ad 
«astenersi da qualsiasi coinvol- 
gimento» nel conflitto. 

Di fronte alle crescenti diffi- 
coltà incontrate dal suo eserci- 
to, a fine settembre Putin ha or- 
dinato una mobilitazione par- 
ziale dei riservisti: una decisio- 
ne che ha riacceso le proteste 
controla guerra e ha spinto mi- 
gliaia di russi a lasciare il Paese 
nel timore di essere arruolati. 
Alcuni giorni fa il presidente 
russo ha promesso che la caoti- 
ca chiamata alle armi (tanti i 
casi di persone convocate per 
sbaglio) sarà completata in un 
paio disettimane e ha afferma- 
to che sono stati mobilitati 
222.000 riservisti sui 300.000 
previsti (ma fonti dei giornali 
Novaya Gazeta Europa e Medu- 
za alzano la cifra fino a un mi- 
lione e a un milione e 200mila 
richiamati). Intanto però arri- 
vanole prime notizie di riservi- 
sti russi morti pochi giorni do- 
po essere stati mandati al fron- 
te peruna guerra che mai si sa- 
rebbero immaginati di dover 
combattere. — 
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L'INTELLIGENCE MILITARE DI KIEV 


Taglia di 100 mila dollari 
Nel mirino il torturatore 


Taglia da centomila dollari 
per l'ex ministro della Difesa 
dell'autoproclamata Repubbli- 
ca del Donetsk Igor Girkin, no- 
medibattaglia Strelkov, chela 
Procuradi Kiev accusa di tortu- 
ra, omicidio, attività terroristi- 
ca e violazione della sovranità 
statale. A annunciarlo via so- 
cialla direzione dell'intelligen- 
ce militare ucraina (Gur), ri- 
portano i media del Paese: «La 
direzione dell'intelligence del 
ministero della Difesa ucraino 
garantisce il pagamento di 


100.000 dollari per il trasferi- 
mento di Girkin (Strelkov) nel- 
le prigioni ucraine», annota il 
Gur. Su Girkin pesa un manda- 
to di cattura internazionale 
emesso dai Paesi Bassi per l'ab- 
battimento del volo civile 
Boeing 777 MH17. Sabatol'at- 
tivista Sergi Sternenko, lea- 
der della band Antitila Taras 
Topolya, il governatore del Lu- 
ganskinesilio Sergii Gaidaie il 
tennista Serhiy Stakhovskyi 
hanno promesso 50.000 dolla- 
riachiunque catturi Girkin. 


CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI CONSORZIATI 


Si rende noto ai Consorziati che, per determinazione del Consiglio Direttivo del 12 ottobre 2022, è convocata ai sensi dello 
Statuto consortile vigente per il giorno 20 ottobre 2022 alle ore 06,00 in prima convocazione, e per il giorno 


21 OTTOBRE 2022 alle ore 9,00 in seconda convocazione l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL CONFIDI VENEZIA 
GIULIA, presso la Sala Maggiore della Camera di Commercio Venezia Giulia, Sede di Trieste, Piazza della Borsa 14, 


CONFIDI 


Venezia Giulia 


DI 


per la trattazione del seguente Ordine del giorno: 


e Comunicazioni del Presidente 


e Collegio Sindacale: variazione numero dei componenti e determinazione compensi 


e Nominan.2 Sindaci Effettivi 


Ai sensi dello Statuto vigente è ammessa la rappresentanza di un consorziato a mezzo di delega ad altro consorziato, fermo 
restando che ogni delegato non può rappresentare più di cinque consorziati. La Delega deve pervenire al Confidi Venezia 
Giulia, debitamente compilata e sottoscritta, in modo autografo o con firma digitale, prima dell’inizio dell'adunanza, 


tramite: 


v e-mailall’indirizzo: info@confidiveneziagiulia.it 


v consegnata direttamente in Assemblea al personale incaricato della registrazione. 


Cordiali saluti. 


IL PRESIDENTE 
- comm. Antonio Paoletti - 


LUNEDÌ 17 OTTOBRE 2022 
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Lacondanna 


Grazia Longo / ROMA 


eri mattina la premierin 

pectore Giorgia Meloni, 

in occasione dell’anni- 

versario del feroce ra- 
strellamento del ghetto di 
Roma del 16 ottobre 1943, 
siè scagliata contro «la furia 
nazifascista» che diede vita 
alla «vile e disumana depor- 
tazione di ebrei romani: 
donne, uomini e bambini fu- 
rono strappati dalla vita, ca- 
sapercasa». 

Parole chiare e decise che 
suonano come una condan- 
na degli orrori del nazifasci- 
smo. Iltempo chiarirà quan- 
ta effettiva sostanza abbia- 
no queste asserzioni, ma in- 
tanto sono un’inequivocabi- 
le presa di distanza da un 
certo mondo. Quel mondo 
in parte evocato dalla fiam- 
ma tricolore, che campeg- 
gia nellogo dei Fratelli d’Ita- 
lia e che ha accompagnato 
tutti i partiti di estrema de- 
stra nella storia repubblica- 
naitaliana. 


Matteo Salvini 
«L’antisemitismo non 
va mai sottovalutato 

o peggio tollerato» 


In tanti, durante l’ultima 
campagna elettorale, anche 
dall’estero, hanno chiesto al- 
la Meloni di cancellare l’im- 
magine della fiamma trico- 
lore dal simbolo del partito. 
Lei ha sempre risposto di 
no. Ora invece le sue dichia- 
razioni hanno il sapore di 
uncambiodirotta: il rastrel- 
lamento viene definito co- 
me «unorrore che deve esse- 
re da monito perché certe 
tragedie non accadano più. 
Una giornata tragica, buia e 
insanabile». 

Nel testo della sua nota si 
legge ancora: «Più di mille 
persone furono deportate e 
di loro solo quindici uomini 
e una donna fecero ritorno. 
Nessuno dei bambini». Di 
qui la necessità di una «me- 
moria che sappiamo essere 
di tutti gli italiani, una me- 
moria che serve a costruire 
gli anticorpi contro l’indiffe- 
renza e l’odio. Unamemoria 
per continuare a combatte- 
re, in ogni sua forma, l’anti- 
semitismo». Affermazioni 
che segnano con forza la di- 
rettrice che questo governo 
che sta per nascere vuole 
avere, anche e soprattutto 


diMeloni 


La leader di Fratelli d'Italia nell'anniversario del rastrellamento del ghetto di Roma 
‘Vile e disumana deportazione per mano della furia nazifascista. Una Memoria di tutti" 


Nell'ottobre 1943 l’orrore a Roma 
su mille deportati, tornarono in 16 


Settantanove anni fa il saba- 
to nero, una delle pagine più 
buie della storia italiana: 
all’alba del 16 ottobre 1943 i 
nazisti iniziarono il rastrella- 
mento del Ghetto di Roma. 
Nonfurono risparmiati nean- 
che altri quartieri della Capi- 
tale, da Trastevere a Testac- 
cio, da Monteverde al Sala- 
rio. In 1.259 - 689 donne, 
363 uomini e 207 bambini - 
furono costretti ad abbando- 
nare le loro abitazioni, a la- 
sciarsi alle spalle tutte le co- 


seeiricordi di unavita. Le SS 
scelsero quella data apposita- 
mente: era il giorno del ripo- 
so per gli ebrei che celebrava- 
no anche la festa del Sukkot. 
In questo modo, i soldati na- 
zisti erano sicuri di trovarli 
in casa. Furono portati a for- 
za a Palazzo Salviati, storico 
edificio sul lungotevere vici- 
no al Vaticano: i tedeschi di- 
stribuirono dei biglietti scrit- 
ti in italiano con le istruzioni 
per l’imminente deportazio- 
ne. Tra loro c'erano anche 


dopo gli attacchi che Igna- 
zio La Russa ha avuto imme- 
diatamente dopo la sua ele- 
zione a presidente del Sena- 
to. La scritta sulla saracine- 
sca della sede diFdia Garba- 
tella («I. La Russa Garbatel- 
la ti schifa! ») e lo striscione 
al Colosseo, con il cognome 
del senatore a testa in giù, so- 
no un segnale che Giorgia 
Meloni non può ignorare. Si- 
gnificativa appare, quindi, 
la sua telefonata alla presi- 
dente della comunità ebrai- 
ca di Roma, Ruth Dureghel- 
lo, alla quale ha manifestato 
«vicinanza e sostegno». 

La posizione della leader 
di Fdi è ribadita anche da 
Ignazio La Russa che bolla il 
16 ottobre 1943 come «una 
delle pagine più buie della 
nostra storia. Quel giorno, 
oltre mille persone tra don- 
ne, uomini e bambini furo- 
no strappate ai loro affetti e 


a 


deportate al campo di ster- 
minio di Auschwitz. Solo 16 
diloro fecero ritorno. E com- 
pito di tutti, a cominciare 
dalle più alte istituzioni, tra- 
mandarne il ricordo affin- 
ché in futuro non siripetano 
mai più simili tragedie. Alla 
comunità ebraica, oggi co- 
me sempre, la mia sincera vi- 
cinanza». La Russa, che sem- 
bra voler spazzare via l’eti- 
chetta di nostalgico di Beni- 
to Mussolini, ha telefonato 
al presidente della comuni- 
tà ebraica di Milano, Walter 
Meghnagi, a cui ha rinnova- 
to «la sua sincera vicinanza 
alla comunità». 

In termini più generici, 
senza citare esplicitamente 
il coinvolgimento del fasci- 
smo, interviene il leader del- 
la Lega Matteo Salvini: 
«L’antisemitismo non 
dev'essere mai sottovaluta- 
to 0, peggio, tollerato. Oltre 


Il rastrellamento degli ebrei a Roma nell'ottobre del 1943 


al nostro ricordo e alla no- 
stra solidarietà alla comuni- 
tà ebraica, dobbiamo garan- 
tire l’impegno affinché certi 
orrori non siripetano». 

Linea condivisa da un al- 
tro leghista, il presidente 
della Camera Lorenzo Fon- 
tana, ritenuto “divisivo” dal- 
le opposizioni peril suo “rigi- 
do” concetto di famiglia e 
per uscite contro la comuni- 
tà Lgbtqg+, che dichiara: 
«Più di mille ebrei, con oltre 
200 bambini, furono vitti- 
me della ferocia nazista che 
strappò via vite facendo irru- 
zione casa per casa. Il saba- 
to nero del ghetto di Roma 
deve rappresentare una me- 
moria indelebile affinché si- 
mili orrori non si ripetano 
mai più». 

Di ferita indelebile parla 
il presidente di Forza Italia, 
Silvio Berlusconi: «Il ricor- 
do di oggi sia un monito per 


due donne incinte che parto- 
rirono due bambine nel corti- 
le dell’ex collegio militare 
della capitale. In 227 venne- 
ro rilasciati perché prove- 
nienti da famiglie miste, ma 
più di mille ebrei romani - la 
mattina del 18 ottobre 1943 
- furono portati dalle SS alla 
stazione Tiburtina e caricati 
su un convoglio con 18 carri 
bestiame diretti nei campi di 
sterminio. La maggior parte 
delle persone fu deportata 
nel campo di concentramen- 
to di Auschwitz-Birkenau. 
Perle vittime di quella razzia 
fu un viaggio senza ritorno: 
solamente in 16 sopravvisse- 
ro, 15 uomini e una donna, 
Settimia Spizzichino, morta 
nel 2000. Nessun bambino 
uscì vivo da quell’inferno. — 


LUNEDÌ 17 OTTOBRE 2022 
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ATTUALITÀ 7 


Premierin pectore 
Giorgia Meloni, 45 anni, 
la settimana prossima 
potrebbe ricevere 
l'incarico di presidente 
del Consiglio dal 
presidente della 
Repubblica Mattarella e 
di conseguenza formare 
ilnuovo governo 


le nuove generazioni, affin- 
ché condannino con forza il 
razzismo e l'antisemitismo, 
atti criminali che la nostra 
civiltà non può tollerare in 
alcuna forma. Dobbiamo 
raccontare questa incredibi- 
le vicenda ai nostri giovani 
affinché, come noi, si senta- 
no sempre vicini alla comu- 
nità ebraica e al popolo 
israeliano». 

Uno dei primi ad esprimer- 
si, in mattinata su Twitter, è 
stato il segretario del Pd En- 
rico Letta: «Sopravvissero 
in 16.Il 16ottobre 1943 ilra- 
strellamento a Roma al 
Ghetto e la deportazione ad 
Auschwitz». A «ferite provo- 


Berlusconi 
«Raccontiamo 
questa vicenda 
ai nostri giovani» 


cate dalle truppe nazifasci- 
ste» fa riferimento il leader 
del Movimento Cinque Stel- 
le, Giuseppe Conte: «Affin- 
ché i valori antifascisti del 
nostro ordinamento costitu- 
zionale non siano mai più 
minacciati dalla demagogia 
eversiva. E un impegno che 
dobbiamo assolvere tutti in- 
sieme. Abbiamo il dovere 
morale, come cittadini e co- 
me comunità nazionale, di 
raccoglierlo, custodirlo e la- 
sciarlo in dote a chi verrà do- 
podinoi». 

E Carlo Calenda, segre- 
tario di Azione, invita a 
«continuare a combattere 
senza tregua contro ogni 
forma diintolleranza, raz- 
zismo, antisemitismo e to- 
talitarismo. Ricordare è 
un dovere civico». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVISTA 


Edith Bruck 


«Parole vuote per legittimarsi 
Se è sincera, cancelli la fiamma» 


La scrittrice sopravvissuta alla Shoah: «Non lo farà perché è il suo liquido amniotico 
Le scelte di La Russa e Fontana sono provocatorie, peggio di così non poteva andare» 


Luca Monticelli /ROMA 


ue mesi fa, in piena 
campagna elettora- 
le, quando Giorgia 
Meloni in un video- 
messaggio alla stampa estera 
condannò le leggi razziali spie- 
gando chela destra italiana ave- 
va consegnato il fascismo al pas- 
sato, Edith Bruck diceva a di 
noncredere all’abiura della lea- 
derdiFratellid’Italia. Ieri, inoc- 
casione della ricorrenza del 16 
ottobre, data simbolo della 
Shoah degli ebrei romani, che 
nel 1943 vennero arrestati e de- 
portati, Meloni ha parlato di 
«furianazifascista» e di un orro- 
re ormai «memoria di tutti gli 
italiani». Ma Bruck, scrittrice 
ungherese sopravvissuta ai 
campi di sterminio e «figlia 
adottiva dell’Italia e di Roma», 
ancora non crede agli esponen- 
ti della destra. E lo ripete più 
volte: «No, no, no. Non voglio 
cheloro parlino dimemoria». 
Perché non dare credito a 
Giorgia Meloni che allonta- 
na l’ombra del fascismo dal 
suo partito? 
«E assolutamente impossibile». 
Addirittura. 
«E difficile credere che Melo- 
ni, La Russae gli altri rinneghi- 
no laloro fedeltà a certi valori, 
così da un giorno all’altro». 
E allora perché queste paro- 
le? 
«Sono parole vuote, Meloni è 
obbligata a dire certe cose per 
fare la presidente del Consi- 
glio, per legittimarsi in Italia e 
all’estero». 
Cosa dovrebbe fare, concre- 
tamente, per prendere le di- 
stanze dal fascismo? 
«Innanzitutto togliere la fiam- 
ma dal simbolo di Fratelli d’Ita- 
lia, la stessa che arde sulla tom- 
ba di Mussolini. L'abbiamo det- 
to sia io che Liliana Segre, ma 
Meloni non lo farà mai perché 
ce l’ha nel cuore, è il liquido 
amniotico da cui è nata». 
Forse Meloni potrebbe caccia- 
reinostalgici dal partito? Chiu- 
dereilmuseodi Predappio? 
«Penso che i militanti di Fra- 
telli d’Italia ci vadano a Pre- 
dappio...». 
Anche La Russa ha definito 
la razzia del ghetto di Roma 
una pagina buia della storia. 
«Ecco appunto, La Russa. Ab- 
biamo visto chi hanno eletto. 
Davvero crediamo che uno co- 
me La Russa sia cambiato im- 
provvisamente? Dopo essere 
stato proclamato presidente 
del Senato, ha fatto un discor- 
so in cui ha parlato del padre 
fascista come di un esempio. 
Ho visto un servizio in televi- 
sione della casa della seconda 
carica dello Stato con cimeli fa- 
scisti e statue di Mussolini, e 
più che scandalizzata sono sta- 


66 


La destra avanza 
ovunque in Europa 
siamo avvolti 
inuna nebbia 
sempre più fitta 


Sono stata male 
fisicamente 

a vedere la statua 
di Mussolini a casa 
di La Russa 


Fontana considera 
famiglie solo quelle 
conuomo e donna 
emanda messaggi 
ai neonazisti greci 


ta proprio male fisicamente. Il 
passaggio di consegne nell’au- 
ladiPalazzo MadamatraLilia- 
na Segre e La Russa è stato in- 
quietante e preoccupante». 
Nel suo bellissimo discorso 
la senatrice Segre ha invita- 
to il Parlamento a non cam- 
biarela Costituzione. 

«E La Russa ha subito detto che 
va cambiata... spero che nonlo 
facciano, che non osino, ma 
non ho la più pallida idea di ciò 
che sarà capace di fare la nuova 
maggioranza. Fin dove potran- 
no spingersi lo vedremo più 
avanti, mi spiace constatare 
che c’è qualcuno chetratta la de- 
mocrazia come un giocattolo». 
Lorenzo Fontana, il neo pre- 
sidente della Camera, lo co- 
nosce? 

«Certo, quello che considera 
solo le famiglie formate da un 
uomo e una donna e manda i 
messaggi di auguri ai neonazi- 
sti di Alba dorata in Grecia». 


Insomma, la destra conl’abi- 
toistituzionale non è credibi- 
le secondolei. 

«Io non voglio che loro parlino 
di memoria. Giorgia Meloni in 
campagna elettorale urlava in 
piazza con gli spagnoli di Vox, 
anche loro nostalgici del fasci- 
smo. Mi pare che da quelle parti 
la democrazia e la tolleranza 
non siano proprio di casa. Le 
scelte di La Russa e Fontana so- 
no state provocatorie, non so 
chi saranno i ministri però l’ini- 
zio è stato tutto un programma. 
Io sonorimasta sbalordita, peg- 
giodicosìnon poteva andare». 
Ritiene che la destra affronti 
con troppa superficialità la 
questione delle sue radici 
storiche? 

«Credo che la situazione sia 
molto preoccupante, almeno 
per me, forse perché io la sento 
più degli altri, ho vissuto i cam- 
pi di concentramento e guardo 
cosa succede nel mondo einEu- 


eta: 


* 


HI 
a. 


Nuove minacce a La Russa sui muri di Roma 


Ancora una scritta contro il presidente del Senato Ignazio La Russa. La frase è comparsa su un muro 
dell'acquedotto di Vigne Alessandrine, nella zona di Torpignattara di Roma. Seguelo striscione appar- 
soalColosseoelascritta sulla serranda della sede di Fdi alla Garbatella. — 


Testimone 

- Edith Bruck, 91 anni, 
==. èunascrittrice, 
poetessa, 
traduttrice, regista 
etestimone 
della Shoah 
ungherese 
è naturalizzata 
italiana 


ropa, in Ungheria e in Polonia. 
Ho91 anni, leggo e guardolate- 
levisione, ascolto la radio, miin- 
formo, tutto mi riguarda e do- 
vrebbe riguardare tutti noi. La 
destra sta andando avanti dap- 
pertutto, siamo avvolti in una 
nebbia sempre piùfitta». 

In Ungheria cosa sta succe- 
dendo? 

«Ho partecipato a una puntata 
delprogramma di Corrado For- 
migliin cui hanno mostrato Or- 
ban che durante un comizio 
condannava le “razze miste” e 
promuoveva la “purezza del 
sangue ungherese”. Una cosa 
agghiacciante. Dove siamo? 
Negli Anni 30? Le lancette del- 
la storia sono tornate indietro? 
Se penso all’Ungheria non mi 
stupisco, nel dopoguerra c’è sta- 
ta una completa rimozione e 
daPaese fascista è diventato im- 
mediatamente comunista, non 
c'è mai stato un vero percorso 
per arrivare a una democrazia 
compiuta. Dire oggi che in Un- 
gheria c'è una democrazia è 
una cosa priva di significato. 
Comunque io sono preoccupa- 
ta perl’Europa, tuttii democra- 
tici lo sono, purtroppo la gente 
si accoda e applaude il potere 
delmomento». 

L’alleanza tra Meloni e Or- 
ban stride con l’immagine 
moderata con cui si presen- 
tala premierin pectore? 
«Eallo stesso tempo contraddit- 
toria e lampante, se uno vuole 
capire come stanno le cose. Non 
ho molta fiducia in questo gover- 
no che nascerà, non posso aver- 
ne, sarei proprio sciocca». 

Cosa ne pensa dello scontro 
tra Meloni e Silvio Berlusco- 
ni? 

«Berlusconi non credo abbiala 
forza di fermare Giorgia Melo- 
ni perché è una tosta, credo 
che se lui potesse farebbe qual- 
siasi cosa, ma non può». — 
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Giorgia e Silvio, prove di tregua fra alleati 


Pontieri al lavoro, oggi il faccia a faccia tra Melonie il Cavaliere. Mossa di Ronzulli: il centrodestra si presenterà unito al Colle 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


Oggi proveranno a ricucire, 
Giorgia Melonie Silvio Berlu- 
sconi si sono sentiti ieri al te- 
lefonoein giornata si vedran- 
no nella sede di FdI a Roma, 
in via della Scrofa, e il luogo 
già dice molto perché fin qui 
i vertici di coalizione si sono 
tenuti quasi sempre nella re- 
sidenza del leader di FI. Tan- 
to che Osvaldo Napoli, ex FI, 
commenta amareggiato: 
«Berlusconi a Canossa, con il 
capo cosparso di cenere. C’e- 
rano sicuramente altri modi, 
meno umilianti, per sancire 
il passaggio di testimone». 
Fatto sta che i due cercano di 
ritrovare il filo per un dialo- 
go, dopo il duro scontro dei 
giorni scorsi, anche perché 
verso la fine della settimana 
inizieranno le consultazioni 
al Quirinale per la formazio- 
ne delnuovo governo e il cen- 
trodestra non può arrivarci 
spaccato. 

In pubblico i due leader ie- 
ri hanno evitato di riattizza- 
re la polemica. La Meloni ha 
preferito prendersela con 
«gli attacchi della sinistra», 
in un post su Facebook, per 
poi concludere con una frase 
che forse era riferita anche 
agli alleati: «Sarà un percor- 
so pieno diostacoli, ma dare- 
moil massimo. Senza mai ar- 
renderci». Ma, appunto, il 
“post” era dedicato alle pole- 
miche di Pd e alleati contro i 
neo-presidenti delle Came- 
re: «Gli attacchi scomposti 
della sinistra negli ultimi 
giorni rappresentano un ve- 
roeproprio insulto ai cittadi- 
niche hanno scelto da chi es- 
sere rappresentati. Si metta- 
no l’anima in pace: siamo 
qui per risollevare la nostra 
nazione». 

Di sicuro, le diplomazie 
hanno lavorato per tutta la 
settimana, e un primo risulta- 
to è la ripresa dei contatti. 
Consiglieri e luogotenenti 
dei due leader si sono fatti 
sentire già dalla mattinata di 
ieri, attraverso le interviste 
sui giornali. Guido Crosetto, 
che ha contribuito a fondare 
FdI e che è uno dei principali 


consiglieri della Meloni, ha 
assicurato che «nessuno 
vuol fare un governo senza 
FI o che non sia di centrode- 
stra». 


Silvio Berlusconi, Giorgia Meloni e Matteo Salvini in una foto d'archivio 


Mario Occhiuto, FI, ha pro- 
vato aridimensionare il caso 
degli appunti di Berlusconi, 
quel foglio sul quale la lea- 
derdiFdI veniva definita «ar- 


rogante, supponente, prepo- 
tente» e via dicendo: nonera 
ilsuo pensiero, è la tesi, «Ber- 
lusconi scrive spesso duran- 
te gliincontri, prende appun- 


ti. Noi spiegavamo queste co- 
se e lui sintetizzava le varie 
posizioni». Insomma, secon- 
do Occhiuto quei giudizi 
non sarebbero del leader di 
FI ma dei parlamentari az- 
zurri«rammaricati peril trat- 
tamento riservato a Berlusco- 
nie aLicia Ronzulli». France- 
sco Paolo Sisto, poi, sdram- 
matizza anche il “vaffa” del 
leader di FI a Ignazio La Rus- 
sa: «Fra amici mandarsi a 
quel paese è un must, episo- 
di così devono accadere per 
rafforzare la coalizione». 

Per facilitare la ripresa del 
dialogo si sono mossi anche i 
figli del Cavaliere, scatenan- 
do la reazione del Pd. Dice 
Enrico Borghi, della segrete- 
riadem: «Nella trattativa per 
la formazione del governo 
entrano in campo i figli di 
Berlusconi, cioè i proprietari 
di Mediaset. Di cosa parlano 


con Meloni? Del futuro 
dell’azienda? Cose inconce- 
pibili in qualunque altro pae- 
se occidentale». 

Ma non sono le polemiche 
dell'opposizione a preoccu- 
pare davvero. Il problema è 
ritrovare quel minimo di ar- 
monia necessaria per forma- 
reil governo e partire. Anche 
Matteo Salvini si è tenuto in 
contatto con gli alleati, per 
monitorare la situazione. E 
dopo la notizia del faccia a 
faccia fissato peroggitra Me- 
loni e Berlusconi, ha fatto dif- 
fondere una nota del parti- 
to: «La Lega guarda con 
estremo ottimismo all’an- 
nunciato incontro. L’obietti- 
vo comune di tutto il centro- 
destra dev'essere quello di ri- 
spondere alle aspettative de- 
gli italiani, con buonsenso, 
responsabilità e serietà». — 
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Il senatore azzurro: «Giorgia ha deciso di fare fuori il Cavaliere» 


Miccichè: «Ora Forza Italia valuti 
l'ipotesi di un appoggio esterno» 


L’INTERVISTA 


Francesco Olivo /ROMA 


el giorno del suo ri- 

tornoal Senato Gian- 

franco Miccichè ha 

già lasciato il segno: 
è stato l’ex presidente dell’As- 
semblea regionale siciliana 
uno dei più decisi a sfidare 
Giorgia Meloni non votando 
Ignazio La Russa, come rispo- 
sta, al trattamento che, a suo 
dire, sta subendo Silvio Berlu- 
sconi: lo stanno maltrattando. 
Quando il presidente del Con- 
siglio era lui, noi di Forza Italia 
ciarrabbiavamo perché conce- 
deva troppo agli alleati. Ma 
dietro c’era una logica: più si 
sentivano valorizzati gli altri 
partiti, più la maggioranza era 
forte. 


Nonsta andando così? 
«Alcontrario». 

Cos'è che non va in quello 
che sta facendo Giorgia Me- 
loni? 

«E semplice: ha deciso di fare 
fuori Berlusconi. Lui che ha 
sdoganato la destra in Italia e 
ha inventato il centrodestra». 
Inchesenso vuole farlo fuori? 
«Sta giocando a dividere For- 
za Italia. Lo ha fatto anche con 
la Lega, scegliendo Giorgetti 
come ministro dell'Economia. 
Salvini ha avuto il coraggio di 
reagire, dicendo che quella ca- 
sella non era in carico a quelle 
destinate al Carroccio». 

Cosa pensa del caso Ronzul- 
li? Meloni non ha il diritto di 
decidere chi può stare o no 
nelgoverno? 

«E assolutamente normale che i 
leader vogliano delle sentinelle 
dentro al Consiglio dei ministri, 


fu così nel caso di Marco Follini. 
Cosa c'è di male? E poi questa 
storia che Licia non sarebbe 
all'altezza è assurda: se ha un 
ruolo così importante nel parti- 
to vuol dire che è all’altezza di 
averlo anche nel governo». 

Ora cosa deve fare Forza Ita- 
lia, continuare a negoziare? 
«Io credo che non devi andare 
apietire perdelle poltrone». 

E quindi niente governo di 
centrodestra? 

«Noi abbiamo firmato un con- 
tratto e quindi sarebbe sbaglia- 
to ora fare un’altra cosa. Un 
modo per uscirne ci sarebbe». 
Che hain mente? 

«La mia idea è: diamo l’appog- 
gio esterno al governo. A que- 
sto punto si scelga lei questi 
scienziati di ministri». 

Finirà così? 

«Nonlo so, hovisto il presiden- 
te così amareggiato che non so 


come andrà a finire questa vi- 
cenda. Lui ha mille risorse e an- 
che stavolta magari farà il mi- 
racolo e si troverà una soluzio- 
ne, che al momento non riesco 
avedere». 

In che modo Meloni stareb- 
be dividendo ForzalItalia? 
«Sta chiamando i dirigenti, in- 
vece del leader. Una cosa scor- 
retta». 

Il partito rischia la scissio- 
ne? 

«Quello che succederà è un 
film già visto: cercheranno di 
prendersi uno a uno i parla- 


mentari perammazzare defini- 
tivamente Berlusconi». 

Teme che questo disegno si 
possarealizzare? 

«Io spero che i miei colleghi 
sappiano resistere». 

Cosa critica del comporta- 
mento diFratelli d’Italia? 
«La totale irriconoscenza ver- 
so Berlusconi. Io leggo spesso 
quello che scrive Francesco Al- 
beroni, in particolare quando 
dice che l'umiltà ti fa forte. E in- 
vece vedo che non hanno le 
spalle sufficientemente larghe 
per riconoscere la grandezza 
di una persona così. Anzi, brin- 
dano alle sue difficoltà. Tre- 
mendo». 

Lei voterà la fiducia al gover- 
no Meloni? 

«La voterò». 

Anche se ci dovesse essere il 
suo storico avversario Nello 
Musumeci? 

«Penso farà il ministro. Ma la 
voterò comunque, c'è unimpe- 
gno conglielettori». 

Come ha trovato Berlusconi 
alSenato? 

«Lui ci sta male. Nonlo chiamo 
per non scocciarlo, ma so be- 
nissimo che è così. Gli voglio 
bene elo conosco». — 
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LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Il ricatto e l'ombra del conflitto di interessi 


ncora non si è capito 
a che cosa si riferis- 
se Giorgia Meloni 
col suo “non sono ri- 
cattabile” rivolto a Silvio Ber- 
lusconi. Se solo alla trappola 
di giornata brillantemente 
sventata, se a un altro ricatto 
indicibile (quale?) o se, cono- 
scendo le abitudini della ca- 
sa, ha rivendicato una più ge- 
nerale integrità che la rende 
libera e non esposta al “meto- 
do Boffo”. 
Adesso però che la “trattati- 
va” di governo è ripresa, solo 


la compagine del medesimo è 
destinata a sciogliere l’inter- 
rogativo: lo schiaffo formale 
si tradurrà in uno schiaffo so- 
stanziale e fino a che punto? 
Inevitabile: con la posta alza- 
ta così, qualunque cosa sarà 
misurata secondo il metro del 
“ricatto”. Parola che, malizio- 
samente, si presta anche a 
una lettura nei termini di un 
“avvertimento” al contrario: 
io non sono ricattabile, e tu? 
E infatti si apprende che i ver- 
tici di Mediaset, a partire dai 
figli Berlusconi, oltre ad aver 


ricondotto il padre a consigli 
più miti hanno già avviato un 
loro canale di dialogo con la 
premier in pectore, preoccu- 
pati che il collasso politico del 
Cavaliere possa compromet- 
terela “roba”. 

Vecchia storia (ricordate 
Monti?): le aziende per defini- 
zione filogovernative, anche 
perché nessun governo ha 
mai intaccato l’assetto del 
duopolio televisivo. Che cosa 
comporterebbe la trasposizio- 
ne di quella stessa frase “non 
sono ricattabile” applicata a 


questo dossier, sottraendolo 
allo scambiotra sostegno poli- 
tico in cambio della tutela de- 
gli interessi di Mediaset? Il su- 
peramento della Gasparri? Fi- 
guriamoci. Una Rai più com- 
petitiva? Macché: è in arrivo 
una nuova lottizzazione. Il 
conflitto di interessi? Non lo 
ha fatto nemmenola sinistra. 
La discussione, al momen- 
to, è se la delega sulle Comu- 
nicazioni sarà data a una fi- 
gura indicata dal Cavaliere o 
se Giorgia Meloni avrà la for- 
za di smarcarsi formalmente 


purdando “garanzie” di tute- 
la sostanziale dello “status 
quo”. Non è la stessa cosa pe- 
rò comunque ci si muove 
sempre nel “ricatto” implici- 
to del conflitto di interessi. E 
lo stesso vale per la giustizia, 
dove Berlusconi, sotto pro- 
cesso per il Ruby ter e a ri- 
schio decadenza, in caso di 
condanna, chiede il ministe- 
ro della Giustizia. 

In tal senso il Cavaliere è 
“ricattabile” in quanto la sua 
tutela giudiziaria è una leva 
convincente per ottenere fe- 
deltà politica. Però ha biso- 
gno, anche qui, di “garanzie” 
sostanziali. La fortuna dell’a- 
spirante premier è che i tem- 
pi della sentenza sono lun- 


ghi, il che significa che il po- 
tenziale “ricatto” dell’alleato 
— un voto per evitare la deca- 
denza pena la decadenza del 
governo—è spostato più avan- 
ti. Quando probabilmente il 
grosso di Forza Italia, di fron- 
tea unaleadership altramon- 
to, avrà già fatto, come Me- 
diaset oggi, un investimento 
sul futuro puntando su Gior- 
gia Meloni. Che, infatti, non 
sembra intenzionata a conce- 
dere il ministero. Magari col 
tempo si libererà anche del 
Cavaliere. Oggi il punto è mi- 
surare il tasso di ricattabilità 
“accettato” nell’ambito del 
conflitto di interessi, in atte- 
sadeititoli dicoda. — 
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LA VIA STRETTA DI BERLUSCONI 


MASSIMILIANO PANARARI 


errebbe da dire che la destra-destra, 

inunamanciatadiore, ha fatto quel- 

loche non èriuscitoin più di vent’an- 

nialcentrosinistra. Vale a dire, asse- 
stare un colpo così duro da sembrare per certi 
versi perfin “mortale” alberlusconismo in de- 
clino. Le prossime settimane si incaricheran- 
no di dire se è effettivamente così; di certo, in 
ognicaso, c’è il fatto che sull’elezione di Igna- 
zio La Russa a presidente del Senato si è con- 
sumata una lacerazione forte tra Giorgia Me- 
loni e Silvio Berlusconi, destinata a pesare 
sulla navigazione del futuro governo di de- 
stracentro. 

Naturalmente, dal punto di vista formale 
le cose “si aggiusteranno”, e i tanti pontieri 
all’opera, su una barricata e sull’altra, per fa- 
redecollareil prossimo esecutivo a guida Me- 
loni stanno intensificandola loro attività. Og- 
gi infatti, dovrebbe essere la giornata dell’in- 
contro tra la presidente di Fratelli d’Italia e 
quello di Forza Italia: la ricucitura delle rela- 
zioni dilaniate tra i due leader rappresenta il 
presupposto minimale per portare la coalizio- 
ne al potere, questione che costituisce la vera 
posta in gioco. E che condurrà a ricomporre 
insuperficiele cose, lasciando, però, sul terre- 
no feriti e macerie. E, verosimilmente, a pa- 
garneil prezzo sarà il partito di un Berlusconi 
che, come noto, si è attestato sulla linea Magi- 
not della richiesta di alcuni dicasteri “di pri- 


ma fascia”, ma soprattutto— autolesionistica- 
mente — sul riconoscimento di una sua posi- 
zione centrale e su quello di un ruolo politico 
e ministeriale perla sua fedelissima Licia Ron- 
zulli. 

E proprio sul “Ronzulli-gate”, vissuto alla 
stregua di un affronto personale da parte 
dell’anziano patriarca, già diffidente da tem- 
po verso la futura premier, con il corrispetti- 
vo degli aggettivi e degli epiteti da lui scritti 


sudilei, siè consumato uno strappo che avrà 
conseguenze molto serie. Perché, nel frattem- 
po, Forza Italia vede moltiplicarsi i segnali 
problematici, inun contesto in cui già cresce- 
vano da tempo le insofferenze nei confronti 
diquel cerchio magico — capitanato, giustap- 
punto, daRonzulli—che fa da filtro tra il Cava- 
lieree ilmondoesterno (al punto da non aver- 
lo passato telefonicamente a Mario Draghi 
nei giorni dellacongiura contro di lui). 


Silvio Berlusconi inAula giovedì scorso accanto a Licia Ronzulli 


E all’ala dei governisti (incluso Gianni Let- 
ta incredibilmente “ridimensionato” dalla 
nuova corte, adispetto del suo sodalizio stori- 
co con il politico-tycoon) che vuole ridurre 
quanto prima e quanto più possibile letensio- 
ni nei confronti di Meloni fa da sponda anche 
la famiglia, con i figli infastiditi e adirati per 
la “figuraccia” a cui Berlusconi è stato espo- 
sto dalla lineadicondottadel suo cerchio ma- 
gico. Nella quale si sono inseriti tatticamente 
altri attori (come dimostrano, appunto, i voti 
finali riportati da La Russa), convertendo il 
giornodel suo rientro in Senato da quella che 
doveva essere una rivincita in una sconfitta 
sututtala linea, all'origine di ipotesi di possi- 
bili ritorsioni come la partecipazione di For- 
za Italia da sola alle consultazioni quirinali- 
zie. OraForza Italia è una polveriera, ela con- 
vinzione di Berlusconi di essere decisivo e di 
poter gestirela golden share del prossimo go- 
vemodidestracentro si è già dissolta einfran- 
ta contro gli scogli del dato di realtà. Col ri- 
schio molto concreto, qualunque mossa lui 
faccia (soprattutto se suggerita da Ronzulli 
che non vuole allentare la sua presa sul parti- 
to), di perdere pezzi verso FdI oppure verso il 
Terzo polo, “osservatore partecipante” estre- 
mamente interessato a incunearsi nelle diffi- 
coltà e nelle contraddizioni del berlusconi- 
smo. — 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


Il Sistema sanitario è in attivo 
Via libera ai premi per] dipendenti 


Il bilancio 2021 delle tre Aziende chiude con un avanzo di 690 mila euro. Costi energetici sotto osservazione 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il bilancio consolidato delle 
tre Aziende sanitarie della 
regione (Asfo, Asufc e Asu- 
gi) chiude con un saldo posi- 
tivo di 690 mila euro. Il siste- 
maèinequilibrio, mala Re- 
gione, come fa il buon pa- 
dre di famiglia, in questo 
momento, sta monitorando 
l'andamento dei costi ener- 
getici anche perché le bollet- 
te sono più che raddoppia- 
te. E proprio perché in que- 
sto ambito è impensabile 
pensare di spegnere qual- 
che interruttore, il vice pre- 
sidente regionale con dele- 
ga alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi, ricorda che i costi 
energetici saranno uno dei 
temi su cui dovrà interveni- 
relo Stato. 

Il nuovo Governo dovrà 
fare più di qualche valuta- 
zione anche sulla spesa far- 
maceutica senza dimentica- 
re di modificare le regole 
per il reclutamento del per- 


fai 

RICCARDO RICCARDI 
VICEPREIDENTE REGIONALE 
ASSESSORE ALLA SALUTE 


«Perla quarta volta, 
da inizio legislatura, 

il documento 
contabile chiude in 
sostanziale equilibrio, 
senza perdite» 


Servizio sanitario regionale - Bilancio consolidato 


Risultato d'esercizio: 


+ 690.000 


i 


| costi energetici: 
le bollette 
sono più che raddoppiate 


sonale. «Le Regioni avanza- 
no circa tre miliardi di euro 
dallo Stato — ricorda Riccar- 
di-, la partita è aperta». 
Nell’attesa che il nuovo 
Governi si insedi e affronti 
le partite aperte, la Regione 
procede con la gestione del- 
la quotidianità e, con una 
nota condensata in poche ri- 


L'1% 

del costo del personale 

sara destinato al pagamento 
dei premi ai dipendenti 


La spesa 
farmaceutica 


ghe, fa sapere che l’approva- 
zione deldocumento conta- 
bile riferito allo scorso anno 
determina la tenuta del si- 
stema. «Il fatto che, per la 
quarta volta da inizio legi- 
slatura, il bilancio consoli- 
dato chiuda in sostanziale 
equilibrio conferma la soli- 
dità del sistema e consenta 


WITHUB 


Le regioni attendono 
dallo Stato 


3 miliardi 


I NODI DA SCIOGLIERE 


La carenza 
di medici 
e infermieri 


di accantonare l’1 per cento 
della spesa del personale 
per pagare le premialità a 
tutti i dipendenti» spiega 
Riccardi, non senza specifi- 
care che i 690 mila euro di 
attivo saranno accantonati 
in una riserva di patrimonio 
netto per gli investimenti fu- 
turi. Nell’anno in corso, pro- 


segue pure la valutazione 
sui costi farmaceutici ed 
energetici proprio perché le 
cifre oltre un certo livello 
non possono andare visto 
che le cure vanno garantite 
atuttisempre e comunque. 

«Il fatto che i conti siano 
in equilibrio è importante 
per il sistema sanitario re- 
gionale» ribadisce Riccardi 
nel valutare positivamente 
il risultato ottenuto «pro- 
prio perché — ribadisce l’as- 
sessore — è sinonimo di soli- 
dità». 

Le Regioni attendono la 
nomina del nuovo ministro, 
al quale non mancheranno 
di ricordare che a fronte di 
una richiesta complessiva 
di circa 4,5 miliardi di euro, 
dallo Stato avanzano anco- 
ra tre miliardi. I temi sul 
piatto sono più d’uno: dalla 
trattativa sull’allentamento 
delle maglie per l’assunzio- 
ne del personale si passa ai 
costi di riscaldamento ed 
elettricità per finire con la 
spesa farmaceutica. «La Re- 
gione ha fatto quello che po- 
teva fare, ora tocca allo Sta- 
to modificare le regole» insi- 
ste il vice presidente nel ri- 
cordare che «il Sistema sani- 
tario non deve perdere». 
Nona caso, in queste ore, è 
in corso una valutazione su- 
gli importi delle bollette per 
capire fino ache punto la Re- 
gione riuscirà a fronteggia- 
re gliinevitabili aumenti. — 
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i industriale 
Costretti a prendere atto dell'allungamento dell'iter per la chiusura, SIVERREA 
i finlandesi valutano di riattivare a tempo un ramo della produzione Ilnuovo governo 


L'ipotesi di Wartsila 
Costruire a Trieste 
venti generatori 

per le centrali turche 


IL RETROSCENA 


DIEGO D’AMELIO 


artsilà comincia 
a valutare un al- 
lungamento dei 
tempirispetto al- 
la chiusura lampo della produ- 
zione tentata nella fabbrica di 
SanDorligo. Fonti della corpo- 
ration finlandese riferiscono 
che la società sta riflettendo di 
assegnare all’impianto triesti- 
no la costruzione di una venti- 
na di motori per centrale elet- 
trica. La decisione non è anco- 
raassunta, mail punto è sulta- 
volo e basta a dimostrare che 
la multinazionale ha preso at- 
to che la exit strategy da Ba- 
gnoli non ha funzionato e che 
è necessario rivedere tempi e 
modalità del piano ufficializza- 
to il 14 luglio, con l'annuncio 
di451licenziamenti. 

La commessa che potrebbe 
ravvivare almeno per un perio- 
do la produzione del sito di 
Trieste arriva da Karadeniz, so- 
cietà turca dell'energia, cheim- 
piega i grandi generatori di 
corrente costruiti da Wartsilà 
per alimentare centrali elettri- 
che realizzate a bordo di appo- 
site navi. La notizia arriva da 
Helsinki e trova conferme fra i 
quadri della fabbrica triestina. 


IMOTORI 
UN MOTORE WARTSILÀ PRONTO PER 
ESSERE IMBARCATO (ARCHIVIO) 


Motori a gasolio 
lontani dalle strategie 
per la riduzione 
dell'impatto 
ambientale. Ma l'affare 
vale decine di milioni 


La decisione non è stata tut- 
tavia ancora presa. Da quanto 
trapela, i finlandesi stanno me- 
ditando sull’opportunità di ac- 
cettareo meno l’ordine. I gene- 
ratori in questione sono infatti 
alimentati a gasolio e non rap- 
presentano unbiglietto da visi- 
ta positivo per la compagnia, 
che sta riposizionando il pro- 
prio brand nell’assemblaggio 
di motori sempre più votati al- 
lenuove tecnologie perla ridu- 
zione dell'impatto ambienta- 
le. Allo stesso tempo, però, l’af- 
fare vale decine di milioni ed è 
difficile da rifiutare in una fase 
di recessione che pesa da tem- 
po anche sui conti di Wartsilà. 

Karadeniz si serve da 15 an- 
nidichiatte tecnologicamente 
avanzate, che fungono da cen- 
trali termiche galleggianti, in 
grado di essere spostate facil- 


mente e di allacciarsi in poco 
tempoalla rete locale. Le cosid- 
dette powership non sono una 
novità sul mercato: vengono 
impiegate da tempo per dare 
energia a luoghi isolati grazie 
alla possibilità di essere attiva- 
te nel giro di qualche mese. 
Una nave Karadeniz fu per 
esempio fatta ormeggiare dal- 
la Turchia davanti a Gaza, per 
fornire elettricità ai palestine- 
si dopo il danneggiamento 
dell’unica centrale della zona. 

Dal 2007 la controllata Kar- 
powership ha costruito e gesti- 
to 25 navi-centrale, arrivando 
adisporre di una potenza di ol- 
tre 4 mila megawatt. Le chiat- 
te vengono noleggiate a paesi 
in via di sviluppo, come Iraq, 
Sierra Leone, Sudan, Paki- 
stan, Mozambico, Libano, In- 
donesia, Ghana, Cuba e Gam- 
bia. La flotta di Karadeniz è in 
espansione, con piani di rad- 
doppio della propria capacità 
in pochi anni. Se Wartsila ac- 
cetterà la commessa, la produ- 
zione sarà molto probabilmen- 
te assegnata a Trieste. 

Che la cosa avvenga oppure 
no, la sola ipotesi di tornare an- 
che per un momento a produr- 
re nel sito italiano è la prova di 
un ammorbidimento in atto 
da parte finlandese. La multi- 
nazionale ha dovuto digerire 
obtorto collo l'annullamento 


della procedura di licenzia- 
mento su decisione del Tribu- 
nale di Trieste e non si è anco- 
ra decisa ad aprirne una secon- 
da, che sarebbe più lunga e co- 
stosa dopo le modifiche alla 
legge decise dal governo. Men- 
tre il presidente Michele Cafa- 
gna profila una fase nuova di 
dialogo, il possibile ordine tur- 
co dimostrerebbe il cambio di 
strategia da parte di Wartsilà, 
costretta ad accettare un allun- 
gamento dei tempi. 

La procedura cancellata dal 
giudice del Lavoro sarebbe sca- 
duta proprio in questi giorni, 
permettendo alla compagnia 
di avviare i primi licenziamen- 
ti entro l’anno. Così non sarà e 
i nuovi tempi non sono affatto 
chiari. Wartsilà sta allora ra- 
gionando sulla necessità di 
rendere produttivi i dipenden- 


ti triestini, che al momento so- 
no retribuiti normalmente, 
seppurlavorando a ritmi ridot- 
tiperlo spostamento della pro- 
duzione in Finlandia. La scelta 
non significherebbe un passo 
indietro sulla chiusura, ma la 
presa d’atto del suo posticipo e 
il conseguente tentativo di am- 
mortizzare le perdite. 

Il tutto va inquadrato inol- 
tre nelle difficoltà ancora irri- 
solte nello stabilimento di Vaa- 
sa, la cui pavimentazione ri- 
chiede opere di rafforzamento 
per poter consentire il solleva- 
mento dei carichi più pesanti. 
Proprio quelli che riguardanoi 
grandi generatori di elettrici- 
tà, le cui dimensioni sono note- 
volmente maggiori dei motori 
4tempiinstallati perla propul- 
sione delle navi. — 
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Attende la formazione del go- 
vernola vertenza Wartsila. Do- 
po la stasi seguita all'azzera- 
mento della procedura di licen- 
ziamento, la nomina del nuo- 
vo ministro dello Sviluppo eco- 
nomico indurrà la Regione a 
convocare il tavolo chiesto dai 
sindacati, cui seguirà l'apertu- 
ra del confronto da parte del 
Mise. Il presidente di Wartsilà 
Italia Cafagna si è detto pron- 
to aconfrontarsia tutti livelli. 


L'APPUNTAMENTO 


I parlamentari 


Si terrà venerdì alle 14 l'incon- 
tro chiesto da Fim Cisl, Fiom 
Cgil e Uilmai deputati e sena- 
tori eletti in Friuli Venezia Giu- 
lia o comunque originari del 
territorio. Il confronto è orga- 
nizzato nella sala della Picco- 
la Fenice. | sindacati doman- 
dano ai parlamentari di impe- 
gnarsi nella difesa del sito pro- 
duttivo e di lavorare col nuovo 
governo affinché sia data una 
nuova prospettiva industria- 
le alla fabbrica di Bagnoli. 
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ILPICCOLO 


Paola Egonu 
la politica in campo 


Dopo il caso di razzismo la solidarietà di Draghi e di Malagò 
e La Russa chiama il presidente della federazione volley 
Manfredi: «Siamo dispiaciuti per le offese ricevute sui social» 


ILCASO 


Angelo Di Marino 
INVIATO A APELDOORN 


inalmente a 
casa!». Un ur- 
lo di gioia do- 


po quello di 
dolore per Paola FEgonu 
che, dopo un viaggio dura- 
to praticamente un giorno, 
dai Paesi Bassi è tornata in 
Italia. Una medaglia al col- 
lo, quella di bronzo vinta ai 
Mondiali, e tanti pensieri 
perla testa. Ma anche tanta 
voglia di casa, il posto del 
cuore dove riabbracciare 
gli affetti più cari in quella 
che è diventata la sua città, 
Milano. Prima però lo scalo 
a Roma, dove la truppa az- 
zurra si è salutata. L’ultimo 
giorno di scuola, qualche la- 
crimone e molti abbracci. 

Il giorno dopo la bufera, 
la pallavolista più forte del 
mondo trova un fiume di so- 
lidarietà. Dalla politica, con 
una parte del centrosinistra 
che ne fa una bandiera (ed 
EnricoLetta che sbaglia l’ha- 
shtag chiamandola Enogu, 


poi si corregge) alla maggio- 
ranza di centrodestra, fino 
al presidente del Consiglio 
uscente, Mario Draghi: «Pie- 
na solidarietà a Paola, l’atle- 


La pallavolista 
Paola Egonu, 23 
anni, è nata a 
Cittadella. leri 
haricevuto molte 
telefonate 
disolidarietà tra cui 


, | 1° i quella di Draghi 


ta azzurra che è un orgoglio 
dello sportitaliano e avrà fu- 
ture occasioni per vincere 
altri trofei indossando la 
maglia della Nazionale». 


Una esortazione ad andare 
avanti, a continuare, a non 
darla vinta ai razzisti, a 
quanti ancora nel terzo mil- 
lennio godono nel far male 


e nel dividere. «Solo io e le 
mie compagne possiamo sa- 
pere cosa è successo», la 
spiegazione di Egonu subi- 
to dopo quel “perché sei ita- 
liana?” piombato dagli spal- 
ti dell’Omniarena sabato 
pomeriggio. E poi lo sfogo: 
«Basta, questa è l’ultima vol- 
ta che gioco in Nazionale. 
Perché dovrei rappresenta- 
re gente così?». Una esplo- 
sione di rabbia dopo la ten- 
sione accumulata. 

Tanti i messaggi arrivati 
ieri sull'iPhone inguainato 
in un guscio rosa. Molte le 
telefonate, da Palazzo Chi- 
gi alle amiche di sempre. 
Chiamata, tra un aereo e 
l’altro, anche dal numero 
uno dello sport italiano, il 
presidente del Coni Giovan- 
ni Malagò: «Hai tutto il no- 
stro appoggio, totale come 
sempre. Ma per favore non 
prendere decisioni affretta- 
te. Ti siamo accanto, ci ve- 
diamo al rientro dalle tue 
meritate vacanze. E se non 
vienitu, vengoioinTurchia 
così ne parliamo insieme». 
Quello di Malagò è l’annun- 
cio di una vera e propria 
missione. Lo sport azzurro, 
quello che rappresenta il no- 
stro Paese, non vuole nean- 
che pensare a una Naziona- 
le di pallavolo senza Paola. 
Proprio nell’annata che si 
avvicina, dove gli Europei 
(con titolo da difendere) si 
intrecciano conla qualifica- 
zione alle Olimpiadi di Pari- 
gi. E soprattutto non può 
perdere la sua donna simbo- 
lo dandola vinta a razzisti e 
vigliacchi. Non può essere 
questa l’Italia del 2022, an- 
che se la delusione resta. 
Perché Egonu quanto Mi- 
riam Sylla, la capitana della 
Nazionale, ilrazzismo lo co- 
noscono bene. Sanno che 
sapore amaro può avere ed 
è per questo che lo hanno 


vinto, battuto, messo spalle 
al muro affrontandolo nel- 
la vita di tutti i giorni, nella 
crescita, nell’esperienza, 
nelle scelte. «Amo questa 
maglia e spero di indossarla 
ancora per l'Europeo, l'O- 
limpiade e negli anni futu- 
ri», ha detto Paola nel gior- 
no più difficile, quello di sa- 
bato. Lo pensa davvero. Su 
questo fa leva l’intero movi- 
mento della pallavolo che 
non vuole perderla nean- 
che per un match: «Siamo 
tutti davvero dispiaciuti 
per quanto accaduto a Pao- 
la e alle offese ricevute da 
qualche persona imbecille 
eignorante», spiega Giusep- 
pe Manfredi, presidente 
della Federvolley, che ieri 
ha ricevuto anche una tele- 
fonata dal presidente del Se- 
nato Ignazio Benito La Rus- 
sa. Lui non sembra volersi 
arrendere: «Adesso ci cal- 
miamo tutti, la prossima 
convocazione è ad aprile 
2023 e non ho motivo di 
pensare che lei non ci sarà: 
tra l’altro, la pallavolo pro- 
pone integrazione piena, al- 
trocherazzismo». 

Per ora Paola non ha del 
tutto fatto marcia indietro. 
Resta la voglia di saltare un 
giro, ma con il passare delle 
ore e dei giorni la situazio- 
ne potrebbe cambiare. «Ha 
bisogno di staccare», ripete 
il suo agente Marco Raguz- 
zoni che vuole soprattutto 
evitarle altre pressioni. Ora 
qualche giorno a Milano e 
un pizzico di vacanze. C'è 
da traslocare in Turchia do- 
ve l’aspetta una nuova av- 
ventura con il club più forte 
del mondo, il VakifBank di 
Istanbul. «Sono entusiasta, 
non vedo l’ora di comincia- 
re». La strada di Paola è an- 
cora lunga. E l'orizzonte co- 
lorato d’azzurro. — 
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Giulia Zonca 


oma nord, esterno 
notte. Zaynab Dosso 
la miglior velocista 
azzurra, bronzo con 
la 4x100 agli ultimi Europei, 
festeggia la nuova casa conla 
sorella e le amiche e l’incon- 
tro gira storto perché le ragaz- 
ze vengono avvicinate e poi 
insultate da una donna che 
chiede soldi e nessuno inter- 
viene. Dosso posta gli insulti 
ricevuti: «Puttana straniera, 
tornaaltuo Paese». Ilsuo pae- 
seè l’Italia, i genitori sono na- 
tiin Costa d'Avorio. 
Scrive «non misento tutela- 
ta, ho paura di uscire di ca- 
sa». 
«Questa storia mi ha stravol- 
to, ho il cuore spezzato, mi 
sentoviolata». 
Una donna in cerca di mo- 
netevihainsultate? 
«Direi aggredite, violenza ver- 
bale e senza motivo. Siamo 
state gentili, nonavevamo mo- 
nete e basta. Leisiè messa a bi- 
sbigliare crudeltà, mi sono av- 
vicinata e le ho detto “ripeti” e 
lei lo ha fatto, a voce alta, in 
mezzo ai tavoli. Era un locale 
affollato, tutti hanno sentito e 
nessuno hareagito». 
Neanche una parola? Qual- 
cuno è venuto almeno da 
voi, a parlarvi? 


L'INTERVISTA 


«Zero, la mia amica Johane- 
lis Herrera si è messa a pian- 
gere e qualcuno ha pure but- 
tato lì “non è successo nien- 
te”. Io e Luminosa Bogliolo, 
compagne di allenamento, ci 
siamo alzate per calmarla. 
Era tutto molto evidente e la 
gente zitta, anzi, certi sfotte- 
vano pure. Quella signora si è 
fermatalì, a chiedere soldie a 
ridere di noi». 

E l’episodio di razzismo più 
duro che ha vissuto? 

«Così, in pubblico, sì. Depri- 
mente, disperante. Iotendo a 
credere che le cose coniltem- 
po cambino, ma adesso la ve- 
do proprio buia. Mi sono chie- 
sta: doveviviamo?». 

Dopo il post ha ricevuto 
messaggi di solidarietà? 
«L'ho scritto e sono uscita da 


Zaynab Dosso 


«Mi hanno detto sporca negra 
e nessuno hareagito. Sfottevano» 


La velocista azzurra festeggiava la nuova casa a Roma Nord: «Mi sento violata» 


La velocista Zaynab Dosso 


Instagram, non me la sento 
ancora di guardarci. Ho biso- 
gno di tempo. Volevo denun- 
ciare e scrivere era l’unico mo- 
do. Che altro fare? Se avessi 
riportato l'episodio ufficial- 
mente avrebbero aperto una 
segnalazione e basta. Non è 
nemmeno la prima brutta co- 
sache capita da quandocisia- 
mo trasferite. Ci hanno tirato 
un sasso». 

Un sasso? 

«SÌ, durante il trasloco. Da un 
balcone. Non per prenderci, 
perspaventare, ma non ho vo- 
luto credere che fosse mira- 
to. Ho detto a mia sorella: 
“Sono dei balordi, lasciamo 
perdere”». 

Adesso la pensa diversa- 
mente? 

«SÌ, non mi ero mai sentita co- 


sì sola. Quando Jo è scoppia- 
tainlacrime, ci siamo calma- 
te tra noi. E neanche una fra- 
se, il tentativo di un soste- 
gno. Mi dicono “brutta ne- 
gra” e va bene così. Non può 
essere». 
Levienelatentazione di an- 
dare avivere altrove? 

«Il mondo è tutto uguale, bi- 
sogna trovare antidoti a certe 
reazioni indegne, fermare 
questi attacchi. Mi aspetto 
chela politica lo faccia». 
Inche modo? 

«Sarebbe bello che chi ha vin- 
to le elezioni desse un segna- 
le forte contro il razzismo. Se 
i beceri oggi si sentono più 
forti, si credono liberi di alza- 
re la voce e restare impuniti, 
serve che chi starà al governo 
dica forte e chiaro che non è 
così». 

Se succedesse si sentirebbe 
più tutelata? 

«Ora resto sconvolta, credo 
solo che chi ha voce in capito- 
lo non possa stare in silenzio. 
So bene che è un momento 
delicato e non mi va proprio 
che questa situazione venga 
strumentalizzata. Io mi aspet- 
to delle risposte dalla politi- 
ca. Non posso venire insulta- 
ta e maltrattata nel mio nuo- 
vo quartiere tra gli sberleffi di 
chi guarda. Così fa schifo». — 
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ILPICCOLO 


VERSO LE AMMINISTRATIVE 


Il voto nei 512 Comuni 
In Slovenia nuovo test 
peril governo Golob 


In novembre l'ultimo appuntamento di un anno di elezioni 
A Lubiana Jankovié punta al sesto Mandato consecutivo 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Dopo le politiche di aprile, le 
presidenziali di domenica 
prossima, l’ultimo capitolo 
di questo 2022 elettorale per 
la Slovenia sarà chiuso con le 
amministrative del prossimo 
20 novembre con eventuali 
ballottaggi per la nomina dei 
sindaci il 4 dicembre. Ultime 
in ordine cronologico le am- 


ministrative però, che ve- 
dranno l'elezione dei sindaci 
e dei consigli comunali in tut- 
ti e 212 le realtà municipali 
in cui è suddiviso il Paese 
(non esistono le Regioni), 
avranno un valore politico 
molto più accentuato delle 
presidenziali, inquanto si ve- 
drà se le forze attualmente al 
governo (Movimento Liber- 
tà, Socialdemocratici, Levi- 


ca) hanno mantenuto o me- 
noil consenso avuto alle poli- 
tiche dell’aprile scorso. 

Va subito sottolineato che 
in molti comuni i candidati 
primi cittadini si presentano 
con liste locali, ma va anche 
ricordato che alle ultime am- 
ministrative il Partito demo- 
cratico (Sds) di Janez Jansa 
assieme alla Sls (Partito po- 
polare che non ha deputati in 


Parlamento) ottennero 537 
consiglieri comunali contro i 
335 dei socialdemocratici 
(Sd). 

Erimanendointemadinu- 
meri l’attuale sindaco di Lu- 
biana, Zoran Jankovié “ri- 
schia” di fare superbingo ve- 
nendorieletto perla sesta vol- 
ta consecutiva. Possibilità 
nonremota e, a meno di gran- 
di sorprese dell’ultimo minu- 
to, già alprimo turno. Perora 
nonci sono candidati che pos- 
sano insidiarlo. La Sds ha an- 
nunciato ieri che schiererà 
Igor Horvat, certo non uno 
dei numeri uno dello schiera- 
mento della destra slovena. 
Resta l'enigma dell’appog- 
gio a Jankovic da parte del 
Movimento libertà del pre- 
mier Robert Golob. Se un me- 
se fa la cosa sembrava ora- 
mai fatta adesso Golob si è 
fatto più cauto e vuole valuta- 
re se l'appoggio a Jankovit 
non andrebbe a creare malu- 
mori tra la sua base elettora- 
le e non è escluso, anche se 
sembra improbabile, che fac- 
cia scendere in campo un pro- 
prio candidato. 

Scintille tra i partner di go- 


ZORANJANKOVIC 
L'ATTUALE SINDACO DI LUBIANA POTREBBE 
ESSERE RIELETTO PER LA SESTA VOLTA 


Attualmente è la 
destra ad avere più 
consiglieri comunali 
(537) rispetto alla 
sinistra (335) 

Il caso Maribor: 

il Movimento Libertà 
del premier ha sfilato 
ilcandidato ai 
socialdemocratici 


verno sono scoppiate invece 
a Maribor dove il Movimento 
Libertà candiderà a sindaco 
l’ex direttore e chirurgo del 
Centro clinico universitario 
della città stiriana, Vojko 
Flis. Quest'ultimo però ave- 
va avuto già delle proposte 
antecedenti dagli Sd che si so- 
no arrabbiati non poco nel ve- 
dersi sottratto chi credevano 
già nelle loro liste. Così han- 
no dovuto ripiegare sul pia- 
no Be candidare a sindaco il 
comunicatore Bostjan Klun. 

Sul Litorale da segnalare 
che il Movimento libertà so- 
sterrà il sindaco uscente di 
Capodistra, Ales Brzan che 
era riuscito a sconfiggere per 
un’incollatura alle scorse am- 
ministrative l’immortale Bo- 
ris Popovic. Popovié che an- 
che quest'anno con la sua li- 
sta Capodistria è nostra tente- 
rà discalzare Brzan da quella 
poltrona che lui, oramai, con- 
siderava di sua proprietà. Sta- 
volta sarà più difficile perché 
il suo eterno vice, Peter Bo- 
ICié correrà con una lista auto- 
noma che eroderà così voti a 
Popovit. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOPO LA SENTENZA DELLA corte COSTITUZIONALE 
Covid, la nuova legge 
ridimensiona 

i poteri del governo 


Un'immagine delle vie di Lubiana durante l'ondata di Covid 


LUBIANA 


È entrata in vigore in Slove- 
nia la nuova legge sulle ma- 
lattie infettive emanata do- 
po che la Corte costituziona- 
le aveva determinato, con 
una sentenza del giugno 
2021, l’incostituzionalità di 
parte dell’articolo 39 della 
stessa norma. 

Gli emendamenti appor- 
tati restringono i poteri del 
governo in modo molto rigo- 
roso rispetto a prima in tutte 
quelle misure che potrebbe- 
rointerferire conidiritti fon- 
damentali dell'individuo e 
introduce altresì l'istituto 
del controllo parlamentare 
delle misure prese dall’ese- 
cutivo. Vale a dire, l'Assem- 
blea nazionale riceverà co- 
municazione delle decisio- 
ni governative in caso di epi- 
demie (leggi un’altra onda- 
ta di Covid) con le possibili 
misure epidemiche e, nel ca- 
so di estensione delle misu- 
re oltre i 30, 60 o 90 giorni, 
levoterà anche. 

Assegnati anche un ruolo 
e una responsabilità signifi- 
cativamente maggiori al 
gruppo di esperti, che inclu- 
derà non solo rappresentan- 
tidelmondo medico, ma an- 
che altre professioni e spe- 
cializzazioni quali i consu- 
lentidilavoro oisindacati. 


Lo scopo fondamentale 
degli emendamenti è quello 
di attuare, come detto, la de- 
cisione della Corte Costitu- 
zionale, che ha ritenuto che 
la legge del 1995 sia in alcu- 
ne parti incoerente con la 
Costituzione. La decisione è 
stata emessa dalla Corte co- 
stituzionale all'inizio di giu- 
gno 2021. I giudici costitu- 
zionali hanno stabilito che 
era incostituzionale parte 
dell'articolo 39 della legge, 
che autorizzava il governo a 
vietare o limitare la circola- 
zione e il diritto di l'assem- 
blea dei cittadini. Di conse- 
guenza, i decreti epidemio- 
logici del precedente gover- 
no Jansa erano da conside- 
rasi incostituzionali anche 
nella parte in cui sono stati 
adottati su questa base. Gli 
emendamenti alla legge sul- 
le malattie infettive sono sta- 
ti sottoposti alla procedura 
parlamentare dai membri 
dei gruppi parlamentari di 
coalizione con Janja Sluga 
(Movimento Libertà) come 
primo firmatario. La propo- 
sta sostanziale dell'emenda- 
mento è stata preparata da 
rappresentanti della società 
civile, riuniti nella Rete giu- 
ridica per la protezione del- 
lademocrazia. — 

M.MAN. 
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La medicina naturale incontra la scienza 


Valentina Mercati, vicepresidente di Aboca: ecco un tipo di farmaci con un'azione a più a vasto raggio 


l'esempio è il trattamento della sindrome metabolica, caratterizzata da una molteplicità 


n prodotto naturale, per 

arrivare al paziente, deve 

passare attraverso una se- 

rie di prove stringenti: si 
parte dagli studi di laboratorio per 
poi approdare alla clinica, fino al 
vaglio definitivo delle autorità re- 
golatorie. 

Quando una sostanza naturale è 
utilizzata a scopo medico racchiude 
un caleidoscopio di «microingre- 
dienti»: agiscono in modo sinergico 
sull'organismo per'intercettare a più 
livelli gli squilibri alla base di condi- 
zioni croniche e di molte malattie. 
Questa complessità può essere stu- 
diata e testata seguendo i rigorosi bi- 
nari della scienza, in un processo di 
sviluppo del prodotto che si realizza 
con passaggi successivi: dallo studio 
delle molecole ai test di laboratorio, 
fino ai test clinici sui pazienti, per 
poi ottenere la certificazione finale. 

A spiegare il processo è Valentina 
Mercati, vicepresidente di Aboca, 
azienda che, nata con l’obiettivo di 
ricercare in natura soluzioni effica- 
ci e sicure per la cura in un contesto 
ancorato ai principi della «evidence 
based medicine», realizza prodotti 
perla salute che sono al 100% natu- 
rali e biodegradabili. Proprio per 
produrre una medicina naturale, ba- 
sata su solide basi scientifiche, «ab- 
biamo creato un sistema di ricerca 
che parte dallo studio del contenuto 
delle sostanze - spiega Mercati, tra 
gli ospiti del Festival di Salute e pro- 
tagonista del talk del 21 ottobre -. Al- 
labase ci sono metodi come la meta- 
bolomica: è lo studio dell'insieme 
delle sostanze contenute in un pro- 
dotto naturale e l’analisi conduce, 
poi, alla verifica di come agisce un 
determinato composto. E° a questo 
punto che entra in gioco la biologia 
dei sistemi: indaga come un sistema 
complesso di molecole agisce con 
un altro sistema complesso quale è 
l'organismo». 

Perscoprire come funzionano dav- 
vero le sostanze naturali, quindi, si 
lavora prima su colture di cellule in 
provetta, fino alla tappa fondamen- 
tale - e decisiva - che è quella della cli- 
nica, osservando come agisce il 
«mix» sul paziente. «Produciamo 
studi clinici a tutti gli effetti, control- 
lati come quelli che si realizzano per 
un farmaco normale». A questo ap- 
proccio si aggiungono altre tecni- 
che. «E una sfida nella sfida - enfatiz- 
za Mercati -. Si tratta di sviluppare 
tecnologie che permettano di pro- 
durre capsule e sciroppi senza ingre- 
dienti di sintesi, come, per esempio, 
conservanti e dolcificanti. L’obietti- 
vo è disporre di prodotti efficaci, ma 
altempo stesso biodegradabili». Do- 
po i test clinici il passaggio finale è 
quello dei controlli ufficiali e delle 
certificazioni. E° la «luce verde» che 


Dall'obesità alla glicemia alta, emergenza tra ibambini 
‘’Testiamo come affrontare l'insieme degli squilibri" 


La sindrome metabolica è un problema sem- 
pre più frequente e preoccupante nei bambi- 
ni, specie con la diffusione dell'obesità (che ri- 
guarda dal 5 al 10% della popolazione pedia- 
trica). Le ricadute, a breve e lungo termine sul- 
la salute dei più piccoli, sono tante. Lo spiega 
Stefano Stagi, professore di pediatria all'Uni- 
versità di Firenze e dirigente 
medico presso il reparto di au- 
xoendocrinologia dell'ospedale 
pediatrico Meyer: "E' per com- 
battere questa complessa e 
sfaccettata patologia che abbia- 
mo intrapreso un trial clinico 
con Aboca su un campione di ol- 
tre 80 bambini sopra gli 8 anni. 
Lo scopo è testare l'efficacia di 
un prodotto naturale e in grado 
di agire contemporaneamente su tutti gli 
aspetti della sindrome, consentendo una ri- 
programmazione del metabolismo". 

Si tratta di una partita importantissima per la 
salute: se non gestita adeguatamente, la sin- 
drome metabolica - che si caratterizza per la 
presenza, oltre all'obesità, di squilibri come gli- 
cemia alta, eccesso di grassi nel sangue (disli- 


pidemia), ipertensione, fino a un'alterata rispo- 
sta all'ormone che regola la glicemia, l'insuli- 
na - può portare a una riduzione dell'aspettati- 
vadi vita a causa di complicanze come il diabe- 
teditipo 2 e disturbi cardiovascolari. Nella spe- 
rimentazione - spiega Stagi - si vogliono inda- 
gare tutti gli aspetti che determinano la sindro- 
a me:dall'eccesso di peso ai batte- 
ri del microbiota intestinale. "In 
° questotrial— aggiunge - prove- 
remo a confrontare l'efficacia 
i del trattamento convenzionale 
(che consiste in un approccio 
psicologico e comportamentale 
diretto al bambino e alla fami- 
glia) con quella di un prodotto 
naturale prescritto al bambino 
congiuntamente all'intervento 
motivazionale classico". Già testato con suc- 
cesso in altre sperimentazioni, il prodotto agi- 
sce a più livelli: lavora contemporaneamente 
sull'insulino-resistenza, sulla glicemia, sugli 
squilibri del microbiota e anche sull'assorbi- 
mento di alcuni tra i più importanti macronu- 
trienti. Un ulteriore vantaggio, poi, è dato dalla 
riduzione degli effetti avversi. p.MAR.— 


' x 


di patologie 


Il fisico e divulgatore 


Immaginare l'approccio olistico 
La parola passa a Fritjof Capra 


Fritjof Capra sarà 
uno degli ospiti del 
talk "La medicina 
naturale alla prova 
della scienza"': col- 
legato in strea- 
ming, dialogherà 
con Valentina Mer- 
cati e Stefano Sta- 
gi. Capra, fisico, saggista e divulgatore, 
è famoso nel mondo per l'approccio oli- 
stico al sapere, sospeso tra razionalità 
della scienza e misticismo delle religio- 
niorientali. Il suo saggio, Il Tao della fisi- 
ca", è diventato un bestseller globale e 
ha segnato una nuova via per la critica 
ai mali della modernità. — 


consente l'immissione sul mercato. 
La certificazione dei dispositivi me- 
dici a base di sostanze rientra nel re- 
golamento EU 745 del 2017, entra- 
toinvigore nel 2021 e che sarà piena- 
mente applicato nel 2024: riguarda 
il settore dei dispositivi medici, dalle 
protesi fino ai cerotti, compresi quel- 
linaturali, appunto. 

Ilvantaggio di un prodotto natura- 
le, sviluppato secondo i criteri della 
scienza, è che «funziona» in modo 
più fisiologico rispetto a un «prodot- 
to chimico x». Dice Mercati: «Agisce 
alla fonte del problema e un caso tipi- 
coè la sindrome metabolica». Carat- 
terizzata da unao più condizioni pa- 
tologiche, come il colesterolo alto 0 
la glicemia alta, la pressione sangui- 
gna elevata e il sovrappeso, coinvol- 
ge, in Europa, un quarto degli over 
40. Il trattamento riequilibra i fatto- 
ri metabolici alterati, riducendo il li- 
vello di colesterolo, i trigliceridi e la 
glicemia e altempo stesso regola l’as- 
sorbimento dei nutrienti. Inoltre 
promuove la crescita di specie batte- 
riche «buone», che aiutano il siste- 
ma gastrointestinale. 

Ecco perché Aboca si è orientata 
verso un sistema «mirato». Definito 
«Evidence based natural», applica i 
criteri della «Evidence based medici- 
ne» alle sostanze naturali. Queste, 
perciò, vengono studiate con il rigo- 
re della scienza - ribadisce Mercati - 
senza ridurre la complessità di una 
sostanza alla caratteristica di una 
singola molecola e di un singolo prin- 
cipio attivo. Prevale un approccio oli- 
stico. La piattaforma, non a caso, 
possiede un «cuore» informatico: 
studia le proprietà emergenti delle 
sostanze naturali, analizzando le in- 
terazioni con i processi fisiologici 
dell’organismo.— 
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ATTUALITÀ 15 


Il progetto del Gruppo editoriale Gedi e della Fondazione Specchio d'Italia: un corso online gratuito di informatica 


Nasce “Nonni Smart” per restare al passo 
con le novità della rivoluzione digitale 


ILDOSSIER 


Angelo Conti 


estare al passo coi 
tempi vuol dire con- 
vivere col mondo 
digitale. Un’esigen- 
za che si fa tanto più marca- 
ta quando passano gli an- 
ni. Fondazione Specchio 
d’Italia e Gruppo Editoria- 
le Gedi, già impegnati l’an- 
no scorso nel progetto “Di- 
gitali e Uguali”, lanciano 
così “Nonni Smart”, un’ini- 
ziativa pensata per aiutare 
chi è entrato nella Terza 
Età ad utilizzare gli stru- 
menti di base dell’informa- 
tica. Per comunicare, per 
informarsi, pervivere. 


VENTI VIDEO 


“Come posso ottenere lo 
SPID?”, “come posso acqui- 
stare un biglietto del tre- 
no?”, “come posso chiede- 
re un chiarimento sulla 
mia pensione?”, “come 


posso abbonarmi ad un 
giornale?”, “come posso fa- 
re una donazione solida- 
le?”, “come posso ricono- 
scere una truffa online?”, 


“come posso ricevere le fo- 
to dei miei nipotini sul tele- 
fonino?”, “come posso col- 
legarmi in video con mio 
fratello che vive lonta- 


no?”: a queste e a tante al- 
tre richieste viene data 
una risposta attraverso 20 
video, facilmente raggiun- 
gibili online dopo l’iscrizio- 


SMART 


Guarda \ 
com'è fac 


TelzFonino E COMPUTIER:/AYRANNO MENO.SEGRETI PERÒTE: 


Bastaunclicko unatelefonata 
periscriversi alcorso gratuito 


ne, completamente gratui- 
ta. Il corso, condotto dalla 
docente Valeria Marchian- 
di, è flessibile: può essere 
iniziato in qualsiasi mo- 


mento e prevede un’assi- 
stenza continua davanti a 
dubbi e difficoltà. Verrà 
inoltre costantemente ag- 
giornato di fronte ad ogni 
futura esigenza di cono- 
scenza digitale. 


L'ISCRIZIONE 


Daoggitutti gli over 60 ita- 
liani possono iscriversi a 
“Nonni Smart” chiamando 
un call center tradizionale 
(02 82 180 808), attraver- 
so WhatsApp (339 46 66 
225) ed anche sul sito 
www.nonnismart.org. Il 
progetto gode anche 
dell’interesse dell’Univer- 
sità della Terza Età nazio- 
nale che sta studiando le 
modalità perveicolarlo an- 
che verso “gruppi studio” 
composti ognuno da più 
anziani. 


LA POVERTÀ DIGITALE 


Lodovico Passerin d’En- 
trèves, Presidente di Spec- 
chio d’Italia, ha voluto sot- 
tolineare l’importanza 
dell’iniziativa in partenza: 
«Ci sono tante povertà. 
Quella digitale può essere 
unostacolo in tanti passag- 
gi della nostra vita. Chi re- 
sta indietro rischia di rinun- 
ciare a vivere meglio. “Non- 
ni Smart” nasce per dare 
anche ai più anziani un’op- 
portunità gratuita, sempli- 
ce ed immediata per supe- 
rare questi problemi». — 
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Disturbi diversi, 


una sola causa: 


Intestino irritabile 


Qual è la causa? Che cosa può essere veramente d’aiuto? 


Gli esperti ne sono a cono- 
scenza da molto: diarrea, 
dolori addominali e flatu- 
lenza possono essere causati 
dallo stress, da una dieta 

oco equilibrata o dai 
i Ma l‘esatto nesso 
tra cause e sintomi è rimasto 
a lungo un mistero. Oggi lo 
sappiamo, dietro a questi 
fastidi si cela una barriera 
intestinale danneggiata. I 
ricercatori sono ora riusciti 
a sviluppare un prodotto 
innovativo che troviamo 
esclusivamente in farmacia: 
Kijimea Colon Irritabile 
PRO. 


Le persone affette lo sanno: i 
disturbi intestinali ricorrenti 
come diarrea, dolore addo- 
minale o flatulenza sono 
estremamente fastidiosi. La 
qualità della vita ne risulta 
gravemente compromessa. 
Questi disturbi intestinali 
possono essere favoriti 
dallo stress, da un’alimen- 
tazione poco equilibrata o 
dall’assunzione di farmaci. 

Ma la vera causa è rimasta 
nascosta per molto tempo. 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 04/06/2021. @ Immagini a scopo illustrativo. 


Gli scienziati oggi suppon- 
gono che sia una barriera 
intestinale danneggiata a 
causare il malessere intes- 
tinale. Sulla base di questa 
conoscenza, i ricercatori 
hanno sviluppato il disposi- 
tivo medico Kijimea Colon 
Irritabile PRO (disponibile 
esclusivamente in farmacia). 


IL CEPPO BIFIDOBATTERICO 
VIENE IN AIUTO 

I ricercatori hanno scoperto 
che uno speciale ceppo 
di bifidobatteri inattivato 


»Da quando ho iniziato 
a prendere Kijimea Colon 
Irritabile PRO, mi sento meglio 
e più rilassata!” 
(Chiara S.) 


termicamente (contenuto solo 
in Kijimea Colon Irritabile PRO) 
offre un aiuto efficace: il 
| po B. bifidum HI-MIMBb75 
erisce come un cerotto sulle 
i danneggiate della parete 
intestinale. Grazie a questo 
“effetto cerotto”, la parete intes- 
tinale può quindi riprendersi 
ed è così protetta da nuove 
irritazioni. In questo modo, i 
tipici disturbi intestinali come 
diarrea, dolori addominali o 
flatulenza possono attenuarsi 
e si possono evitare nuove 
irritazioni. 


Kijimea Colon 
Irritabile PRO 


v Con effetto cerotto 


Y Migliora diarrea, mal 


Y Migliora la qualità 
della vita 


ANCORA MEGLIO IN 
CASO DI PROBLEMI 
INTESTINALI 
I ricercatori hanno anche 
scoperto che i disturbi 
intestinali come diarrea, 
dolore addominale o fla- 
tulenza vengono alleviati 
razie agli speciali batteri 
del ceppo B. bifidum 
HI-MIMBb75. Ma non è 
tutto: anche la qualità della 
vita delle persone affette 
è migliorata! Chiedi in 
farmacia Kijimea Colon 
Irritabile PRO. 


Per la Vostra farmacia: 
Kijimea Colon 
Irritabile PRO 
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La situazione sotto le volte del Silos, dove trovano riparo decine di migranti, vicino alla stazione ferroviaria: coperte, cartoni, avanzi di cibo, medicinali, vestiti, sacchi a pelo. Fotoservizio di Massimo Silvano 


FAL do E 


Il Silos torna a popolarsi: 
dentro la città fantasma 
fra siacigli, fango e rifiuti 


I migranti continuano a rifugiarsi sotto le volte dell'edificio abbandonato 
Sono decine le persone che lì trovano riparo: «C'è chi arriva e resta. E chi va» 


Gianpaolo Sarti 


Nella penombra tagliata 
dall’ultima luce del pomerig- 
gio, che filtra polverosa dalle 
grandi arcate sovrastanti, si 
scorgono due figure. Due vol- 
ti giovani, accovacciati su un 
materasso sporco, quasi un 
tutt'uno con la terra fangosa. 
«Pakistan, we come from Pa- 
kistan», rispondono salutan- 
do divertiti. Sorridono da- 
vanti ai clic del fotografo. 
Pakistan, ma anche Afgha- 


nistan, Iran, Siria. Le anime 
che popolano l’enorme ca- 
pannone abbandonato del Si- 
los vivono qui. Da settimane. 
Alcuni da mesi. Quanti so- 
no? «Non sappiamo», scuote 
la testa uno dei due ragazzi, 
con il suo inglese un po’ sten- 
tato. «Tanti arrivano, riman- 
gono, poi vanno via e arriva- 
noaltri». 

Iprofughi che trovano rifu- 
gio nel villaggio dimenticato 
del Silos sono decine, si direb- 
be contando la distesa di co- 


perte termiche che punteg- 
gia il terreno. Sono quegli in- 
volucri luccicanti, di color 
oro e argento, che vengono 
distribuiti nei centri di acco- 
glienza. Segni, anche questi, 
che testimoniano il cammi- 
no dei migranti lungo la “rot- 
tabalcanica”. 

E poi gli zaini, tanti. Come 
le scarpe, i giubbotti, i sacchi 
a pelo. Maglie, magliette, 
pantaloni, giacconi. Coperte 
sudice. Teli, asciugamani. 
Un quantitativo infinito di 


medicinali, compresi psico- 
farmaci. Ancora sacchi a pe- 
lo. Ciabatte. Spazzolini, tu- 
betti di dentifricio, persino 
boccette di profumo. 

Per dormire i migranti si so- 
no ricavati giacigli di fortu- 
na. Alcuni hanno messo in 
piedivere e proprie capanne, 
costruite con pezzi di legno, 
pali e inferriate presi dai can- 
tieri non distanti, quelli della 
linea ferroviaria e del Porto 
vecchio. 

Spazzatura ovunque. Stra- 


x Veri 


ti di spazzatura. Agli angoli, 
accanto ai materassi, di fian- 
co ai falò dove i migranti di se- 
rasiscaldano. 

Poltiglie di avanzi di cibo 
misto a fango e melma, in cui 
si fa ormai fatica a distingue- 
re una lattina di fagioli da 
unadibirra o da una scatolet- 
taditonno. 

Escrementi dappertutto. 
Un odore vomitevole, che 
prende lo stomaco. Mosche e 
zanzare che non danno pace. 
Che si attaccano in faccia, in 
testa. Ecco dove vivono que- 
ste persone. Ecco come. 

Fuori dal capannone, nella 
spianata che divide la zona 
del Silos da quella dei magaz- 
zini del Porto vecchio, tra i 
ciuffi di erba, quae là, spunta- 
no qualche scarpetta e qual- 
che pannolino, insieme a un 
maglioncino che deve averri- 
scaldato il corpo di un bim- 
bo. Già, i bimbi. Perché quial 
Silos cercano rifugio intere 
famiglie. 

Per entrare in questo enor- 
me capannone ci si deve infi- 
lare in un pertugio ricavato 
dall’inferriata che circonda 
tutto il perimetro, sul lato 
Porto vecchio. Qualcuno in- 
vece usa un altro sistema: 
una sorta di “scaletta” di for- 


tuna, messa in piedi con due 
vecchi telai di bicicletta ap- 
poggiati su un muretto, che 
quindi i profughi scavalcano 
così. Questo è il lato che por- 
ta su largo Città di Santos, di 
fronte alla Sala Tripcovich. 

A metà pomeriggio ci sono 
ancora pochi migranti al Si- 
los. Il capannone si popola 
verso sera. Ma tanti non dor- 
mono nemmeno qui: preferi- 
scono le aiuole all’aperto di 
piazza Libertà, dove trovano 
il conforto dei volontari delle 


In piazza Libertà 

i volontari portano 
assistenza e cure 
ai profughi 


associazioni umanitarie co- 
me “Linea d'Ombra”. Ivolon- 
tari portano assistenza. Ieri, 
domenica, erano presenti in 
piazza. Ci vengono spesso: 
curano soprattutto i piedi di 
queste persone, martoriati 
da mesi di cammino. Li medi- 
cano, uno a uno. Garze, 
ghiaccio, disinfettanti, cerot- 
ti, pomate. Con un sorriso, 
condolcezza. — 
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LA SENTENZA. CASO ANALOGO IN DISCUSSIONE NELLE PROSSIME SETTIMANE 


Antenne in guerra: 
condanna a Treviso 
per Rtv Slovenija 
Ora la palla a Trieste 


Dal monte Cucco il segnale arrivava nel Veneto orientale 
disturbando le trasmissioni dell'emittente D-Sphera 


Massimo Greco 


Nella battaglia italo-slovena 
delle antenne radiofoniche 
c'è un segnale che il Tribuna- 
le di Treviso trasmette ai pa- 
lazzi di giustizia di Trieste e 
di Udine, che tra breve do- 
vranno occuparsi di questo 
storico contenzioso. 

Infatti lo scorso mercoledì 
laprima sezione civile del Tri- 
bunale della città veneta, 
con il giudice Alessandra Pe- 
sci, ha dato completamente 
ragione a D-Sphera, l’azien- 
da padovana che raccoglie al- 
cune importanti sigle radio- 
foniche del Nordest (Compa- 
ny, Wow, ecc.), in quanto le 
interferenze subìte dalla Rtv 
Slovenija «pregiudicano la 


LA DENUNCIA 


Zalukar attacca: 
«Malore a 103 anni, 
ambulanza lenta» 


Colto da malore a 103 anni, 
l'ambulanza arriva tre ore 
dopo: è quanto comunica 
Walter Zalukar, consigliere 
regionale del gruppo misto. 
«Il figlio - scrive - riferisce di 
aver chiamato 3 volte il 112 
(ore 16.23, 17.55, 18.55) e 
dopo l’ultima telefonata 
l’ambulanza ci ha messo cir- 
ca mezz’ora ad arrivare, a 
soli3 chilometri dal Maggio- 
re». 


possibilità per D-Sphera.... di 
offrire un servizio in favore 
della platea dei propri radioa- 
scoltatori». 

La dottoressa Pesci, richia- 
mando il Regolamento inter- 
nazionale delle radiocomuni- 
cazioni, precisa che ciascuna 
emittente possa irradiare «so- 
lo»la potenza necessaria a ga- 
rantire un servizio soddisfa- 
cente. E che l’irradiazione 
del segnale verso direzioni 
non necessarie «debba esse- 
re ridotta al minimo», sfrut- 
tando le proprietà delle an- 
tenne direzionali (evitando 
cioè di “puntarle” in maniera 
impropria). 

Alla luce di queste premes- 
se, il giudice Pesci ha rilevato 
che la trasmissione di Rtv nel- 


le province di Treviso, Vene- 
zia, Padova non sia necessa- 
ria, mentre è necessaria per 
un’emittente locale come ra- 
dio Wow, che risulta pesante- 
mente interferita dalle illeci- 
te trasmissioni della radio slo- 
vena. 

Quindi, D-Sphera può ope- 
rare dal monte Barbaria (Val- 
dobbiadene) e da borgo Tru- 
bian (Vittorio Veneto) sulle 


province venete, mentre Rtv 
deve ricalibrare l’attività svol- 
ta dal monte Cucco (Kuk) di 
Plava, a nordest di Gorizia, ri- 
ducendo la potenza di emis- 
sione verso l’Italia e modifi- 
cando l’angolo di orienta- 
mento delle antenne. 

In sintesi, il giudice Pesci 
dichiara inammissibile l’in- 
tervento volontario in giudi- 
zio da parte della Repubblica 


di Slovenia, condanna Rtv a 
mantenere le trasmissioni en- 
troivalori di protezione fissa- 
ti dal regolamento Itu. Inol- 
treD-Sphera hadiritto a otte- 
nere il risarcimento dei dan- 
ni sofferti a causa delle inter- 
ferenze ma per quantificarlo 
occorrerà un ulteriore e sepa- 
rato giudizio. 

Rtv Slovenija e la Repubbli- 
ca di Slovenia sono infine 
condannate a pagare le spe- 
se di lite, che ammontano a 
545 euro per esborsi e a 
10.343 euro per compenso 
al difensore. A carico della 
controparte slovena anche le 
spese del consulente tecnico 
d’ufficio, ingegner Andreas 
Melinato. D-Sphera era pa- 
trocinata dall'avvocato roma- 
no Marzia Amiconi, mentre 
gli sloveni si sono avvalsi di 
Rado Race, Marco Jarc, 
Adriana Teghil, Samo San- 
zin. Procuratori di D-Sphera 
sono Paolo Tomaello e Gia- 
nantonio Guarnier. 

I tribunali giulio-friulani 
hanno maturato una certa 
competenza su questo argo- 
mento, tant'è che quella che 
dovrebbe prossimamente es- 
sere discussa in Appello è 
una sentenza sul contenzio- 
so RadioMaria/Rtv, che non 
ha visto interamente soddi- 
sfatte le richieste dell’emit- 
tente cattolica. Sphera e Ra- 
dio Maria hanno a più ripre- 
se rilevato le interferenze 
prodotte dai ripetitori slove- 
nidi monte Nanos e Antigna- 
no: sirammentaa tale propo- 
sito che Rtvè stata condanna- 
taunanno fa dal giudice trie- 
stino Filomena Piccirillo. — 
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ALLE 15.30 IN PIAZZALE EUROPA 
Giurisprudenza inaugura 
il suo anno accademico 


Giulia Basso 


Oggi alle 15.30, nel Cam- 
pus di piazzale Europa, si 
svolgerà la cerimonia di 
inaugurazione dell’anno ac- 
cademico del corso di lau- 
rea magistrale in Giurispru- 
denza. 

Si tratta di un corso dalla 
lunga storia, inquanto è na- 
to nel 1938, che in ot- 
tant'anni e attraverso fasi 
non sempre facile, si è irro- 
bustito negli indirizzi di stu- 
dio e nel numero di iscritti, 
essendosi dotato di un invi- 
diabile patrimonio bibliote- 
cario e dando vita a scuole 
scientifiche di riconosciuto 
valore, capaci di esprimere 
studiosi di prima grandez- 
za. 

Come racconta il volume 
“Giuristi a Trieste. Per una 
storia della Facoltà di Giuri- 
sprudenza. 1938-2012” 
(Giappichelli, 2022), a cu- 
ra di Paolo Ferretti, Paolo 
Giangaspero e Davide Ros- 
si, un lavoro che verrà pre- 
sentato nel corso della ceri- 
monia da Maria Rosa Di Si- 
mone, dell’Università Tor 
Vergata, e da Pierpaolo Bo- 
nacini, dell’Università di 
Modena. 

Si tratta di un’indagine 
che, muovendo dai settori 
scientifico-disciplinari, rico- 
struisce le figure degli stu- 
diosiche hanno insegnato a 
Trieste, i temi di ricerca svi- 
luppati, le aree di interesse, 
i nessi con le vicende del 


Piazzale Europa. Foto Lasorte 


confine orientale. La ceri- 
monia d’inaugurazione del 
corso, in programma pres- 
so l’Aula magna, nell’edifi- 
cio centrale A, sarà introdot- 
ta dal prorettore vicario Val- 
ter Sergo, dal direttore del 
dipartimento Gian Paolo 
Dolso e dal coordinatore 
del corso di laurea Nicola 
Muffato. 

Nell’occasione verrà bre- 
vemente ricordata la figura 
di Sandro de Gòtzen, pro- 
fessore associato di Diritto 
amministrativo, scompar- 
so lo scorso 27 settembre: 
uno studioso serio e prepa- 
rato, che fu anche delegato 
del rettore nel triennio 
2006-2009, che i colleghiri- 
cordano come persona ge- 
nerosa, dal tratto sempre 
cortese e affabile. — 
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IN BREVE 


Polacco (Forza Italia) 
«Contro le baby gang 
siutilizzino i Daspo» 


Alberto Polacco, capo- 
gruppo di Forza Italia, se- 
gue con preoccupazioni 
gli allarmi del Viminale sul- 
le “baby gang”. «Per que- 
sta ragione ho chiesto che 
il Comune, che fa parte del 
comitato ordine pubblico 
esicurezza attivo presso la 
Prefettura, solleciti laddo- 
ve possibile l’utilizzo del 
Daspo nei confronti dei 
più violenti e pericolosi o 
attivi procedure di espul- 
sione nei confronti degli 
stranieri che sirendonore- 
sponsabili di episodi con- 
trol’ordine pubblico». 


Famulari (Pd) 
«Ma non basta 
la mera repressione» 


«Ora per la giunta Dipiaz- 
za non ci sono più scuse: 
per far fronte al fenomeno 
crescente della violenza 
giovanile non serve l’eser- 
cito in strada ma una stra- 
tegia di contenimento del 
disagio sociale, che spetta 
al Comune e non alle forze 
dell’ordine. Perché accan- 
to alla repressione e agli in- 
terventi nei momenti criti- 
ciserve intercettare le cau- 
se del disagio sociale». E la 
valutazione del vicepresi- 
dente del Consiglio comu- 
nale Laura Famulari (Pd), 
a seguito del report del Vi- 
minale in base al quale nel 
capoluogo giuliano sareb- 
be in crescita il fenomeno 
delle baby gang. 


L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


A Gorizia Codarin confermato 
alla presidenza dell’Anvgd 


Chiuso il congresso nazionale 
Abreve il nuovo esecutivo 
Centrale rimane il lavoro 

per diffondere la conoscenza 
storica del dramma dell'esodo 


Si è chiuso ieri con la cerimo- 
nia di deposizione di una co- 
ronainlargo Martiri delle Foi- 
be e con la messa nella chiesa 
del quartiere di Campagnuz- 
za il Congresso nazionale 
dell’Anvgd, che quest'anno si 
è svolto a Gorizia e che ha rie- 
letto Renzo Codarin alla presi- 
denza. Sarà ancora lui a gui- 
dare il sodalizio che in riva 
all’Isonzo ha rinnovato il Con- 
siglio nazionale, votando 
all'unanimità l’unica lista pre- 
sentata, “Continuità Adriati- 
ca”, coni suoi 39 componenti 
rappresentativi del radica- 
mento dell’associazione in 
tutta Italia, dal Friuli Venezia 
Giulia alla Sardegna passan- 
do per Toscana e Campania. 
Si tratta di Stefano Antonini, 
Antonio Ballarin, Nello Belci, 
Roberto Biffis, Donatella Bra- 
cali, Eufemia Giuliana Budi- 
cin, Emanuele Bugli, Maria 
Grazia Chiappori, Renzo Co- 
darin, Anna Maria Crasti, 
Alessandro Cuk, Marco D’A- 
gostino, Roberto Debernar- 
dis, Maria Elena Depetroni, 
Giuliana Donorà, Coriolano 
Fagarazzi, Matteo Gherghet- 
ta, Italia Giacca, Guido Giaco- 
metti, Adriana Ivanov, Diego 
Lazzarich, Mauro Manca, 
Pier Maria Morresi, Fabio 


là 


Va 
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Il sindaco di Gorizia Rodolfo Ziberna e Renzo Codarin. Foto Bumbaca 


Nardi, Giampaolo Pani, Ma- 
rella Pappalardo, Simone Pe- 
ri, Diadora Pittamitz, Davide 
Rossi, Mauro Runco, Jadran 
Savarin, Donatella Schurzel, 
Chiara Sirk, Fulvio Sluga, An- 
tonio Vatta, Daniela Velli, 
Gian Battista Zannoni, Rodol- 
fo Ziberna e Bruna Zuccolin. 
Codarin ha individuato in 
Alessandro Scardino il segre- 
tario amministrativo e in 
Claudio Fragiacomo, Andor 
Brakus e Massimo Codarin i 
probiviri. A breve l’associazio- 
ne si riunirà per nominare il 
nuovo esecutivo. Ma il con- 
gresso (concluso con la visio- 
ne di alcuni spezzoni dei do- 


cufilm “Il bosco di San Mar- 
co” e “Defensor Civitatis”, rea- 
lizzati dall’Anvgd) è stato oc- 
casione anche per confrontar- 
si su quanto fatto dal sodali- 
zio, e su quanto ancora resta 
da fare. Centrale in tal senso 
il lavoro per diffondere la co- 
noscenza storica del dramma 
dell’esodo. Ieri mattina, a sa- 
lutare la conclusione dell’ap- 
puntamento assieme al sinda- 
co di Gorizia Rodolfo Ziberna 
e alla numero uno dell’Anvgd 
goriziana Maria Grazia Ziber- 
na, anche i vertici dell’Anvgd 
tricolore, che hanno espresso 
gratitudine a Gorizia per «la 
squisita ospitalità». — MB. 
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LO STORICO SPAZIO DI VIA SAN NICOLÒ 


Il Pdin pressing sulla giunta: 
«Libreria Saba da tutelare» 


Il gruppo dem presenta un ordine del giorno collegato al bilancio di previsione 
Barbo: «Dipiazza si era impegnato sulla valorizzazione. Attendiamo conferme» 


Giovanni Tomasin 


Quando il poeta Umberto Sa- 
ba morì, il 25 di agosto 
dell’anno 1975, il giorno do- 
poilquotidiano Il Piccolo de- 
dicò alla notizia soltanto 
un’apertura interna della 
cronaca cittadina. Ai contem- 
poranei la troppa vicinanza 
impedisce spesso di cogliere 
appieno la statura di alcuni 
propri concittadini. A decen- 
ni di distanza, però, il nome 
di Saba è stabile tanto 
nell’empireo della poesia ita- 
liana quanto nell’immagina- 
rio storico e culturale che co- 
stituisce l’identità di Trieste. 

Per questa ragione il capo- 
gruppo del Partito democra- 
tico Giovanni Barbo ha ap- 
prontato un ordine del gior- 
no, sottoscritto da tutto il 
gruppo consigliare dem, che 
chiede al Comune di impe- 
gnarsi a preservare la straor- 
dinaria, piccola macchina 
deltempo che è la libreria an- 
tiquaria di via San Nicolò, 
già proprietà del poeta. Spie- 


La libreria antiquaria Umberto Saba di via San Nicolò. Foto Bruni 


ga Barbo: «La Libreria “Um- 
berto Saba” è un vero taber- 
nacolo della cultura italiana 
che si apre in strada nel cen- 
tro di Trieste, deve assoluta- 
mente essere tutelata dal Co- 
mune in modo da continua- 
re a rimanere fruibile da cit- 
tadini e turisti. Chiediamo 
dunque alla giunta Dipiazza 
di impegnarsi a mantenere 


«Unriferimento 
culturale che deve 
rimanere fruibile 

da cittadini e turisti» 


vivo lo storico locale in cui 
ha operato per decenni uno 
dei massimi poeti italiani. 
Per questo abbiamo presen- 
tato un ordine del giorno al- 
la variazione del bilancio di 
previsione». 

Nel 2019 Mario Cerne, 
che ha curato la gestione del- 
la libreria ereditata dal pa- 
dre Carletto, già assistente 


del poeta, ottenne dal Comu- 
ne una targa per il centena- 
rio dell’istituzione. Già in 
quella sede Cerne aveva ri- 
vendicato il suo diritto «ad 
andare in pensione», apren- 
do così il tema — sempre di- 
battuto negli anni — di come 
si potrà tutelare il bene una 
volta che la sua volenterosa 
disponibilità verrà meno. Se- 
condo Barbo è il Comune a 
doversi far carico della tute- 
la di uno spazio così prezioso 
per la memoria cittadina: 
«Se Trieste è la “città di car- 
ta” divenuta famosa nel mon- 
do — conclude il capogruppo 
—è anche peri luoghi “prezio- 
si” come la Libreria Saba, te- 
stimonianza tangibile e uni- 
ca di un “laboratorio dello 
scrittore”, capace di evocare 
l'atmosfera del Novecento e 
unostile triestino del fare let- 
teratura. La Regione con l’as- 
sessore Torrenti aveva per- 
messo un intervento di sanifi- 
cazione e in occasione del 
centenario lo stesso sindaco 
Dipiazza ha detto che si sa- 
rebbe impegnato per la con- 
servazione e valorizzazione 
della libreria e dunque confi- 
diamo che il nostro ordine 
del giorno troverà ascolto e 
attuazione». 

All’arrivo in aula del testo 
scopriremo se e quali iniziati- 
ve l’amministrazione ha in 
serbo per “l’antro funesto” 
che in un autunno del secon- 
do dopoguerra Saba vide 
perla prima volta, pensando 
fra sé e sé: «Che orrore se il 
destino mi obbligasse a pas- 
sare là dentro il resto della 
miavita!».— 
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L'ASSESSORE 


Rossi ribatte: 
«L’immobile 
non si può 
acquistare» 


«Cosa intende concreta- 
mente il consigliere Barbo 
pervalorizzazione, pertu- 
tela? Lo spieghi, perché è 
inutile fare demagogia». 
La risposta della giunta 
Dipiazza, per voce dell’as- 
sessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi, non tarda ad ar- 
rivare. «Il Comune — chia- 
risce Rossi — può confron- 
tarsi con la proprietà, ma 
non può rilevare l’immobi- 
le. Nel caso ci fosse, po- 
tremmo accogliere un 
eventuale lascito con tut- 
to ciò che è connesso, cioè 
eventuali ristrutturazio- 
ni, catalogazioni e 
quant'altro. Ma, è bene ri- 
badirlo, non possiamo ac- 
quistare, non c’è la dispo- 
nibilità economica. Tanto 
meno nell’area Cultura. 
Come noto il bilancio co- 
munale è destinato perun 
terzo all’assistenza e al 
welfare, per un altro terzo 
al personale e poi per le 
scuole. Non resta molto. 
Quindiè inutile fare dema- 
gogia. La questione si era 
già presentata alcuni anni 
fa- conclude Rossi —. Bar- 
bo ora deve spiegare cosa 
intende». — 
G.S. 
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TRIESTE 19 


LO STORICO YACHT CLUB FONDATO NEL 1903 


L’Adriaco al rinnovo dei vertici 
dopo le dimissioni di Fornasaro 


«Motivi familiari» alla base del passo indietro da parte del presidente. Le elezioni a metà novembre 


Laura Tonero 


Entro la metà del mese di no- 
vembre i circa 900 soci dello Ya- 
cht Club Adriaco saranno chia- 
mati a eleggere il nuovo presi- 
dente. Un appuntamento anti- 
cipatorispetto allascadenza na- 
turale del mandato del diretti- 
vo in carica, dettato dalle ina- 
spettate e preventive dimissio- 
nidel presidente Piero Fornasa- 
rodeManzini. 

Unadecisione, quella dell’av- 
vocato al timone dello storico 
club dal 2017, che i soci di lun- 
ga data del sodalizio non ricor- 
danodi avermai dovuto affron- 
tare in precedenza. E che è sta- 
ta comunicata con un avviso af- 
fisso il 15 settembre scorso 
all’albo sociale nella sede di Mo- 
lo Sartorio. Una modalità che 
molti contestano, perché nell’e- 
ra della digitalizzazione, quan- 
do con una semplice mail chiun- 
que avrebbe potuto essere mes- 
so a conoscenza della novità, 
chi non è materialmente entra- 
to nella sede del club, magari 
trattenendosi solo sugli ormeg- 
gi, o non ha messo piede all’A- 


Lu 


Lasede dello Yacht Club Adriaco in molo Sartorio 1. Foto di esm dv Adestra, l'avvocato at i de Manzini 


driaco perché lontano da Trie- 
ste, impegnato o semplicemen- 
te impossibilitato anche per 
problemi di salute o di anziani- 
tà, ha saputo delle dimissioni 
del suo presidente per vie tra- 
verse, conil passaparola. 
L’avviso affisso all’albo, in 
ognicaso, informa che Fornasa- 
roharassegnatole sue dimissio- 
niil31 agosto scorso «per moti- 


vi familiari». Il diretto interessa- 
to, con la premessa che «il club 
in questo momento è a posto, i 
bilanci sono in ordine e abbia- 
mo risolto tutti i contenziosi fi- 
scali, quindi non ci sono proble- 
miaperti», dichiara di aver deci- 
so di dare le dimissioni perché 
«non avendo la vocazione di 
San Sebastiano, ho ritenuto me- 
glio riposarmi». 


Lo statuto del club prevede 
che «se nel corso del mandato 
quadriennale vengano a man- 
care per qualsiasi motivo il pre- 
sidente ovvero più di quattro 
consiglieri eletti dall’assem- 
blea, quelli rimasti in carica de- 
vono convocare entro sessanta 
giorni l’assemblea elettiva 
straordinaria per la nomina del 
nuovo Consiglio direttivo che 


rimarrà in carica sino alla sca- 
denza dell’originario mandato 
quadriennale e comunque sino 
all'elezione del nuovo Consi- 
glio direttivo». 

Quindi, entro il 30 ottobre i 
soci riceveranno, via mail o per 
posta, la convocazione per l’as- 
semblea elettiva che si terrà in- 
dicativamente intorno alla me- 
tà di novembre, visto che la da- 


ta va comunicata almeno 15 
giorni primae l'avviso deve esse- 
re affisso all’albo sociale alme- 
no 10 giorni prima dell’assem- 
blea. Tra i soci, è inutile negar- 
lo, serpeggia del malumore. Al- 
cune scelte dell’attuale diretti- 
vonon sonostate condivise. For- 
nasaro, come detto, aveva pre- 
so il timone del club nel 2017, 
succedendo a Francesco Rosset- 
ti Cosulich. Alla fine del primo 
mandatotra gli ormeggi del cir- 
colo fondato nel 1903 e secon- 
do per prestigio e storia in Italia 
soltanto allo Yacht club italiano 
di Genova, qualcosa già scric- 
chiolava. Un segnale era arriva- 
to anche nel giugno del 2021, 
quando i soci non avevano ap- 
provato il bilancio e poi alle vo- 
tazioni del nuovo direttivo, con 
un’unica lista in campo, quella 
appunto che sosteneva Fornasa- 
ro come presidente, su 290 vo- 
tanti i voti regolari erano stati 
284di cui 156 schede bianche e 
128 indicanti il presidente, che 
aveva così mancato il quorum 
posizionato a quota 143. Le ele- 
zioni si erano dovute ripetere e 
in quell’occasione Fornasaro 
erastatorieletto. 

Ad oggi circolano solo delle 
ipotesi su chi potrebbe succede- 
re a Fornasaro— come quella di 
una lista composta da una par- 
te dei componenti dell’attuale 
direttivo, con qualche innesto — 
ma di ufficiale non c'è ancora 
nulla. Da statuto, le liste dei can- 
didati devono essere deposita- 
teallasegreteria dell’Adriaco al- 
menosette giorni prima dell’as- 
semblea elettiva e quindi esse- 
re esposte all’albo sociale alme- 
no cinque giorni prima dell’adu- 
nanza.— 
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MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


BIVENTITORI 
AUTORIZZA. 


LA MAGGIORE - GORIZIA | 
LA Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE | 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO | 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 
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L'exassessore con il centrosinistra, oggi presidente dell'associazione "Agitatori di pensieri", 
boccia l'azione dell'opposizione in Consiglio a Muggia: «E giunto il momento di confrontarci» 


Decolle sferza dem e alleati: 
«Personaggi in cerca d'autore» 


ILCASO 


LUIGIPUTIGNANO 


n centrosinistra, 

quello muggesano, 

ancora stordito dal- 

la sconfitta elettora- 
le di un anno fa. Almeno così 
traspare dall'intervento del 
presidente dell’Associazione 
di promozione culturale “Agi- 
tatori di pensieri”, Stefano De- 
colle, ex uomo forte del Pd lo- 
cale, ex assessore e ora fuori 
dal Consiglio comunale di 
piazza Marconi. 

L’occasione per parlare del- 
la questione si è avuta alla pre- 
sentazione, sul tema “Migra- 
zioni: diritti e accoglienza”, 
dell'incontro organizzato dal- 
la stessa associazione — che ve- 
de, tra gli altri, nelle sue fila 
l’ex sindaco Laura Marzi, l’at- 
tuale consigliere comunale 
dem Riccardo Bensi e l’ex as- 
sessore Luca Gandini-su “Sto- 
ria delle migrazioni in Italia” 
che prevede un dialogo con 
Giovanni Grandi, docente di 
Etica pubblica all’Università di 
Trieste, e Anna Demarchi, vice- 


presidente del sodalizio orga- 
nizzatore, in programma il 
prossimo 19 ottobre negli spa- 
zi della degustazione San Pao- 
lo in corso Puccini alle 19. L’o- 
biettivo era quello di partire 
con questo primo incontro 
nell'ex sala d’attesa della sta- 
zione delle autocorriere ma 
sulla disponibilità dello spa- 
zio, come evidenziato da De- 
colle, «la risposta del sindaco 
Paolo Polidori a una nostra ri- 
chiesta risalente a maggio, 
non è mai arrivata». Polidori, 
dal canto suo, ha evidenziato 
come «la struttura è del Dema- 
nioedè stata data in concessio- 
ne in parte a Trieste Trasporti 
e in parte al Comune. Si stan- 
nofacendole opportune verifi- 
che perla fattibilità». 

Ma ritorniamo all’interven- 
to di Decolle: perl’ex assessore 
dem, analizzando da fuori que- 
sto primo anno in Consiglio co- 
munale, «il sindaco non ha il 
senso della misura, mentre il 
resto, ossia il centrosinistra lo- 
cale, i segretari di partito, icon- 
siglieri comunali, sono piran- 
dellianamente personaggi in 
cerca d’autore». Unj’accuse im- 
portanterivolto al Pdealla coa- 


STEFANO DECOLLE 
EX ASSESSORE COMUNALE A MUGGIA 
CON IL CENTROSINISTRA 


A un anno dal ko 
elettorale «è evidente 
lamancanza 

di obiettivi condivisi» 
«Bussani”? Rapporti 
cordialmente distanti» 


lizione. Sui rapporti con il cen- 
trosinistra in Consiglio (PdeLi- 
sta Bussani) «sono cordiali nel- 
la quotidianità, anche se non 
abbiamo ancora avuto la possi- 
bilità di confrontarci. Presu- 
mo che sia arrivato il momen- 
todi farlo, anche perché il pros- 
simo congresso del Pd potreb- 
be essere l'ennesima occasio- 
ne persa», mentre con l’ex can- 
didato sindaco e attuale capo- 
gruppo in Consiglio, France- 
sco Bussani, i rapporti sono 
«cordialmente distanti». C'è 
poi la questione Bussani-Tic, 
emersa nei giorni scorsi: «Due 
personaggi in cerca d’autore» 
per Decolle secondo il quale «è 
evidente la mancanza di obiet- 
tivi condivisi e di un confronto 
vero che non hanno mai volu- 
to affrontare». Affermazioni al- 
le quali il consigliere comuna- 
le della Lista Bussani, Dejan 
Tic, nonha voluto controbatte- 
re. Infine, una nota sul segreta- 
rio del Pd locale, Alessio Gra- 
honia: per Decolle «deve cre- 
scere e capire che il segretario 
ha una funzione politica e non 
esclusivamente organizzati- 
Va». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA SEDUTA IN PIAZZA MARCONI DALLE 18 

E l’Aula torna a riunirsi 
domani: interrogazioni 
e bilancio in agenda 


MUGGIA 


Tornaa riunirsi domani l’Au- 
lacomunale di Muggia, dalle 
18, nella sala del Consiglio. 
Ben quindici le interrogazio- 
ni tra le quali quella avente 
comeoggetto la data della ce- 
rimonia di conferimento del- 
le benemerenze comunali al- 
la memoria di Eddie Walter 
Cosina e Giulio Regeni, pre- 
sentata dal consigliere comu- 
nale “civico” Maurizio Fo- 
gar. 

Cassate invece, a detta di 
Fogar «perché giudicate im- 
presentabili dal duo Giun- 
ta-Carbone, l’interrogazione 
sul verbale della seduta del 
Consiglio del 12 aprile scor- 
so mai portato in aula per 
l'approvazione, e quella sul- 
lo stato dei lavori presso Ac- 
quario». Il grosso delle inter- 
rogazioni è a firma France- 
sco Bussani (Pd) e Cristina 
Surian (Lista Bussani): tra i 
temi la questione del ricove- 
ro mezzi perla sede della pro- 
tezione civile, lo sfratto di 
“Marco Cavallo”, le fognatu- 
re da Porto San Rocco a San 
Bartolomeo, la questione del- 
le isole ecologiche in centro 
storico, la manutenzione 
stradale nel territorio e del 
verde, la pulizia del parcheg- 


gio di Caliterna, l’indisponibi- 
lità dell’utilizzo del “Teatro 
Verdi” e le barriere per l’ac- 
qua alta in centro storico, ol- 
tre che i contributi per l’emer- 
genza meteo del 2019. 

Il Consiglio comunale, do- 
po il question time, prevede 
la discussione di dodici punti 
all’ordine del giorno, di cui 
sei mozioni: dall’approvazio- 
ne del bilancio consolidato 
relativo all'esercizio 2021, al- 
la seconda variazione al bi- 
lancio di gestione 2022-24 
cumulativa per servizi vari e 
contestuale applicazione 
avanzo vincolato, passando 
per l'approvazione del piano 
attuativo comunale di inizia- 
tiva privata per la coltivazio- 
ne e contestuale ripristino 
paesaggistico ambientale 
dell’area di cava “ex-Gorla- 
to”. Infine le mozioni fra cui 
quelle relative a via Flavia di 
Stramare sui contenitori pub- 
blici di raccolta delle deiezio- 
ni canine, dei consiglieri Ser- 
gio Filippi (Comitato Noghe- 
re) e Roberta Tarlao (Meio 
Muja), all'audizione dei verti- 
ci Coselage alla partecipazio- 
ne del Comune di Muggia al 
Tavolo regionale Siot, en- 
trambe presentate da Fogar 
(Lista Muggia). — 

LU.PU. 


i 


dy foryou. 


Nuova Hyundai 120 Hybrid. 


Nuova Hyundai i20 è pronta a tutto. 
Hybrid Ready - Riduci i consumi e le emissioni fino al 20% senza rinunciare al piacere di guida*, con il sistema Mild Hybrid 48V. 


Connectivity Ready - Rimani sempre connesso, grazie al Digital Cluster da 10” di serie. 
Safety Ready - Garantisci maggiore tranquillità a tutti i viaggiatori, con i più avanzati sistemi di sicurezza. 


Acquistala anche online, scopri le condizioni offerte su Hyundai Click to Buy. 


Hyundai verso la Carbon Neutrality entro il 2045. 


AUTOPIÙ 
5:65 


Tel. 040.3898111 
vendite@autopiuspa - www.autopiu.it 


Autopiù 
Via Caboto, 23 - Trieste (TS) 


FD HYUNDAI 


Gamma nuova i20: consumi l/100km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 4,985 a 5,406. Emissioni CO, g/km da 112,89 a 122,56. *Secondo il ciclo di omologazione WLTP e rispetto alla precedente versione di i20 con motore 1.2 MPI 75cv. **Condizioni e limiti 
della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/Sanni.aspx. Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al 
cliente finale da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali contenute nel libretto di garanzia. 
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REMO 


Frutta & Verdura 


IUESGRATERZEVERZI 
Tel. 370 3781350 


angolo via Benussi 2 


EL CINCIUT 


N. 40/2022 


Trieste - Via Benussi 2 - Tel. 040 382536 


JEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Par che i bookmaker inglesi gabi 
trovado una nova miniera de oro. I 
aceta scomesse sule chiusure dei 
cantieri triestini. “Cossa la vol - me 
disi Joe Flanagan - qualche mona 
che ancora ghe credi se trova 
sempre, e per noi xe bori facili, ah!”. 
L’unica ecezion riguarda el tram de 
Opcina, sul qual no se pol più 
puntar. “Saria come rubar in cesa”, 
disi Joe. Ma vedemo el resto. La 
galeria de piaza Foraggiiladà a10a 
1 per el giugno 2023, “e semo anche 
generosi”, ameti Flanagan. 
Adiritura 30 a 1 per la Fiera. “Come 
disè voi? Speta mus che l’erba 
cressi...” ridi l'inglese. Un poco meio 
Roian, venduda a 8, adiritura fora 
concorso el Parco del Mar, quotado 
100 a 1. “Più o meno come el scudeto 
al Leicester, la se ricorda?” . E 
l’ovovia? Qua Flanagan no riva a 
tratenirse e parti una ridada sazia. 


NUOVI LIMITI 


VEDEMO CHI 


NO RISPETA 


EL DIVIETO... 


CANTIERLAND 


Rich Sardon 


Ep.7: Aria de novità 

El quasi 200-ene re de CantierLand 
porta frescheza nel regno: 
“Abatiamo i obsoleti palazi in riva 
al mare, che scaviamo dei canali 
per far spazio ale belissime navi da 
crociera!” 

Festa! Riva foresti lavoratori a 
demolir palazi e riva foresti 
perditempo a vardar cantieri coi 
autoctoni. I bareti xe ulmi de 
bevandele che comenta le 
demolizioni in corso: el teatro 
lirico, la vecia pescheria, el castel 
de quei de una volta... “Altro che 
quei rudinazi, desso gaveremo i 
casermoni galegianti! Chi ne la 
caza a noi!” 

Intanto, i vassai del re zerca fondi 


“Ma quela podemo darla anche a 
200. Co i scoprirà che i costi xe 
aumentadi, i paroni dei tereni ghe 
molerà i doberman e le archistar 
rugnerà per esser pagade, sa che 
ovovia che i se beca!”. 


IERA DE FAR 


Gianfranco Pacco 


10 robe in Barcolana 

1- ciamarla bora: che Trieste senza 
bora xe come petinarse senza 
cavei. 

2-preparar un do botilie per 
l'andatura lasko. 

3-Far un post su feisbuk per 
brontolar che xe trope barche in 
golfo e casin incità. 

4- cazar la branda e vardar la gara 
in television. 

5- ricordarse che xe più barche che 
luganighe. 

6- segnalarghe in anticipo al Tg che 
laBarcolana no ila fainFriul. 

7- tirar su el coleto dela Polo che fa 
ben perla cervicale. 


vilevampi.com 


per costruir una inutil-via che 
coleghi le navi fra de lore, per far 
“una nuova citadela di navi che 
sarà belissima!”. 

Riverà a salvarse qualche palazo 
storico? Riverà i fondi per la inutil- 
via? 

Lo scoprirè a CantierLand, La 
telemonada. 


CRISI IN BANCHINA 


Ruden 


Crisi? El circolo velico ne ga dito 
che la corente se pagherà a 
consumo, come l’aqua e che le doce 
sarà a geton! Bel! Ma mi che son de 
origine Lussignana no i me la caza. 
Xe ani che go tacà la dinamo a 
l'anemometro per ‘ver corente e 
fazo el bagno in Rio Ospo che là 
l’aqua xe dolce, e no bevo aqua ma 
Malvasia dele vigne de Sansego! 


MACELLERIA da 


di Ivaldi Remo del 1996 (( 


Via Benussi, 2 - Trieste - Tel. 040 382536 


Clinz Eastwood 


TRAMSPOTTING. 


CINE TRIESTEWOOD 


Version rimasterizada del film culto del 
1996, anca sto giro la parte principale la 
ga Ewan TumareGregor, in gran 
spolvero. Una clapa de genconi decidi 
de far un giro per le alte, ma nissun vol 
meter l'auto per via che i ga paura dei 
etilometri. Alora i decidi de ciapar el 
tram, convinti che el passi ancora. 
Passa un'ora, passa do ore, ala fine taca 
anca a piover e vien bora scura. Un de 
lori alora pensa de ciapar l'ovovia, ma 
anca quela no funzia. Alora, stanchi e 
ormai zumbi, i decidi de andar a 


8-no sentirse skiper, che saria come 
cusinar brodo de bechi e sentirse 
chef. 

9-far un post su feisbuk per 
brontolar de quei che brontola per 
la Barcolana. 

10-ricordarse che le barche va e 
vien...ma el nostro marresta... 


BARCOLANA... 


Annamaria Zennaro Marsi 


..la stuziga l'amicizia e la passion! 
La xe de destra o de sinistra? 
Triestina, giuliana, ma per 
qualchidun anca friulana. 

Quel che xe sicuro 

che la fa s'ciopar amori, amicizie e 
qualche... remenada! 

Vedi zia Meri, che sta su in Greta 
vista mar. 

Sempre sola, ma ancora piena de 
morbin, 

no ghe telefona el nevodo per 
andarla a trovar, 

che nol vedi l'ora de poderla 
abrazar 

e farinsieme un rebechin. 

“Porto mi tuto, anche elbon vin!” 
“Finalmente,” (la pensa) 
“qualchidun me vien vizin”. 
Quando? “Domenica, per festegiar 
la Barcolana.” 

“Go de domandarte solo un piazer 
zia, 

Pol vignir anca Tonin... 'pena rivà 
de Capriva 

e no volessi lassarlo solo come un 
can deriva.” 

Ben bon, i xe in do (la scominzia a 
sospetar). 

“E po zia, no te volarà che resti a 
casa, sua sorela, 

col moroso australian. La strassino 
su anche ela?” 

Za in quatro, la pensa, (afar gobo, 
amicizia curta) 

Veramente saria anche i sui tre fioi 
za grandi 

con le morose, tute triestine... e 
forsi anche sua nona. 

“Ara là, sto malignasso, 'desso go 
capì, 

el me credi una zurla de veciona e 
el me voleva ciapar... per mona! 
Con mi, però, no se fa tela... gnanca 
perla festa dela vela! 

Te sa cos'che te digo, mio caro 
grande amor: 


Andrea Ambrosino 


GHE GAVEVO DITO MI 


..i soliti 
postumi de 
barcolana... 


Ciolte un furgon e trovite un altro 
balcon!” 


POST BARCOLANA 


El mulo Roby 


"Arala, tela gavistala..." 

"La, la, la! Coss' te me torni a cope? 
De novo co'la barca del russo? 

La go vista l'A, la xe tornada in mar 
eighe ga anca impirà el terzo pal. 
"Ma no, mona. Lassime finir de dir! 
Stago disendo dela mula... mula, 
insoma, dela baba chela ga vinto la 
Barcolana 'sto ano. 

La prima dona in zinquantaquatro 
ani." 

"Si, ciò! Co' tute le brave putele 
patoche che gavemo, da l'America 
la devi rivar pervinzer?" 

"Eh, ma la ga 'na barca spaziale: 
"Dip Blu'ime ga dito la se ciama. 

Un che conosso ga 'vù el cul de 
montar a bordo a vederla: el me ga 
contà che la xe come 'na astronave. 
Tuta piata de sora e de soto tuta 
svoda e nera perchè, te sa, la xe fata 
tuta in fibra de carbonchio... o de 
carbon... o quel che xe, no me 
ricordo ben!» 

Bonte sa cosa digo mi? Iole portine 
altri do 'spriz barcolana'. De quei 
veri, come in mar, dove tute le 
barche ciama 'aqua' e le vol solo 
vin!" 


MAI miscift 


#0") 


ariparar. 


Alan Viezzoli 


(cussì / cussin) 


ripararse intela galeria de Montebel, 
che tanto xe serada. I se troverà cussì 
ben che ala fine i se trasferirà là per 
diversi ani, imparandose a misurar el 
tempo in base al cascar dela ioza, che 
nel fratempo nissun gaverà mai rivado 


NIMISTICA TRIESTINA 


Scarto de letera final 

GO SPOSTÀ MOBILI TUTO ELZORNO 
Mi iero xxxxx stanco 

e senza più morbin 

che me go indormenzado 

co go tocà el xxxxxx! 


... dame la 
precedenza, go 
mure a drita ! 


TE GA VISTO 
LA GIURIA DE LA 
BARCOLANA ? 


.. dame ti 
che te va 
a motor ! 


BARCOLANA 


Edda Vidiz 


Qua, dove nassi l'Adriatico 

ninà de Garbin che sa de autuno, 
e freschi refoli che fa balar 

onde spiumose tute salterine 
co'lasmagna derivarinriva. 

Qua, dove Trieste verzi el suo cuor 
a mile e mile vele pronte a 

giogar col vento, vento de Bora, 
vento de Buriana, cheimboreza 
lasmagna de vinzerla Barcolana 
Barcolana, 

sudorde chivain barca, 

amor de chistainriva, 

che Trieste liga insieme 

come fussi una magia. 

Barcolana, la regata fra le più bele 
che almondo ghe sia. 


IN FRIUL 


Rich Sardon 


FURIO: Ciò, Nevio, che barca te ga 
piasso de più fra quele dela 
Barcogliana? La MSC Belissima o 
la Costa Quantaltro? 

NEVIO: Mi ara so sa! Mi me go 
ciapà e son 'ndà a pranzo fora in 
Friul! 

FURIO: 'Diritura in Friul! E come 
iera? 

NEVIO: Remengo: iera ulmo de 
triestini! Come ogni ano! 


XE STA UN 
COMPORTAMENTO 
SQUALIFICANTE ! 


Trieste - Via Flavia 24 
Tel. 370 3781350 


angolo via Benussi 2 
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LA FOTO DEL GIORNO 


“La piazza 
di Roiano 
coni colori 
autunnali” 


"La piazza di Roiano coni co- 
lori autunnali" è il titolo dato 
al suo scatto dall'autrice, la 
lettrice Valentina Irrera. 
Inviate le vostre immagini 
migliori (con nome e numero 
di telefono, che non sarà pub- 
blicato) per la rubrica La foto 
delgiorno a segnalazioni@il- 
piccolo.it con un titolo e un 
brevecommento. 


PEPEEZENZERO 
Giovani socievoli e affettuosi, 
da adottare assieme, all'Enpa. 


All’Astad cercano casa Ozzy 
e Spot micetti di 5/6 mesi, 
un po' timidi ma dolcissimi, 
e poi Gisella femmina di 2 
anni, anche lei un po'timida 
ma coccolona. Sono tutti 
bellissimi e in cerca di una 
casa dove vivere per sem- 
pre. Perinformazioni: segre- 
teria Astad tel. 
040-211292, orario 9-12, 
visite su appuntamento e al 
sito www.astadrifugioani- 
mali.org/adotta-amico. 

Il Gattile propone in ado- 
zione due bellissimi gatti ne- 
riconilpelolungo, Morfeo e 
Ombretta. Hanno 3 anni e 
mezzo, sono sterilizzati, sa- 
ni e molto buoni. Sono un 
po'timidi, ci mettono un po' 
a fidarsi delle persone ma si- 
curamente in una famiglia 
amorevole si lascerebbero 
andare molto presto. Info: Il 
Gattile in via della Fontana 
4, tel. 040-364016, orario 
9-12.30e 18-19.30. 

All’Enpa sono allo stremo 
peritanti animali da accudi- 
re e hanno bisogno d’aiuto: 
attendono casa due giovani 


OMBRETTA 
Dolce panterina un po' timidama 
molto buona, si trova al Gattile. 


LEA 
Abituata a vivere conLilli, 
attende adozione di coppia. 


coniglietti maschi, Pepe e 
Zenzero. Sono buoni, socie- 
voli ed affettuosi; è preferibi- 
le l'adozione di coppia per- 
ché sono abituati a stare in- 
sieme. Poi ci sono due cavie 
femmina Lea e Lilli, supera- 
miche, non giovanissime 
che cercano famiglia, pro- 
vengono da una rinuncia. 
Segreteria Enpa da lun. a 
ven. 14-20, tel. 
040-910600. 

Concludiamo con una ri- 
chiesta per Lilith, femmina 


OZZY 
Giovane dolcissimo micio in 
attesa di casa, con altri all'Astad. 


LILITH 
Giovane femmina sveglia in cerca 
diuna famiglia per sempre. 


sterilizzata di 3 anni, incro- 
cio cane da pastore ham- 
staff, taglia media. E sve- 
glia, molto attiva, ama gioca- 
re e stare all'aperto: ha biso- 
gno di una famiglia dinami- 
ca e preferibilmente di una 
casa con giardino. E brava e 
educata in casa, molto affet- 
tuosa e socievole con le per- 
sone che conosce: da valuta- 
re la convivenza con bambi- 
nio altri cani. Informazioni: 
Ricomincio da cane, Valenti- 
na349-8045912. 


LETTERATURA ARABA 


Presentato 
il libro 
dell’autrice 
Sirin Shahid 


Alla Libreria Lovat Wasim 
Dahmash, gia docente di Lin- 
gua e letteratura araba all'Uni- 
versità di Cagliari, ha presenta- 
to il libro "Memorie di Gerusa- 
lemme''(nella fotola città) del- 
la scrittrice palestinese Sirin 
Husseini Shahid e ha illustra- 
toil progetto delle Edizioni Q di 
traduzione e pubblicazione di 
opere letterarie palestinesi. 


Semi-libero o incasa? Peril gatto 
pro e contro in tutti e due i casi 


Nicole Cherbancich 


Vivere protetti tra quattro 
mura senza mai uscire o af- 
frontare il mondo con tutti i 
suoi pericoli ma anche tutte 
lesue gioie? Entrambe le solu- 
zioni presentano dei pro e dei 
contro peril gatto domestico. 
Non è detto che un micio che 
abita unicamente in apparta- 
mento debba essere sofferen- 
te, proprio come uno che vive 
in semi-libertà sia pienamen- 
te a suo agio. Ogni individuo 
è unico, differente da tutti gli 
altri, sia nella personalità che 
nelle esigenze: incidono le 
esperienze di vita, il caratte- 
re, il modo in cui è stato abi- 
tuato sin da piccolo. Prendia- 
mo un esempio: un gatto 
adottato, che prima ha vissu- 
to da randagio, sarà più inte- 
ressato a uscire rispetto a un 
gattino che non si è mai av- 
venturato fuori. gatti, ovvia- 
mente chi più e chi meno, so- 
no animali molto curiosi, con 
la tendenza a esplorare quel- 
lo che hannointorno eunam- 
biente all’aria aperta, interes- 
santeericco di stimoli, puòri- 
spondere in modo ottimale a 
queste necessità. Traivantag- 
gi della vita fuori c'è sicura- 
mente la possibilità di fare 
maggiore attività fisica, e as- 
secondare istinti naturali, co- 
me graffiare. Inoltre possono 
scoprire cose nuove, curiosa- 
ree assecondare il proprio es- 
sere “esploratori”. Tutti pun- 
ti fondamentali per il loro be- 
nessere psico-fisico. Ci sono 
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Tranquillità casalinga 
però anche alcuni svantaggi 
nella vita all'aperto, in primis 
il rischio di essere investiti da 
una macchina. Va ricordato 
chei gatti, nondirado, tendo- 
noanascondersi nelvano mo- 
tore delle automobili: meglio 
quindi bussare un paio di vol- 
te sul cofano prima di mette- 
re in moto e attendere qual- 
che secondo in più, nel caso 
qualche peloso visi sia nasco- 
sto. C'è infine la possibilità 
che si allontanino, senza più 
trovare la strada del ritorno. 
Un modo per tentare di evita- 
re questo rischio è recintare il 
terreno circostante la casa, ol- 
tre ad applicare un collarino 
con medaglietta identificati- 
va e un microchip. Parassiti, 
malattie infettive e ferite do- 
vute alle lotte con altri gatti 
sono molto più frequenti per 
un esemplare che vive in se- 
mi-libertà, senza contare i 
possibili problemi causati 
dall'ingestione di sostanze 


tossiche, quali piante come i 
gigli e le Stelle di Natale o ve- 
leni come quello per topi o 
perlumache. Come si può im- 
maginare, uno tra i pro di 
una vita al 100% casalinga è 
senz'altro la sicurezza: meno 
malattie e parassiti, meno pe- 
ricoli derivanti da strade traf- 
ficate e incidenti, meno possi- 
bilità di venire aggredito da 
altri animali. Il rovescio della 
medaglia però c’è: un micio 
costretto a stare sempre in ca- 
sa potrebbe essere frustrato e 
soffrire di stress, in quanto 
impossibilitato a sfogare il 
proprio istinto. Lo stress può 
rivelarsi estremamente dan- 
noso. Così come per le perso- 
ne, lo è anche per gli animali. 
Un compagno felino stressa- 
to può manifestare problema- 
tiche comportamentali, per 
esempio graffiare i mobili o 
essere aggressivo. Infine vive- 
re sempre e solo in apparta- 
mento può limitare la possibi- 
lità di fare attività fisica e, di 
conseguenza, contrastare ef- 
ficacemente sovrappeso, dia- 
bete e osteoartrite. Fonda- 
mentale quindi che il proprie- 
tario gli fornisca adeguati sti- 
moli e stratagemmi perintrat- 
tenerlo. I problemi di peso 
possono avere due tipologie 
di origine: ci può essere una 
disfunzione del corpo o un 
problema nello stile di vita, 
ossia di inattività. A questa si 
può ovviamente rimediare, 
con delle sessioni di gioco, 
magari brevi ma costanti, più 
volte al giorno, tuttii giorni. 


GLIAUGURI 


MIRANDA 

Eseiarrivata ai 100 anni, 
tantissimi auguri da tutti i tuoi 
cari che ti vogliono un mondo 
di bene 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


17 OTTOBRE 1972 


- Piero Lucano è deceduto sabato scorso a 94 anni. Trieste ha per- 
so così il decano ed il Nestore dei suoi pittori. Fra l'altro, assieme 
all'arch. Enrico Nordio, restaurò la navata centrale della Cattedra- 


le. 


- Grazie ad una giornata di sole, gite sul Carso e, in piazza Unità, 
bambini con biciclettine od automobiline ed inmancanza giochi an- 
tichi, come quello del '‘porton"', che diverte sempre i bambini. 

- L'Ufficio volontario di servizio al pubblico per le adozioni e la 
trattazione dei problemi riguardanti i minori in stato di abbando- 
no". la presidente dott. Maria Lantieri ne ha presentato il program- 


ma. 


- Si segnala che, fra piazza Garibaldi e via Carducci, si crea una 
strozzatura creata da camion e vetture in sosta e per il semaforo 
posto all'altezza del Ponte della Fabra. 

- A fronte della notizia che la Fiera di San Nicolò troverà posto a 
Sant'Andrea, si suggerisce, invece, di spostarla al Giardino pubbli- 
co, come fu più volte, ma vanamente suggerito. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Lydia Florit de Rinaldini, in 
ricordo della mamma dalla figlia Rita 100 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria del Dott. Giorgio Musitelli da 
parte di Antonella De Stauber 100 pro IL 
FONDO DI GIO ONLUS 


Inmemoria di Parenzan Leuzzi Luciana 
da parte di Godina Pia 50 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Alberto Randino da parte 
della moglie e delle figlie 50 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Marisa Zaccaria della 
Zonca da parte di Antonella De Stauber 
100 pro IL FONDO DI GIO ONLUS 


LO DICO AL PICCOLO 


A Sistiana Mare scale pericolose 


Bellissima la rotonda di Sistiana; perché invece le scale verso 
Sistiana Mare risultano abbandonate e pericolose per chi le 


utilizza? 


Andrea Margiore 
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ILPICCOLO 
LE LETTERE 

LEGGIAMO A SCUOLA CON IL PICCOLO 
ACILIA «Leggere, a volte, fa tanto ridere!» 
I politici indichino 
le alternative 


Con riferimento ai suggeri- 
menti del consigliere comu- 
nale Salvatore Porro, appar- 
si nelle Segnalazioni, ripe- 
scandole nozioni apprese du- 
rante la mia giovanile cate- 
chesi, voglio ricordargli co- 
me nei precetti evangelici ol- 
tre alla parabola del Buon Sa- 
maritano, esista anche quel- 
la che invita a “non guardare 
la pagliuzza negli occhi al- 
trui, quando si ha una trave 
nei propri”. 
Trave che, in merito alla Chie- 
sa cattolica-romana-maria- 
na, io interpreto nel patrimo- 
nio immobiliare più grande 
delmondo, oltre alle sue non 
sempre note disponibilità fi- 
nanziarie. 
Circa la pagliuzza, richiamo 
ancora un altro precetto: “la 
mano destra non sappia quel- 
lo che falasinistra”. 
Per la cronaca, la mia mano 
destra sottoscrive ogni anno 
un’onerosa dichiarazione 
dei redditi con l’aspettativa 
divedere utilizzati tali impor- 
ti anche per l’accoglienza e il 
sostentamento di chi ha biso- 
gno. Migranti compresi. 
Egregio signor Porro, i nostri 
rappresentanti politici, di cui 
lei fa parte, sono generosa- 
mente retribuiti per risolvere 
i problemi, ovvero per indi- 
carne le possibili alternative. 
Non occupano quelle como- 
de poltrone per riversare sui 
cittadini, tramite opinabili 
omelie, gli oneri e le respon- 
sabilità che spettano all’am- 
ministrazione pubblica, co- 
me fa lei nella sua segnalazio- 
ne, richiamando in tal modo 
un soggetto il cui lavaggio 
delle mani costituisce, pro- 
prio per la religione che lei 
professa ma anche per i laici, 
uno dei comportamenti più 
discutibili che la Storia ricor- 
di. 

Renata Grim 


Post Barcolana 
Militari 
escoutismo 


Il 14 ottobre scorso un consi- 
gliere comunale ha lodato l’i- 
niziativa dell’Esercito di offri- 
re ai bambini nel Villaggio 
Barcolana la possibilità del ti- 
ro a segno a sagome umane, 
sostenendo che sarebbe 
un’attività non sanzionata 
dalla Convenzione Onu del 
1989 e che aiuta nel potenzia- 
rela coordinazione psicomo- 
toria dei minori, che comun- 
que amano le armi e i video- 
game in cui si mira ad am- 
mazzarela gente. 

Il consigliere afferma che nel- 
le scuole britanniche si dif- 
fonde un metodo educativo 
che deriva dalle forze arma- 
te. 

Non credo però ignori che 
già oltre cento anni fa Robert 
Baden-Powell, generale bri- 
tannico, reduce non troppo 
soddisfatto dalle guerre colo- 
niali britanniche, aveva pub- 
blicato il manuale “Scouting 
forboys”, che illustra le capa- 
cità acquisite dai giovani sol- 
dati nell’orientamento, nella 
manualità, nell’organizzarsi 
e nell’arrangiarsi anche nelle 
peggiori situazioni, nell’af- 
frontare con entusiasmo le 
avventure nell'ambiente na- 
turale: in nessun punto cita 
la triste abilità di uccidere. 


«Ciao! Sono Gustavo e faccio 
la Prima A. Quando ho letto 
“La Mucca Moka e l'orco" (di 
Agostino Traini, Emme Edizio- 
ni,ndr) ho riso tantissimo in- 
sieme ai miei compagni e con 
il maestro Massimiliano. An- 
che per lui la Mucca Moka era 
forte; ha detto che quello che 
lo diverte di più è quando l'or- 
co si mangia tutti gli animali! 
Però un libro ancora più bello 
per me è "No, no, no. L'asilo 
no!" (di Annalisa Lay, ill. Pao- 
lo Turini, Giunti Kids, ndr). ca- 
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GUSTAVO -IÀ 


pricci del bambino erano un 
po'strani, emi facevano sorri- 
dere perché poi alla fine lui si 
divertiva unsacco all'asilo!». 

Gustavo, | A della scuola pri- 
maria Luigi Mauro (Istituto 
comprensivo San Giovanni), 
ha letto tanti libri durante le 
ore di lezione: con ''’LeggiAMO 
a Scuola"ogni giorno, per tut- 
to l'anno scolastico, per alme- 
no 15 minuti, lui e i suoi com- 
pagni hanno potuto leggere 
quello che volevano. 

All'inizio li guidava sempre 


il maestro, per capire meglio 
le parole, per esplorare insie- 
me iilibri: ma poi ibambini han- 
no cominciato a sceglierseli 
da soli, i libri. Grossi, sottili, ru- 
vidi, lisci, colorati, grandi, pic- 
coli, pieni di parole oppure an- 
che solo conle figure; alcuni li- 
bri hanno le copertine che ti 
guardano, altri libri non sem- 
brano neanche libri: insom- 
ma, ce n'è sempre davvero di 
tuttiitipi! 
www.leggiamofvg.it/leg- 

giamo-a-scuola-2022/ 
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ILCALENDARIO 


Ilsanto Ignaziodi Antiochia (martire) 
Il giorno è il 290°, ne restano 75 
Isole sorgealle7.22tramontaalle 18.18 
Laluna  sorgealle23.19calaalle15.02 
Ilproverbio È meglio 

essere il primo a casa sua, 

che il secondo a casa d'altri 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040 764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 385840. via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia, 040 2462462; 
Via Gruden, 27 - Basovizza, 040 226898 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Roma 15, 040 639042. 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yig/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m# 400 media oraria 
(danon superare più di3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto = yg/m° 715 
Via Carpineto 4g/m NP 
Piazzale Rosmini bg/m 68,5 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto. pg/m: 482 
Via Carpineto Jg/m 37,8 
Piazzale Rosmini Jg/m° 39,6 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto Jg/m° 97,2 
Basovizza Jg/m NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


CIÒ CHENONVA 


L’utenza è aumentata ma non così le corse, i bus 44 sovraccarichi 


Chi deve recarsi oltre Prosecco 
deve forzatamente avvalersi 
dei bus della linea 44. Da sem- 
preci si lamenta dei pochi auto- 
bus che servono questa linea 
ma da qualche tempo la situa- 
zione si è ulteriormente aggra- 
vata, a seguito dell'aumento di 
passeggeri dovuto alla crescen- 
te presenza di profughi ospita- 
tinelcentro di Campo Sacro. 
L'aumento degli utenti non 
ha visto un corrispondente au- 
mento dei bus che spesso viag- 
giano ai limiti della capienza, 
come è successo qualche sera 
fa. Nelle foto potete vedere in 
che condizioni è partito da 
piazza Oberdan l'ultimo auto- 


bus 44a mezzanotte. Non solo 
non vengono rispettate le di- 
stanze che sarebbero necessa- 
rie a seguito del Covidma nem- 
menola sicurezza. Il sovraffol- 
lamento della 44, completa- 
mente incontrollato, è diventa- 
to ormai di routine in varie fa- 
sce orarie. Questa segnalazio- 
ne non vuole essere una lamen- 
tela contro la presenza di pro- 
fughi ma contro il disservizio 
dei trasporti per tutti quelli 
che devono prendere il bus 44. 
Iltrasporto pubblico dovrebbe 
essere incentivato ma viaggia- 
re in queste condizioni è inac- 
cettabile. 

Valentina Tirelli 


La sua esperienza di guerra 
lo ha condotto a sperare che i 
ragazzi, uniti in piccoli grup- 
pi in cui fossero necessarie la 
collaborazione e le capacità 
di ciascuno perilrisultato co- 
mune, riuscissero a sviluppa- 
re non solo la stima recipro- 
ca, ma anche quella per gli 
analoghi gruppi degli altri 
Paesi, attenuandole tensioni 
nazionalistiche con una sin- 
cera fraternità tra i giovani. 
Anche se la strada appare an- 
cora lunga, sono milioni nel 
mondo i ragazzi e gli adulti a 
credere nello scouting piutto- 
sto che nelle armi. 
Lucio Vilevich 
uno dei firmatari 


Appello accoglienza 
Che fastidioso 
l'autoreferenziarsi 


In riferimento alla lettera 
aperta dei 600 cittadini che 
si credono “i migliori” vorrei 
fare notare che a fronte di 
600 firme ci sono anche 
190.000 cittadini che non 
hanno espresso pareri. 
Quindi non parlano a nome 
di una città ma solamente a 
nomeloro. 
Viste le firme si capisce da 
che parte “pendano” i 600 
ma quello che mi ha dato 
estremamente fastidio è l'ar- 
roganza e supponenza 
nell'autoincensarsi come la 
parte migliore dei cittadini, 
quasi che solamente loro sia- 
noin possesso della verità. 
Ma perché, se uno non è dac- 
cordo con loro deve sentirsi 
inferiore? 
Chilo decide? E già che ci sia- 
mo visto che qualcuno è de- 
scritto come filosofo, vorrei 
sapere chi dà la patente di fi- 
losofo o se è anche questa 
un’autonomina. 

Marco Coselli 


Russia e Ucraina 
Dare prospettive 
accettabili a entrambi 


Conla guerra non si può “gio- 
care” come spesso abbiamo 
fatto quando eravamo picco- 
li. Però proprio il modo di gio- 
care di allora, che finiva sem- 
pre con un vincitore ma sen- 
za troppe nefaste conseguen- 
ze peril perdente, mi ha fatto 
riflettere sull'attuale guerra 
traPutinel’Occidente. 
Putin vorrebbe annettere il 
Sud dell'Ucraina per poter 
avere uno sbocco sul Mar Ne- 
ro molto più comodo che 
non quello attraverso il pon- 
teconla Crimea. 
I territori che Putin reclama 
come russi potrebbero forse 
invece proclamarsi indipen- 
denti come a esempio fece la 
Slovenia 30 anni fa quando 
siseparò dallaJugoslavia. 
Certo che le trattative di pace 
potrebbero cominciare solo 
se si interrompesse l’attuale 
massacro; ma quello che ci 
vuole comunque è una pro- 
spettiva che sia accettabile 
da entrambe le parti e questa 
mi sembra che potrebbe es- 
serlo. 

Carlo Quattrociocchi 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 80 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 
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CINEMA 


Nel Sogno di una cosa 


l'amico Zigaina 


raccontala vera morte 
di Pier Paolo Pasolini 


Domani alla Festa del Cinema di Roma la presentazione 
in anteprima del docufilm di Leonardo Ferrari Carissimi 


Mario Brandolin 


Sarà presentato domani alla 
Festa del Cinema in corso a 
Roma “Il sogno di una cosa”, 
un documentario di Leonar- 
do Ferrari Carissimi, che non 
racconta il romanzo omoni- 
modiPasolini, scritto inFriu- 
li già negli anni friulani ma 
edito solo nel 1962. Raccon- 
ta invece, come spiega Ferra- 
ri, «la teoria poco nota sulla 
morte del poeta di Casarsa, ri- 
costruita dal suo amico fra- 
terno Giuseppe Zigaina, che 
nei suoi libri - “Pasolini e la 
morte.Mito alchimia e se- 
mantica del nulla lucente” 
1987, “Pasolini tra enigma e 
profezia” (1989) e “Hostia. 
Triloghia della morte di Paso- 
lini” (1995) -, sostiene che il 
poeta si siaimmolato alla sua 
volontà di aderire a un pon- 
derato progetto mortifero in 
cui la morte è da intendersi 
come ultimo capolavoro, fi- 
nale rappresentazione di 
un'esistenza artistica senza 
precedenti». 


Una teoria che all’epoca 
della sua pubblicazione fece 
molto discutere perché si di- 
scostava assai provocatoria- 
mente da quelle che sin lì era- 
no le due ipotesi sulla fine di 
Pasolini. 

Ricordiamole: quella per 
cui l’assassinio era solo un in- 
cidente di percorso nell’os- 
sessiva frequentazione di Pa- 
solini di ragazzi di strada, e 
proprio da uno di questi,Pi- 
no Pelosi detto La rana, fu uc- 
ciso a seguito di un rapporto 
omoerotico finito male. E 
questa era l’idea di Nico Nal- 
dini, il cugino di Pier Paolo, 
anche se la sentenza definiti- 
va accusava sì il Pelosi ma in 
concorso con altri. 

E che il ragazzo di borgata 
non fosse solo a compiere 
quel gesto estremo va a corro- 
borare l’ipotesi di chi sostie- 
ne invece che ad ammazzare 
Pasolini sia stato un complot- 
to alimentato dalla politica 
per eliminare un personag- 
gio sin troppo scomodo che 
proprio negli ultimi mesi ave- 


va affrontato con il romanzo 
incompiuto Petrolio il tema 
delle stragi di stato e il coin- 
volgimento della politica. 

Resta comunque un miste- 
ro la morte di Pasolini, anche 
se le supposizioni di Giusep- 
pe Zigaina che fu amico fra- 
terno, compagno di molte av- 
venture artistiche e politiche 
- supposizioni molto docu- 
mentate e circoscritte pro- 
prio partendo daitestie dalla 
vita del poeta - restano di 
grande fascino e suggestio- 
ne. 

«Il racconto de Il sogno di 
una cosa, precisa il regista, si 
muove in due direzioni: una 
si dirige verso un’accurata ri- 
cerca e selezione di materiali 
direpertorio atema girato ne- 
gli ultimi sessant'anni di sto- 
ria italiana; l’altra è costitui- 
tadainterviste e conversazio- 
ni, reali e immaginarie, con 
intellettuali e testimoni che 
per un verso o per un altro 
hanno avuto un rapporto pri- 
vilegiato, anche di contrasto, 
conPasolini». 


Pier Paolo Pasolini. Domani a Roma l'anteprima del docufilm "Il sogno di una cosa" 


Così alle testimonianze di 
Alessandra Zigaina, figlia 
del grande pittore, Antonio 
Mancini, pentito ex esponen- 
te della cosiddetta banda del- 
la Maglia e Marina Cicogna 
la produttrice del film Me- 
dea, nel documentario che è 
dedicato proprio a Zigaina, 
si affiancano «interventi fin- 
zionali, ma costruiti in stret- 
ta aderenza alla grammatica 
documentaristica, personag- 
gi d’immaginazione di vario 
calibro che si muovono all’in- 
terno delle maglie dialetti- 
che della teoria di Zigaina». 

A Mica Smadja, Billy Smi- 
th e Esther Cuspinera Ramos 
il compito di dare vita e voce 


a tre intellettuali, un profes- 
sore americano di italianisti- 
ca, un regista francese e una 
psicoanalista spagnola: «tre 
figure, ancora Ferrari, che 
utilizzandole parole di Zigai- 
na, isuoi appuntie le sue tro- 
vate, il suo approccio quasi 
da detective, conducono il 
gioco drammaturgico tentan- 
do di ricostruire il quadro dei 
fatti con l’aiuto di filmati d’ar- 
chivio, foto di scena e inedite 
interviste perun documenta- 
rio di circa cinquanta minuti 
su uno dei personaggi più 
contestati delsecolo scorso». 

Se la morte di Pasolini re- 
sta un mistero, altrettanto di 
difficile decifrazione fu la 


sua vita, una lunga battaglia 
contro il mondo, vittima co- 
me fu di oltre trenta processi 
e cento denunce, linciaggi 
sulla stampa, aggressioni fisi- 
che. «Mai un artista, conclu- 
de Ferrari, ha dovuto giustifi- 
carsi a tal livello per le sue 
opere e la sua vita. E lo stesso 
si può dire della sua morte. 
Perché, aldilà delle moltepli- 
ci verità, spesso contrastanti 
sulla morte violenta del poe- 
ta, quel delitto ha ancora 
troppe zone d’ombra, ed è 
con questo documentario 
che voglio raccontare la tragi- 
ca vicenda della morte di Pa- 
solini in tutta la complessità 
della figura di Pasolini». — 


RASSEGNA 


Sono sempre di più le donne delJazz. A partire da Cormons 


GORIZIA 


Il jazz è sempre più donna: 
non solo più cantanti o cori- 
ste, ma strumentiste e spesso 
band leader preparatissime, 
con studi ed esperienze pre- 
stigiose alle spalle e una vetri- 
na internazionale come il fe- 
stival Jazz & Wine of Peace, 
alvia mercoledì, organizzato 
da Circolo Controtempo di 
Cormons (una delle poche as- 
sociazioni che organizzano 
festivalitaliani dijazz alla cui 
presidenza c'è una donna, la 
sacilese Paola Martini) perla 
sua 25.edizione, non poteva 
non riservare uno spazio am- 
pio, nel suo cartellone, pro- 
prio alle proprio alle jazziste. 

A cominciare da quella in 
arrivo dalla scenajazz ameri- 
cana, come la vocalist e stru- 
mentista indiana Amirtha Ki- 
dambi (giovedì, alle 18, a vil- 
la Attems di Lucinico), che 


Zoe Pia, clarinettista e compositrice, uno dei talenti deljazz italiano 


guida il quartetto degli Elder 
Ones, band dalle improvvisa- 
zioni audaci, che spinge i con- 
fini deljazz e delle forme elet- 
troniche. Per proseguire con 
la chitarrista Mary Halvor- 
son, componente del trio 
Thumbscrew, formato anche 
dal bassista Michael Forma- 
nek, e dal batterista Tomas 
Fujiwara, attesi venerdì 20 al- 


le 18 a villa Attems di Lucini- 
co. Nutrita, poi, la pattuglia 
delle jazziste italiane: le pri- 
me in ordine di apparizione, 
al festival, si potranno ascol- 
tare sabato, alle 18, nel tea- 
tro comunale di Gradisca d'T- 
sonzo, dove dalla Svezia arri- 
va il Fire! Italian Defeat, pro- 
getto che coinvolge uno dei 
gruppi più significativi e in- 


fluenti del jazz di ricerca di 
oggi, produzione di Centro 
d’Arte dell’Università di Pado- 
va, Area Sismica e Circolo 
Controtempo e che include le 
jazziste italiane Sara Ardizzo- 
ni, chitarrista ferrarese inseri- 
ta nella ‘hall of fame? dei mi- 
gliori chitarristi a livello inter- 
nazionale e Zoe Pia, clarinet- 
tistae compositrice, appassio- 
nata ricercatrice e oggi uno 
dei talenti più luminosi del 
jazzitaliano. 

Domenica 23 ottobre alle 
11, nella Tenuta Villanova di 
Farra d’Isonzo, arriveranno 
invece le incursioni elettroni- 
che live di Camilla Battaglia e 
Rosa Brunello, contrabbasso 
e basso elettrico, due fra le 
più interessanti musiciste del- 
la nuova onda jazz nazionale 
che si sono incontrate musi- 
calmente nella primavera del 
2017 a Berlino e hanno scelto 
di esplorare insieme la musi- 


ca senza limiti di genere o di- 
rezione e attraverso linguag- 
gioriginali. 

Molte poi anche le jazziste 
che parteciperanno al “festi- 
val nel festival”, il Jazz & Ta- 
ste, che esalta il connubio fra 
jazzevino, con momenti pen- 
sati in atmosfere più intime, 
che vedono abbinare ai calici 
e alle degustazioni di prodot- 
ti enogastronomici un pro- 
gramma musicale ad essi ispi- 
rato. Tornando a govedì 20 
ottobre, alle 13, l'Azienda 
agricola Borgo San Daniele 
di Cormòns ospiterà il “Violi- 
no solo” di Virginia Sutera, 
eclettica sperimentatrice di 
del linguaggio musicali e at- 
tenta da sempre all’interazio- 
ne della musica conle altri ar- 
ti, creatrice di musica origina- 
le anche per spettacoli teatra- 
li e cortometraggi. Venerdì 
21, alle 16.30 nell’azienda 
Magnàs di Cormòns la voce 


di Eleonora Bianchini, la cui 
carriera si è sviluppata soprat- 
tutto all’estero (Boston, New 
Yorke poi anni vissuti in Ecua- 
dor dove si è concentrata sul- 
la grande tradizione vocale 
di origine ispanica perfezio- 
nandola tecnica e l’espressivi- 
tà) sarà abbinata al contrab- 
basso di uno dei suoi più noti 
interpreti, Enzo Pietropaoli. 
Sabato 22 ottobre, infine, De- 
bora Petrina porterà la sua vo- 
ce, tastiere e chitarra alla de- 
gustazione in programma al- 
la Tenuta Luisa di Mariano 
del Friuli, tornando in scena 
dopo due anni di silenzio con 
una carica propulsiva nuova 
e inarrestabile per presenta- 
re il suo nuovo disco, “L’età 
del disordine”, uscito il 14 ot- 
tobre, in uno spettacolo per- 
formativo, vitale, con ele- 
menti di jazz, rock, musica 
classica, oltreché di scrittura, 
dialogo, performance. — 
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PRIMA PROIEZIONE 


Al Nuovo Cinema Buie” 
laJugoslavia guardava i kolossal 


Oggi all'Ariston il documentario di Alessio Bozzer che ricostruisce la storia 
della sala aperta nella cittadina istriana nell'immediato dopoguerra 


Paolo Lughi 


Come no, si proiettavano an- 
che i film di John Wayne (“Il 
grande Jake”, 1971) nella Ju- 
goslavia comunista. E ogni ti- 
po di western messicano o te- 
desco come “Winnetou” 
(1963, “La valle dei lunghi 
coltelli”), quest'ultimo girato 
proprio invarie location della 
Croazia, da Plitvice a Sebeni- 
co. Si proiettava pure la fanta- 
scienza Usa degli anni del 
maccartismo, imbevuta di os- 
sessioni anti-marxiste (“Desti- 
nazione Luna”, 1950). E poi 
melodrammi, musical, fiabe 
russe (“Il fiore di pietra”, 
1946), kolossal di guerra co- 
prodotti con l'Occidente (“La 
battaglia della Neretva”, 
1969), fino ai grandi classici 
riproposti come “Via col ven- 
to”. «Si vedeva ogni sorta di 
film», ricorda oggi composta 
e commossa una signora di 
Buie di sobria eleganza, fou- 
lard al collo e occhiali, seduta 
nella cucina con la credenza 
inlegnoele pentole dirame. 


UN DOCUMENTARIO 
Srittoc dirottoda ALESSIO BOZZER 


Il poster del film ''Nuovo Cinema Buie" di Alessio Bozzer 


Cosa guardavano e sogna- 
vano al cinema gli istriani nel 
dopoguerra? Ce lo racconta il 
documentario “Nuovo Cine- 
ma Buie” del regista triestino 
Alessio Bozzer, la cui prima 
cittadina (dopo le uscite al 
See Festival di Los Angeles e 
alPremio Amideia Gorizia) si 
terrà oggi al Cinema Ariston 
alle 20.30, alla presenza del 
regista (e domanialle 18.30). 


Venivano proiettati 
film di ogni 
nazione, collante 
perla comunità 


Parafrasando il titolo del film 
Oscardi Tornatore, Bozzerri- 
costruisce attraverso testimo- 
nianze, materiali d’archivio, 
sequenze di film e inserti di 
finzione, la storia della sala ci- 
nematografica di Buie aperta 
nel 1950, quando quelterrito- 
rio era ancora conteso tra Ita- 
liaeJugoslavia. “Nuovo Cine- 


RASSEGNA 


Al Miela 

il cinema 
di Helke 
Misselwitz 


TRIESTE 


Dopoavertoccato Gorizia e 
Nova Gorica il festival cine- 
matografico transfrontalie- 
ro Omaggio a una visione 
del Kinoatelje domani arri- 
va a Trieste per proseguire 
poi a Lubiana, San Pietro al 
Natisone e Udine. Tutta la 
settimana avrà un principa- 
le obiettivo: esplorare la vi- 
sione del cinema della regi- 
sta tedesca Helke Misselwi- 
tz, i cui lavori rappresenta- 
no una cronaca del periodo 
prima della caduta del mu- 
ro di Berlino e di tutto ciò 
che seguì per gli abitanti 
della Repubblica Democra- 
tica Tedesca. Domani alle 
18 l'autrice sarà al Teatro 
Miela di Trieste dove è in 
programma la visione del 
suo ”Oder il fiume stranie- 
ro”, film sul corso d’acqua 
che nasce nella Repubblica 
Ceca e sfocia nel Baltico, 
creando un confine natura- 
le di quasi duecento chilo- 
metritrala Polonia e la Ger- 
mania. I protagonisti non 
sono però intrappolati in 
nozioni di vita preconfezio- 
nate per chi abita una regio- 
nedi confine. Alle 20 l’autri- 
ce interverrà prima della vi- 
sione del suo road movie 
“Winter adè” (Addio inver- 
no) doveviaggia intreno at- 
traverso la Germania dell'E- 
stpoco prima del crollo del- 
laDdr.— 


RASSEGNA 


Liz Taylor e Richard Burton nel film "Boom". Un documentario prodotto in parte a Triestelo racconta 


Liz Taylor e Richard Burton 
fecero un flop conil “Boom” 
girato nell Italia del 68 


Federica Gregori ROMA 


Al centro del cast, i più accla- 
mati divi del pianeta, Elizabe- 
th Taylor e Richard Burton. 
Alla sceneggiatura, il dram- 
maturgo Premio Pulitzer di 
"Un tram chiamato deside- 
rio"Tennessee Williams. Die- 
tro la macchina da presa, lo 
sguardo intenso e sottile di 
Joseph Losey. E, ancora, le 
musiche di John "007" Barry, 
i costumi di un giovanissimo 


Karl Lagerfeld, adornati dai 
gioielli di Bulgari. Uno schie- 
ramento di forze da far so- 
gnare, e dormire sonni tran- 
quilli qualunque produzio- 
ne. Come è possibile, allora, 
che un film con tale sfavillan- 
te congiuntura di stelle, la 
crema dell'epoca, sostenuto 
da un budget altissimo, si sia 
rivelato uno dei flop più cla- 
morosi della storia del cine- 
ma, massacrato dalla critica 
e snobbato dal pubblico? Se 


lo chiede - dando coerente- 
mente anche una, anzi più ri- 
sposte-ilcritico e regista Ser- 
gio Naitza in un docufilm che 
viene presentato oggi in ante- 
prima alla Festa del Cinema 
diRoma, portando con sé an- 
che un pezzettino di Trieste. 
‘L’estate di Joe, Liz e Ri- 
chard”, che ricostruisce con 
attitudine cinefila affettuosa 
e godibile la lavorazione del 
film “La scogliera dei deside- 
ri” nella Sardegna del 1967, 


maBuie”, oltre che diimmagi- 
ni, è fatto di persone che parla- 
no in macchina, ma che sem- 
brano invocare il dialogo fra 
loro e conlo spettatore. Come 
nelsuo precedente documen- 
tario “Trieste, Yugoslavia” 
(2017) sugli anni della cit- 
tà-emporio dell’Est, anche sta- 
volta Bozzer presenta donne 
e uomini radicati in questo 
territorio multietnico, i cui di- 
versi punti di vista tendono 
però a fondersi in una fraterni- 
tà di fondo (lasciando comun- 
que il giudizio a chi guarda e 
ascolta). Quando i film di 
ogni nazionalità arrivano nel 
dopoguerra a Buie, un paese 
dove sono rimasti anche ita- 
liani, ma che è stato soprattut- 
to ripopolato da croati, slove- 
ni, nonché serbi, bosniaci, il 
cinema diventa il collante di 
una comunità. 

È questo il messaggio che 
trasmettono Pino, Annama- 
ria, Lucia, Elvino, Nives, par- 
lando ognuno nella loro lin- 
gua o dialetto (come accade- 
va in “Trieste. Yugoslavia”). 
All’epoca erano piccoli spetta- 
tori, testimoni inconsapevoli, 
figli di proiezionisti o tecnici 
che hanno fatto la storia di 
quella sala. Un luogo che si è 
impresso in maniera forte nel- 
laloromemoria, perché ricor- 
dano perfettamente titoli, se- 
quenze, emozioni personali e 
collettive, episodi storici. Co- 
me ad esempio la visita uffi- 
ciale a Buie del dittatore Tito 
nel 1954, a sancire l’apparte- 
nenza jugoslava del territo- 
rio. E un episodio vissuto da 
Annamaria quand'era picco- 
la, che viene rievocato in uno 
degli inserti di finzione del 


film. Ma le immagini più toc- 
canti di “Nuovo Cinema 
Buie” sono in definitiva quel- 
le della sala, luogo del cuore 
(oggiincrisi) di ogni spettato- 
re. Qui Bozzer alterna la pla- 
tea vuota, quella stracolma 
d’archivio in bianco e nero, e 
quella ripopolata per l’occa- 
sione dai testimoni del film, 
Pino, Annamaria, Lucia, Elvi- 
no, Nives, che guardano lo 
schermo, dove si rivedono, 
con gli occhiimperlati di lacri- 
me.— 


TEATRO 


“Utoya” inaugura 
le Nuove Scrittute 
a Pordenone 


Debutta oggi nell’ambito 
della Stagione prosa del Tea- 
tro Verdi di Pordenone il per- 
corso “Nuove Scritture”, se- 
zione ideata dalla consulen- 
te artistica della sezione tea- 
trale Claudia Cannella. E fir- 
mato dalla regia di Serena Si- 
nigaglia lo spettacolo che 
aprelarassegna: inscena al- 
la 20.30 “Utgya”, intensa 
partitura a sei voci per due 
attori— conle coinvolgenti e 
multiformi interpretazioni 
di Mattia Fabris e Arianna 
Scommegna - sulla strage 
che si è consumata nel 2011 
in Norvegia, sull’isola di 
Utgya, appunto. Sede di uno 
storico campeggio per i gio- 
vani laburisti, la località fu 
teatro di un agghiacciante 
attacco di terrorismo politi- 
co, una strage compiuta da 
Anders Behring Breivik. 


è prodotto dalla Karel di Ca- 
gliariinsieme unteam che ha 
radici a Trieste e in Friuli Ve- 
nezia Giulia, tra cui il produt- 
tore associato Erich Jost e 
lAssociazione Europa Cultu- 
ra. 

Insomma quel film fu tutto 
fuorché un “Boom!”, come re- 
citava il titolo originale del 
film. A chiedersene le ragio- 
ni è, nell'incipit, un cineasta 
cult come John Waters, fa- 
cendo suoi gli interrogativi 
di Naitza: una voce importan- 
te, quella del trasgressivo re- 
gista di "Polyester", che ci ha 
visto un film d’arte, insieme a 
quella del direttore di Positif 
Michel Ciment, autore di vo- 
lumisue con Losey. 

Il resto sono tutte testimo- 
nianze di chi, quel set, lo ha 
vissuto di giorno in giorno. A 
iniziare dal fotografo perso- 
nale della "divina" Liz Gianni 
Bozzacchi, Joanna Shimkus, 
unica superstite del cast do- 
ve interpretava il ruolo della 
segretaria della Taylor, e da 
Patricia Losey, moglie del 
maestro scappato in Gran 
Bretagna perché perseguita- 
to dal maccartismo. «Con lo- 
ro - racconta il regista - ci so- 
no le testimonianze di alghe- 
resi arruolati con varie man- 
sioni: chi aiuto fonico, chi 
comparsa, chi runner. Mi pia- 
ceva l'idea di creare un corto- 
circuito culturale e sociale 
trala macchina hollywoodia- 
na e la popolazione del luo- 
go, che in quel particolare 
momento si sono unite»: dal- 
la coppia che più dettava leg- 
ge a Hollywood, i Burtons 
«agitatori del jet set interna- 
zionale» all'operaio che con 
le mance è si è comprato la 
500. Insieme, per quasi tre 
mesi a Capo Caccia. 

Era l'11 agosto del 1967 
quando venne dato il primo 


ciak, il 23 ottobre quando fu 
battuto l'ultimo. Di quella biz- 
zarra fine estate il documen- 
tario incorpora clip del film, 
foto di scena, ritagli della 
stampa dell'epoca resi dina- 
mici attraverso animazioni. 
Un lavoro enorme, uno «sca- 
vo archeologico» portato 
avanti con passione combat- 
tendole difficoltà di questi ul- 
timi anni - blocco per la pan- 
demia, difficile ripartenza 
l'anno scorso - sublimato in 
un libro altrettanto brillante 
che dà spazio a una miriade 
di tasselli impossibili da inse- 
rire nel film, e che uscirà a no- 
vembre. 

Particolarmente gustoso il 
capitolo dedicato alla costru- 
zione dell'unico set della sto- 
ria: una futuristica villa a stra- 
piombo sul mare che è «un 
personaggio a sé stante, e do- 
ve Richard McDonald sfidò 
le leggi dell'architettura». Da- 
vanti, marmo travertino; die- 
tro, tubi innocenti. 

Che risposta si è dato Nai- 
tza al quesito iniziale? «Pen- 
so che il film sia uscito nel mo- 
mento peggiore - riflette -: a 
maggio 1968, al culmine del- 
le rivolte studentesche, in 
una società scioccata dall'as- 
sassinio di Martin Luther 
King, di Bob Kennedy e della 
guerrain Vietnam. Iltono de- 
clamatorio non piacque a un 
pubblico che stava cambian- 
do il proprio gusto, sempre 
più interessato al cinema più 
impegnato della New Holly- 
wood dei giovani Coppola e 
Scorsese. Un peccato, perché 
non fucoltoilsottile lato poli- 
tico sottolineato da Losey: la 
parabola mortuaria della ric- 
ca vedova nella sua villa-pri- 
gione era una chiara metafo- 
ra di una borghesia isolata, 
scollegata dalla realtà e or- 
maialtramonto».— 
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La recensione 


La guerra in Ucraina ha diviso il mondo in Cina, Russia, America, Unione europea 


eril benpensante ita- 

liano la guerra ucrai- 

na è un’aberrazione. 

Deve finire il più pre- 
sto possibile, importa abba- 
stanza poco come. Il Ritorno 
degli Imperi gli produrrà un 
elettroshock. Maurizio Moli- 
nari spiega che l’invasione 
russa dell’Ucraina è la nuova 
normalità. Non nel senso 
che il mondo si avvii verso 
guerra o guerre permanenti, 
ma perché negli equilibri po- 
litici, economici, tecnologici 
—emilitari—sono venuti me- 
no i freni sistemici alla con- 
flittualità fra grandi protago- 
nisti. La guerra russo-ucrai- 
na è la spia di questo nuovo 
assetto. 

Molinari ne individua 
quattro che chiama “imperi 
reali o potenziali”: Russia, 
Unione Europea, Stati Uniti, 
Cina popolare. Accanto a lo- 


La discriminante 

fra autocrazie 

e democrazie avvicina 
Russia e Cina, Usa e Ue 


ro ruotano la non doma Ji- 
had, la Turchia neo ottoma- 
nadiRecep Tayyip Erdogan, 
il “resto”, Sud del mondo 
conteso, a cominciare dall’In- 
dia. Si può discutere sul ter- 
mine “imperi”, che definisce 
inbase alla “volontà o capaci- 
tà di estendere il controllo su 
un’area assi più vasta dei con- 
fini” ma non sul concetto. So- 
no quattro placche tettoni- 
che geopolitiche in movi- 
mento, quindi a rischio che 
di faglie profonde. L’Ucraina 
si è trovata sul ciglio della fa- 
glia fra Russia e Unione Euro- 
pea. L'indipendenza ucraina 
si scontrava con le ambizioni 
nazional-imperiali russe. Ed 
è stata guerra. Dalla quale 
Molinaririsale a quanto rive- 
la del “ritorno degli imperi 
destinato a segnare gli anni 
che verranno”. Arriva alla 
geopolitica dall’acuta osser- 
vazione della cronaca. 

Nota profonde differenze 
nelle molle che muovono i 
quattro imperi. La discrimi- 
nante di fondo fra autocra- 
zie e democrazie avvicina 
Russia e Cina, americani ed 
europei. Ma, all’interno dei 
due campi, le visioni non 
coincidono. Soprattutto in 
quello autocratico. La Rus- 
sia persegue un doppio dise- 
gno imperiale, di rivendica- 
zioni territoriali ottocente- 


ILSAGGIO 


Maurizio Molinari 


Nuovo ordine 


Il libro di Maurizio Molinari ricostruisce il nuovo assetto geopolitico globale 


sche in Europa e di mobilita- 
zione antioccidentale nove- 
centesca nel mondo. Gli 
obiettivi della Cina di Xi Jin- 
ping sono ancora più ambi- 
ziosi. La Russia si contrappo- 
ne all'Occidente; la Cina vuo- 
le “circondarlo”. Pechino mi- 
ra alla supremazia mondia- 
le, puntando a superare gli 
Stati Uniti in capacità econo- 
miche, penetrazione e infra- 
strutture commerciali, alta 
tecnologia e innovazione — 
l'intelligenza artificiale è il 
principale terreno di sfida. 
L’unico dubbio cinese se arri- 
vare al traguardo in progres- 
sione economica di “crescita 
pacifica” o con uno scatto mi- 
litare estromettendo gli Usa 
dal Pacifico orientale. Nel se- 
condo caso, una mossa su 
Taiwan replicherebbe quel- 
la russa su Kiev di cui Pechi- 
no segue attentamente l’an- 
damento, militare e politico. 

Gli Usa, maggior potenza 
mondiale, ben consapevoli 
della doppia sfida “Russia in 
Europa, Cina in Asia”, cerca- 
no di farvi fronte con reti di 
alleanze, in primis con una 
Nato guardante anche alla 
Cina, e con strenua difesa 
del primato tecnologico. La 
Ue invece, pur unita dal ‘ri- 
torno del nemico”, molla di- 
menticata dell’integrazione 
europea, è ancora a metà del 


STEFANO STEFANINI 


IL LIBRO 


Il ritorno degli imperi. Come la 
guerrain Ucraina ha stravolto 
l'ordine globale 

Maurizio Molinari 

Rizzoli 

272 pp.;20 euro 

Inlibreria dal 18 ottobre 
L'autore presenterà il libro 
martedì 18 ottobre alle ore 
18.30, al Tempio di Adriano 
in Piazza di Pietra, a Roma, 
con Carlo Calenda, Marco 
Minniti e Antonio Tajani e Fla- 
via Giacobbe. L'evento èain- 
gresso libero con prenotazio- 
ne obbligatoria all'indirizzo 
eventi.rizzoli@rizzolilibri.it 


guado. Per essere il quarto 
protagonista non basta il Pil, 
ci vuole più unità. Usa e Eu- 
ropa sono accomunati dal 
substrato valoriale che ri- 
mette al centro delle relazio- 
ni internazionali i diritti 
umani sui quali “l’avvento 
della globalizzazione ha pro- 
gressivamente ridotto l’at- 
tenzione”. Peccato che l’au- 
tore non approfondisca que- 
sta incompatibilità globaliz- 
zazione-diritti umani. Cita 
le trascurate proteste di piaz- 
zairaniane del 2009; lo si po- 
trebbe ripetere quanto al pre- 
valere della ragion di Stato 
del negoziato sull’accordo 
nucleare con Teheran sulle 
ragioni di appoggio alla ri- 
volta delle donne iraniane 
contro la brutalità della poli- 
zia morale iraniana che sta 
scuotendo il regime ancor 
più che non nel 2009. 

Il Ritorno degli Imperi arri- 
va in libreria a settimana in 
cui Giorgia Meloni riceve l’in- 
carico di formare il nuovo go- 
verno italiano. La politica 
estera sarà banco di prova 
sia quanto a tenuta interna 
della coalizione di centro-de- 
stra, sia nei rapporti esterni 
dell’Italia con alleati, part- 
ner, amici e meno amici. A 
chi farà la politica estera, al 
futuro Ministro degli Esteri 
come alla Presidentessa del 


Il presidente della 
Federazione russa 
Vladimir Putin parla 
conil presidente 
cinese Xi Jinping 
durante la pausa 

di un vertice 
internazionale 


Consiglio — sarà lei a dare in- 
dirizzo e a prendere le deci- 
sioni chiave — un’anche rapi- 
da lettura del Ritorno degli 
Imperi può essere di grande 
aiuto. Non per mutuarne le 
conclusioni o trarne scelte — 
loro prerogativa alla quale 
Molinari non può sostituirsi 
— ma per capire senza paraoc- 
chi il mondo in cui saranno 
chiamati a muoversi nell’in- 
teresse nazionale, a Wa- 
shington, a Bruxelles, a Pe- 
chino, a Mosca. 

Nel grande gioco degli im- 
peri, come Molinari mette lu- 
cidamente a fuoco, l’Italia è 
tutt'altro che marginale. E’ 
comprimaria. Intanto per la 
coesione dell’Europa che 
“esce sicuramente più com- 
patta da questa crisi”. Fino- 
ra. Se nel mirino di Vladimir 
Putin c’è l'Europa e domare 
l'Ucraina, oltre che ad ali- 
mentare il mito “dell’unico 
spazio spirituale” e della 
Grande Madre Russia, è stru- 
mentale ad una guerra ibri- 
da contro l'Europa, che rom- 
pa il cordone ombelicale 
atlantico della Nato e incrini 
l'Ue già orfana del Regno 
Unito, l’Italia diventa campo 
di battaglia ideologico, medi- 
terraneo ed energetico. Lo 
spartiacque internazionale 
fra democrazie e autocrazie 
si ripete all’interno, non solo 


fra partiti euroatlantici e 
non, ma anche trasversal- 
mente, come fu nella Guerra 
Fredda doc fra le l’Italia cat- 
tolico-democristiana di Don 
Camillo e quella comunista 
dell’Onorevole Peppone. 
Perilnostro Paese la rottu- 
ra della dipendenza europea 
dal gas russo è un sacrificio 
temporaneo ma diventa un 
dividendo duraturo portan- 
do avanti il progetto di forni- 
ture dall'Africa, dal Qatar e 
da Israele, destinate non so- 
lo all'Italia ma al Nord 
dell’Europa.Igasdotti esisto- 
no già. Basta invertire il flus- 
so. Trasformeremmo così la 
crisi in opportunità, da ma- 
nuale di politica estera. Far- 
lo, avverte Molinari, va con- 
tro gli interessi del Cremlino 
che già non ha mancato di 
agitare le acque politiche in- 
terne. L’Ambasciatore russo, 


Nella guerra contro 
l'Europa, l’Italia può 
diventare un campo 
di battaglia ideologico 


Sergey Razov, che nonha esi- 
tato ad assumere pubblica- 
mente un “profilo di primo 
piano”. Andandooltre—a pa- 
rere di chi scrive — quanto 
consentito dalla prassi diplo- 
matica. Le ingerenze siinten- 
sificheranno man mano che 
la Russia porta avanti la “lun- 
ga guerra” contro l'Europa, 
alla ricerca anche di anelli de- 
boli periferici, nei Balcani, in 
Libia, nel Mediterraneo 
orientale, teatri dove l’Italia 
ha presenza consolidata ma 
influenza solo potenziale. La 
seconda dipende dalla politi- 
caestera. 

Un tempo, alla politica 
estera italiana bastavano i 
due assi portanti dell'Europa 
e dell’Atlantico. I due assi re- 
stano fondamentali ma non 
bastano a muoversi fra impe- 
ridi ritornoe gli altri scenari, 
vicinielontani, dall’Indo-Pa- 
cifico, al Mediterraneo este- 
so fino all'Africa sub-saharia- 
na a Sude all’Asia centrale a 
Est, dall’incognita nucleare 
di un Iran dove le donne sfi- 
dano gli Ayatollah agli Stati 
Uniti impegnati su due fron- 
ti. Nei prossimi mesi e anni l’T- 
talia navigherà in mari mol- 
to mossi. Serve una bussola. 
Il Ritorno degli Imperi la of- 
fre, il timoniere sceglierà poi 
larotta. — 
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APPUNTAMENTI 
Alle 17.30 marini Barsanti legge alcuni posti e tra loro strettamente quale discernimento? L’in- 
"Alba del Notturno" brani del libro. L’ora blu è intrecciati.IndialogoconCri- Alle 17 contro è promosso dal Grup- Domani 
una storia ambientata nel stina Benussi la scrittrice ne po Ecumenico/Gruppo Sae 
SISI ER mondo della danza e della fo- parlerà oggi, alle 18.30, con 3) esta Siuga di Trieste ed è aperto a tutti RR alute 
Oggi, alle 17.30, nella Sala tografia d’arte che si articola le socie dell’Ande riunite alla gli interessati. p si 


BobiBazlen di Palazzo Gopce- 
vich, si terrà il concerto l'”’Al- 
ba del Notturno”, ovvero il te- 
stamento spirituale di John 
Field, attraverso l’interpreta- 
zione di Rosangela Flotta. 
Per Wunderkammer Festi- 
val”. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
"L'ora blu" 
di Daria Collavini 


Oggi, alle 17.30, all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesare 
Battisti 18) Daria Collovini 
presenta il suo libro "L'ora 
blu". Dialoga con l'autrice 
Gioia Meloni. Giorgio Gian- 


dagli anni Novanta ai giorni 
nostri. Ingresso libero. 


Alle 18.30 
La regina 
e l'imperatrice 


Torna a Trieste Alessandra 
Necci, per presentare il suo ul- 
timolibro, “La regina e l’impe- 
ratrice: Maria Antonietta e 
Maria Teresa. Due destini tra 
l’assolutismo e il dramma del- 
la Rivoluzione”. E un’avvin- 
cente ricostruzione storica, 
in unsecolo tutto al femmini- 
le, che ripercorre la vita di 
due donne celebri e discusse, 
madre e figlia, dai destini op- 


Yacht Club Adriaco. 


Alle 17 
Centro Culturale 
Veritas 


Oggi alle 18.30, il Centro Cul- 
turale Veritas avvia il ciclo di 
otto incontri online di cultura 
ebraica su Maimonide e il 
commento del testo "La gui- 
da dei perplessi". La proposta 
del Centro Veritas è curata da 
Raniero Fontana, teologo ed 
ebraista, insieme con Gabriel 
Offer, medico e psicoterapeu- 
ta. Per prendere visione del 
calendario e isciversi, consul- 
tare:www.centroveritas.it 


Oggialla Librereia Ubiki Gal- 
leria Tergesteo alle 18 Barba- 
ra Marengo presenta “Levan- 
te o giù di lì°. Storie vecchie e 
nuove di una viaggiatrice”. 
Dialogano con l’autrice Grigo- 
re Arbore ed Enzo Santese. 


Mercoledì 
Possessioni 
e malattie 


Mercoledì alle 18, nella sala 
pastorale del Seminario Ve- 
scovile (via Besenghi 16), 
monsignor Marino Trevisini 
e il Maurizio De Vanna con- 
verseranno sul tema: Posses- 
sioni e malattie psichiche: 


Alle 17 
Tomas Navarro 
alla Lovat 


Oggi, alle 17, alla Libreria Lo- 
vat di Viale XX Settembre, To- 
mas Navarro presenta “Lavia 
del pensiero positivo” (Giun- 
ti, 2022). L’autore di “Kintsu- 
kuroi. L’arte giapponese di cu- 
rare le ferite dell'anima” 
(Giunti) racconta di come il 
nostro pensiero spesso non 
riesca a uscire da determinati 
percorsi o modalità immet- 
tendoci in un circolo vizioso 
che ci penalizza e ci fa agire 
addirittura contro noi stessi. 


Domani alle 16 alla sala Baz- 
lendivia Rossinil'Associazio- 
ne Mogli Medici Italiani orga- 
nizza unincontro su"Influen- 
za dei social media sui proces- 
si cognitivi del cervello e del- 
le relazioni umane" con il 
Francesco Pira e Maddalena 
Berlino. 


Domani 
Partite Iva 
al Knulp 


Domaniale 18 al Knulp Ades- 
so Triesteorganizza unincon- 
tro aperto a tutti sul tema del- 
le Partite Iva in ambito creati- 
VO. 


EDITORIA 


Ilpremioletterario | 


Elca Ruzzier 
sul racconti 


di donne ‘ 


‘edite’ 


Posticipato il 31 ottobre iltermine di consegna 
del nuovo concorso indetto da Vita Activa 


Il termine ultimo perla conse- 
gna degli elaborati in corsa 
per il sesto Concorso lettera- 
rio biennale “Elca Ruzzier. 
Una donna da non dimentica- 
re”, è stato posticipato al 31 
ottobre . Il concorso è indetto 
da Vita Activa Editoria, casa 
editrice nata nel 2014 all'in- 
terno della Casa Internazio- 
nale delle Donne di Trieste, 
con il patrocinio del Comune 
di Trieste e, da quest'anno, 
dell'associazione nazionale 
Toponomastica femminile. 
L'obiettivo è quello di man- 
tenere viva la memoria diuna 
delle fondatrici della Casa In- 
ternazionale delle Donne di 
Trieste, Elca Ruzzier e, allo 
stesso tempo, valorizzare e 
onorare tutte quelle donne 
che, nei tempi presenti come 
inquelli passati, hanno lascia- 
to un segno con le loro vite. 


Non necessariamente donne 
“famose”, quanto piuttosto fi- 
gure di riferimento all’inter- 
no di particolari ambienti co- 
me il contesto familiare, la 
scuola, il lavoro, l’associazio- 
nismo, ilvolontariato, l’attivi- 
tà sociale, culturale e politica. 

Sono ammessi al bando rac- 
conti inediti e non vincitori di 
altri concorsi, in lingua italia- 
na o in altro idioma ma con 
traduzione in italiano, con 
lunghezza minima di 5 mila 
battute e non superiore alle 
14 mila. I racconti vincitori e 
segnalati faranno parte di 
un'antologia che verrà pubbli- 
cata dalla casa editrice stessa. 
La premiazione, con cerimo- 
nia pubblica e lettura, si svol- 
gerà nel mese di dicembre ne- 
gli spazi della Casa Interna- 
zionale delle Donne di Trie- 
ste. La giuria sarà composta 


Elca Ruzzier. A lei è intitolato il concorso letterario di Vita Activa 


da cinque esperte del settore. 
Vita Activa è guidata da un 
gruppo di donne che condivi- 
dono la passione per la lettu- 
raelascrittura, e credono nel 
senso profondo della produ- 
zione e della diffusione di li- 
bridi valore sotto forma di ro- 
manzi, saggi, autobiografie, 
memorie. La Casa editrice si 
rivolge a un pubblico attento 
e desideroso di fare nuove sco- 
perte, nella convinzione che 
anche le piccole realtà possa- 
no portare a cambiamenti po- 
sitivi, soprattutto se in rete 
con altre associazioni ed enti. 
Vita Activa riscopre e ripropo- 
ne opere di donne autorevoli 
del passato, spesso dimentica- 
teo trascurate, a fianco di au- 
trici contemporanee di talen- 
to, e giovani autrici di tesi di 
dottorato o laurea specialisti- 
ca a cui è dedicata la collana 


Gemme. 

Toponomastica femminile 
invece è un'associazione che 
ha l’intento di restituire voce 
evisibilità alle donne che han- 
no contribuito, in tutti i cam- 
pi, a migliorare la società. Il 
gruppo di ricerca pubblica ar- 
ticoliedatisu ogni singolo ter- 
ritorio e sollecita le istituzioni 
affinché strade, piazze, giar- 
dini e spazi urbani siano dedi- 
cati a donne. “Tf“fa parte del- 
la Rete per la Parità e dell’Os- 
servatorio Nazionale per il 
monitoraggio e la promozio- 
ne delle iniziative educative e 
formative del Miur sui temi 
della parità tra i sessi e della 
prevenzione alla violenza; 
collabora e stipula convenzio- 
ni conatenei, centri studi, isti- 
tuzioni, associazioni, gruppi 
di ricerca, testate giornalisti- 
che. — 


ALLE 19 


Miti, storie e cosmogonie 
di Gabriel Garcia Marquez 
con Federica Rocco 


“Miti, leggende, Cosmogo- 
nie, Viaggio nel realismo 
magico di Gabriel Garcia 
Marquez”. Oggi, alle 19, 
all’Hangar Teatri (via Pe- 
cenco 10), Federica Rocco 
dell’Università di Udine 
apre la rassegna gratuita “ 
ioamoilunedì”. 

In occasione della nuova 
produzione “Marfa” libera- 
mente tratta dal racconto 
“Sono venuta solo per tele- 
fonare” di Gabriel Garcia 
Marquez, perla regia di Ele- 
na Delithanassis, che andrà 
in scena dal 26 al 30 otto- 
bre, Hangar Teatri dedica 
una serata al celebre scritto- 
re colombiano. Premio No- 
bel per la letteratura, attivi- 
sta in difesa della natura e 
delle popolazioni origina- 
rie, non solo americane, 
Garcia Marquez è uno dei 
grandi protagonisti della 
letteratura latinoamerica- 
na del Novecento. Federica 
Rocco partirà da “Cent'anni 
di solitudine”, uno dei ro- 
manzi più letti al mondo, 
perindagare il realismo ma- 
gico nella letteratura e di 
cui il grande romanzo di 
Marquez ne è l'emblema. Il 
realismo magico è quel filo- 
ne narrativo dove gli ele- 


Gabriel Garcia Marquez 


menti magici appaiono in 
un contesto altrimenti reali- 
stico, dove l'elemento so- 
prannaturale emerge inso- 
spettato nelle pieghe della 
vitadituttiigiorni. 

Federica Rocco è Profes- 
soressa Associata di Lingua 
e Letterature Ispano-ameri- 
cane presso l’Università di 
Udine. Ha pubblicato saggi 
in riviste e volumi nazionali 
edinternazionali, elemono- 
grafie “Una stagione all’in- 
ferno. Iniziazione e identità 
letteraria nei diari di Alejan- 
dra Pizarnik” (2006) e “Mar- 
ginalia Ex-centrica: viag- 
gi/onella letteratura argen- 
tina” (2012). 

Ingresso gratuito. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
biglietteria@hangartea- 
tricom oppure +39 
3883980768. — 


CINEMA 


ARISTON 
Wwww.lacappellaunderground.org 


Gli orsi non esistono 18.00 
di). Panahi. 

Nuovo Cinema Buie 20.30 
diA.Bozzer, alla presenza dell'autore. 

GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

Il colibrì 16.30, 18,45,21.00 
Le buone stelle 16.30, 18.45,21.00 
Dante 16.30, 18.15, 20.00 
NAZIONALE MULTISALA 


Www. triestecinema. it 


Laragazza della palude 
16.30,18.45,2115(2115inoriginalecons.t) 


Minions 2: Come Grudiventa cattivissi- 
mo 16.00 


Everything everywhere allatonce 21.00 
Minions 2: Come Gru diventa cattivissi- 


mo 16.30 
SUPER 

Via Paduina - viale XX Settembre 

One Day - One Day 21.00 
solo domani. 

THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa. 

Mahmood 17.30, 20.00 
Halloween ends 18.00, 22.00 


Laragazza della palude 18.30, 20.80, 21.30 


Ticketto Paradise 16.30,18.15,20.00,2145 Ilcolibrì 17.15,18.00, 21.15 
Ilragazzo ela tigre 16.30,1815,20.00 Ilragazzoelatigre 17.00,19.30 
Mahmood 18.00,20.00,2145 Ticketto Paradise 19.00, 20.45 
Halloween ends 16.30,1845,2145 Dragonballsuper-superhero 16.30 
Siccità 16.30,1845,2100 Smile 2145 


LaBoheme 20.15 
Giovedìin diretta dalla Royal Opera House di Londra. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


CHIUSO. 


KINEMAX 
CHIUSO PER RIPOSO. 


info: 0481-712020 


TEATRI 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2022/2028: sottoscrizio- 
ni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, scuo- 
le, TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla nuova App 
della Contrada. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 21 ottobre alle 20.45 FVG ORCHESTRA con 
MASSIMO QUARTA violino solista e direttore. 


Domenica 23 ottobre alle 11 La Musica in Scena: EN 
BLANC ET NOIR, in collaborazione con il Conservatorio 
"Giuseppe Tartini" di Trieste. 


Prevendite e biglietti: Biglietteria del Teatro da lunedì a 
sabato, 17.00 - 19.00. Le mattine di spettacolo dalle 
10.30finoall'inizio dello spettacolo. 
Biblioteca Comunale di Monfalcone da lunedì a venerdì 
9.00-20.00 esabato 9.00 - 13.00. 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata a 
pieno titolo nella branca specialistica di 
Medicina fisica e riabilitazione dal SSR 


A TRIESTE IN VIA SILVIO PELLICO 8 
www.istitutofisioterapicomagri.it 
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Marcatori: pt 38' Milesi, st 25' e 95' 
Manconi 


Triestina (3-4-3): Pisseri; Sabbione, Di 
Gennaro, Sottini; Ciofani (st 21' Rocchet- 
ti), Cori, Crimi (st 11' Pezzella), Sarzi Put- 
tini (st 1' Adorante); Furlan, Ganz (st 31' 
Petrelli), Felici (st 21' Lombardi). AII Pa- 
vanel 


Albinoleffe (3-5-2): Pagno; Sartarelli, 
Marchetti (pt 20' Milesi), tube; Gusu, 
Doumbia, Gelli, Piccoli (st 26' Brentani), 
Tommaselli (st 26' Borghini); Cocco, 
Manconi (st 38' Cori). AII. Biava 


Arbitro: Pirrotta di Gotto 
NOTE Angoli: Triestina 5, Albinoleffe 2. 
Ammoniti: Furlan, Ciofani, Di Gennaro 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Un debutto in panchina con 
tre gol sul groppone al Rocco 
poteva essere un incubo per 
Pavanel. E invece è diventato 
realtà ieri pomeriggio contro 
l’Albinoleffe. Il nuovo tecni- 
co non ha responsabilità. E 
forse ne ha qualcuna inmeno 


di quanto si pensasse anche 
l’esonerato Bonatti. Il cam- 
bio di panchina non ha dato 
nessuna scossa. Perchè i veri 
problemi stanno nella testa e 
nelle gambe dei giocatori. 
Una secondo tempo disastro- 
so domenica a Sesto San Gio- 
vanni, stessa storia ieri nono- 
stante cambi di protagonisti 
e modulo. La squadra, messa 
in campo da Pava con cinque 
difensori e due mediani, ha 
retto nella prima frazione no- 
nostante lo svantaggio causa- 
to da un errore di Pisseri. Poi 
quando ha cercato il recupe- 
ro, con i cambi, è stata notte 
fonda. L’Albinoleffe è squa- 
dra mediocre ma ha corso, ha 
spinto è arrivata in anticipo 
sulle seconde palle. Tanto è 
bastato ad annientare e umi- 
liare una Triestina che stama- 
le mentalmente ed atletica- 
mente. E anche ormai in clas- 
sifica. Un bel guaio peril ritor- 
noacasadi Pavanel. 
L’EQUILIBRIO Il tecnico 
di San Donà risponde al 
3-5-2 di Biava con una linea 
arretrata a tre con Ciofani e 
Sarzia fare la spola coni fran- 
giflutti Gori e Crimi. Le offen- 
sive sono affidate alla verve 
di Furlan, Ganz e Felici. In ef- 


Una Triestina choc 
sprofonda al Rocco 
nella prima di Pava 


L'Albinoleffe infligge una dura lezione all'Unione calando un tris umiliante 
Dopo un primo tempo sufficiente alabardati allo sbando e contestati dalla Furlan 


fetti nelle prime fasi si vede 
qualcosina davanti. Felici a si- 
nistra salta i difensori e al 10” 
batte verso la porta ma il por- 
tiere Pagno è vigile. Anche 
Furlan favedere una certa ve- 
locità. 

LO SVANTAGGIO Manca- 
noleverticalizzazioni che Pa- 
va vorrebbe ma l’Unione reg- 
ge l’Albinoleffe sciupa un pa- 
io di contropiedi. Il gol arriva 
inaspettato da corner appog- 
giato con cross sul secondo 
palo, Pisseri esce a vuoto 
sponda di Sartarelli e Milesi 
segna. E il 38’ e non è la fine 
del mondo. L'Unione però 
nontira in porta e così è diffi- 
cile, anzi impossibile, spera- 
re nel recupero. Vantaggio 
oggettivamente un po’ gene- 
roso per quanto visto in cam- 
po. 
LA MODIFICA Il tecnico 
alabardato corregge la rotta 
inserendo la punta Adorante 
per un incosistente Sarzi Put- 
tini. Felici va alle spalle del 
duo d’attacco, Furlan a sini- 
stra. L’iniezione sembra fun- 
zionare anche in fase offensi- 
va con un tiro pericoloso di 
Adorante e poi con un piatto- 
ne di Felici che sfiora il palo. 
Ma rriva l'episodio che po- 


trebbe far svoltare la gara. 
Furlan a sinistra mette giù un 
avversario. E rigore che Man- 
coni batte e Pisseri respinge 
in tuffo. Il Rocco si agita, for- 
se la Triestina si sveglia. En- 
trano Pezzella, Lombardi e 
Rocchetti ma è di nuovo Pisse- 
ri a sventare il raddoppio su 
Ntube. 

LA MAZZATA L'Unione va 
in avanti più per inerzia che 
per convinzione e si espone 
alle sortite dei seriani. Eppu- 
re il radoppio arriva ancora 
una volta da palla inattiva. 
Angolo di Milesi e Manconi 
da solo di testa si riscatta del 
penalty sciupato. 

LA DEBACLE Il popolo del 
Rocco comincia a protestare 
mentre Adorante di testa in- 
corna bene ma in modo im- 
preciso. E al 35’ anche le ulti- 
me velleità alabardate sono 
sepolte da Marconi che si in- 
vola da solo nella metà cam- 
po dell’Unione e batte Pisse- 
ri. Il silenzio viene rotto dai 
cori della Furlan. Era succes- 
so anche conla Virtus ma era- 
no stati zittiti dalla remunta- 
da anche fortunosa. 

Mastavolta non c’è energia 
nemmeno per gli ultimi assal- 
ti. Cala il sipario su una delle 


sconfitte peggiori e soprattut- 
to inattese degli ultimi anni. 
Ora c’è da rimboccarsi le ma- 
niche anche perché già mer- 
coledì si torna in campo con- 
tro il Padova. Pavanel rivede 
il suo passato più recente ma 
le suggestioni contano zero. 
Come da zero deve ripartire 


l'Unione che con l’Albinolef- 
fe sembra aver smarrito an- 
che quella forza caratteriale 
mostrata in passato. 

Ora serve umiltà da parte 
dituttie seguire le disposizio- 
ni di Pavanel. Non guardan- 
do noninaltomaachista die- 
tro. Enon sono molti. — 


L'ALLENATORE AVVERSARIO 


Biava: «Triestini partiti bene 
nol siamo inunmomento top» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il suo Albinoleffe ha mara- 
maldeggiato al Rocco con 
sorprendente facilità. Il tec- 
nico ospite Biava rientra a 
Bergamo con un risultato 
che entrerà per prestigio 
nella storia dei seriani. «So- 
no molto soddisfatto per- 
ché abbiamo giocato contro 
una squadra forte come la 
Triestina, basta guardare i 
nomi dei giocatori e sapen- 
do del cambio di allenatore 


poteva esserci una scossa. Il 
primo tempo è stato equili- 
brato, noi siamo stati bravi 
a sbloccarla, nel secondo la 
Triestina si è sbilanciata per 
cercare il pari e sulle ripar- 
tenze abbiamo fatto male, 
avremmo potuto già rad- 
doppiare su rigore. Abbia- 
mo bravi giovani e giocatori 
di qualità, se ci lasciano gio- 
care possiamo fare male a 
chiunque». Temevate la 
scossa tipica del cambio in 
panchina? «Guardando i no- 


mi la squadra è forte, l’alle- 
natore conosce molto bene 
la piazza ed è molto prepara- 
to. Temevamo la scossa del 
cambio e per questo siamo 
stati doppiamente bravi». 
Quel primo gol ha sciolto 
l'Unione. Segno di una squa- 
dra da ricostruire sul piano 
emotivo. «La Triestina è par- 
tita bene, ci ha messo in diffi- 
coltà nei primi minuti, pro- 
babilmente soffre a livello 
mentale, il mister è appena 
arrivato e non si riesce a 
cambiare le cose in 3 giorni, 
maèuna squadra di tutto ri- 
spetto, appena si sblocche- 
rà potrà fare bene. Anche 
noile prime partite giocava- 
mo bene e non vincevamo, 
poi la vittoria col Novara ci 
hadato entusiasmo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO FEMMINILE 


Alabardate ko di misura 
nel derby con il Padova 


TRIESTE 


Questa volta non ce la fa 
nemmeno la Triestina fem- 
minile a regalare un po’ di se- 
reno nella domenica calcisti- 
ca tinta di alabardato. L’U- 
nione in rosa, reduce dal ro- 
boante successo esterno a 
Grottamare contro la Sam- 
benedettese, cede in casa al 
Padova 1-0, risultato matu- 
rato in virtù del calcio di ri- 
gore decretato dal direttore 
di gara e trasformato dalle 


patavine in avvio di gara, 
vantaggio poi difeso per tut- 
ta la parte rimanente. Una 
ingenuità iniziale costata ca- 
ra, come letali sono stati gli 
errori in fase di finalizzazio- 
ne, perché le palle gol perla 
Triestina sono arrivate, tan- 
te, almeno una mezza dozzi- 
na. Troppa imprecisione ha 
però penalizzato l’Unione, 
cui è stato anche annullato 
un gol ad inizio ripesa, per 
fuorigioco sospetto. Nono- 
stante una buona carica ago- 


nistica è mancata la lucidità 
nei momenti decisivi sotto 
porta. Uno stop dunque non 
grave per certi aspetti, ma i 
rimpianti sono certamente 
tanti, perché a produrre di 
più è stata senza ombra di 
dubbio la squadra giuliana. 
L'Unione resta a quota 5 in 
classifica, in zona play-out. 
Nel prossimo turno la Trie- 
stina farà visita al Rinascita 
Doccia a Sesto Fiorentino. 
Triestina-Padova 0-1 
Marcatrice: 6° rig. Fab- 
bruccio. Triestina 
(4-2-3-1): Storchi, Desina- 
no (57 Gallo), Virgili, Peres- 
sotti, Nemaz, Bortolin (46 
Alberti), Tortolo, Paoleti, 
Blarzino (82° Padulano), 
Usenich, Zanetti. All: Melis- 
sano. 
G.R. 
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Basket, parla Legovich 


Il coach della Pall.Trieste Marco Legovi- 
ch parla della sconfitta casalniga con 


la Reyer: «Sbagliato l'approccio» 
GATTO /APAG.29 


MotoGp, Bagnaia è leader 


Possibile svolta nella Moto Gp. Pecco 
Bagnaia, con un terzo posto ottenuto 
in Australia, è leader della classifica. 


/APAG.30 
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Corsa dei Castelli in duemila 


Nella Corsa dei Castelli il favorito del Bah- 
rain Birhanu Balew fa il miglior tempo del- 
lagara che ha visto oltre 2 mila atleti. 


/ APAG.36 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Igiocatori contestati dalla Furlan ea sinistra Massimo Pavanela 


LI 


CTS 


pal 


ci 


colloquio coni tifosi. Adestra,Pisseriparailrigore (Foto Bruni) 


Felici è l'unico a salvarsi 
Male la difesa e la mediana 


(] Pisseri 
L'errore sul primo gol è grave ma poi si ; 
rifà parando il rigore e un'altra conclu- 
sione dell'Albinoleffe. 


E] Sabbione 


Spesso scomposto per la sua foga va in 
difficoltà e crea confusione. 


HA Di Gennaro 


È meno presente rispetto alle sue prime 
partite. Fa un salvataggio eccellente | 
masi distrae sul secondo gol. 


Il migliore 


[MEI Felici 

È stato brillante fino a quando ha 
avuto birra. Sulla sinistra ha creato 
scompiglio e ha cercato anche il gol. 
Avolte vuole strafare. 


[HE] Sottini 


Nonfamale soprattutto nella prima par- 


te della gara. Bravo di testa, sbaglia 
qualche appoggio di troppo. 


E Ciofani 


Pavanel lo fa giocare da esterno alto ! 
ma spinge troppo poco e infase difensi- 


vasi fa superare. 


E Gori 


Alcune buone palle recuperate ma filtra 
poco. 


5 Crimi 

È la prima partita scadente dell'anno e 
può succedere. Va a pressare con gene- 
rosita ma creando un certo disordine. 


‘ EH SarziPuttini 

: Alcuni interventi difensivi scomposti e 
: pochissima spinta e cross nonostante il 
: suosinistro sia educato. 


‘ [] Furlan 

1 La qualità c'è tutta e anche una buona 
: condizione per giocare sia a destra che 
a sinistra. Talvolta si dimentica che ci so- 
no anche i compagni da servire. Comun- 
que è tra imeno peggio. 


: H Ganz 


Un paio di palloni non ottimi ma giocabi- 
:_ li stavolta arrivano ma lui non li coglie. 


[HE] Pezzella 


: Ci si aspettava qualcosa di più dal suo 
ingresso è reduce da qualche acciacco. 


‘ [N Adorante 
: Sisbattee rischia anche di segnare 


‘ BA Petrelli 


: Daun po'di energia ma è troppo poco. 


va 


Il tecnico appena arrivato cerca di spiegare la debacle e sottolinea 
le buone cose viste nei primi quaranta minuti dai quali ripartire 


Pavanel: «Squadra fragile 


ma ne verremo fuori 
Scuse alla città e ai tifosi» 


ILDOPO PARTITA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Massimo Pavanel non se l’im- 
maginava certo così il suo ri- 
torno sulla panchina della 
Triestina. E invece la partita 
conl’Albinoleffe, dopo unpri- 
mo tempo incoraggiante, è 
stato un vero incubo, con la 
squadra che è crollata nella ri- 
presa. Una prova sconcertan- 
te che il tecnico alabardato 
prova a spiegare così: «Abbia- 
mo fatto 40 minuti bene, fino 
al gol loro, ma in questo mo- 
mento la squadra è un po’ fra- 
gile psicologicamente e non 
riesce a risollevarsi dall’episo- 
dio negativo. Abbiamo cerca- 
to di raddrizzarla nel secon- 
do tempo, anche cambiando 
tatticamente, ma nelle situa- 
zionicreate non siamo arriva- 
ti al gol e non l'abbiamo ria- 
perta. Ala fine il punteggio è 
pesante e c’è solo da chiedere 
scusa del risultato alla città e 
alla tifoseria, e mettersi sotto 
a lavorare». A proposito di ti- 
foseria, è stato proprio Pava- 
nel a calmare i tifosi durante 
la contestazione a fine parti- 
ta:«Alorohosolo chiesto scu- 


Risultati: Giornata 8 

Arzignano - Feralpisalò 21° 
Juve Next Gen - Pro Sesto 3-0. 
Novara - Lecco 12. 
Padova - Virtus VR 0-0 
Pro Patria - Trento 1-2 
Pro Vercelli - Piacenza 2-0 
Renate - Vicenza 2-1 


Sangiuliano - Pergolettese 1-0 
Triestina - AlbinoLeffe 0-3 
Mantova - Pordenone OGGI ORE 20,30. 


Prossimo turno: 19/10 
AlbinoLeffe - Arzignano MERC.ORE18 |. 
Lecco - Juve Next Gen = MERC.ORE18 
Pergolettese - Pro Patria MERC. ORE18 


Tar 5 BT 
Pi @ ra 


LE] 


Massimo Pavanel 


sa e detto che lo sfogo era ef- 
fettivamente giusto, e che fa- 
remo di tutto per sistemare la 
situazione». Pavanel cerca di 
prendersi almeno il poco di 
buono visto all’inizio: «Ho vi- 
sto un bell’impatto e un buon 
approccio, quindi la volontà 
di fare c'è. Ma ora l'episodio 
nonvieneretto a livello psico- 
logico, esenonlorimetti a po- 
sto subito poi la partita si com- 
plica. Di certo il terzo gol per 
la modalità non è da prende- 
re: dobbiamo rispettare le 
consegne, mentre ora c'è idea 


i Classifica 

SQUADRE PUNTI È PG 
‘ OIL RENATE 508 
‘ 02. SANGIULIANO 58 
‘ 03. PORDENONE 4.7 
‘ 04. NOVARA 4 8 
‘ 05. LECCO 4 | 8 
| 06. PADOVA 4 8 
‘ 07. ARZIGNANO 38 
‘ 08. FERALPISALÒ 3|8 
‘ 09. PROPATRIA 28 
— 10. VICENZA 18 
‘ 11° PERGOLETTESE 1 8 
‘ 12. PROVERCELLI 1 8 
‘ 13. ALBINOLEFFE 0° 8 
Piacenza - Renate MERC.ORE 18 DIA da 
Pro Sesto - Novara MERC. ORE 18 i se ENTI i o 
Virtus R-ProVercelli = MERC.ORE18 18: PROSESTO 98 
Feralpisalò - Sangiuliano MERC. ORE 21 17. TRIESTINA 1 8 
Triestina - Padova MERC. ORE 21. 18. VIRTUSVR 9 8 
Pordenone - Trento = GIOV.0RE1830 19. MANTOVA 5 7 
Vicenza - Mantova GIOV.ORE 21. 20. PIACENZA 3 8 


di volerla risolverla da soli e 
nonsi gioca di squadra». In fa- 
se offensiva si è vista qualche 
modifica tattica, ma Pavanel 
è preoccupato soprattutto 
delle tante reti al passivo: 
«Davanti i presupposti li ab- 
biamo creati, siamo arrivati 
tante volte al tre contro tre in 
velocità che volevamo, ma so- 
no mancate le conclusioni. Pe- 
ròigolsubiti cominciano a es- 
sere troppi, quindi va fatto un 
bel ragionamento serio, non 
stare a guardare al sistema di 
gioco, ma trovare gli uomini 
giusti per trovare un equili- 
brio di squadra, che c’è stato 
solo per 40 minuti. Nella ri- 
presa abbiamo sofferto a cen- 
trocampo, ma bisogna dire 
che sia Crimi che Pezzella ave- 
vano problemini ed erano in 
dubbio fino all’ultimo. Mines- 
so e Ghislandi? Il primo ave- 
va un risentimento, speriamo 
di recuperarlo per mercoledì, 
il terzino invece ha uno stira- 
mento». Trovare il Padova do- 
po soli tre giorni, per Pavanel 
potrebbe essere positivo: 
«C'è la possibilità di rimetter- 
si subito in pista, anche con- 
tro un’ottima squadra. E unri- 
sultato importante può darci 
la forza divenirne fuori». 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 
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Francesco Pecco Bagnaia si è portato al vertice della classifica della MotoGp 


MOTOGP 


Bagnaia sul podio 
è leadership mondiale 
a due gare dalla fine 


Il pilota della Ducati ha 14 punti di vantaggio su Quartararo 
caduto al 17° giro. Finale cauto per problemi di gomme 


ROMA 


Il ritorno alla vittoria della Su- 
zuki con Alex Rins e soprattut- 
to il podio luccicante di Fran- 
cesco, detto “Pecco”, Bagna- 
ia, che gli vale la leadership 
del Mondiale a solo due gare 
dal termine della stagione 
2022. 

Il Gran Premio d'Australia 
della MotoGp risveglia dolce- 
mente l'Italia delle due ruote 
dal lungo letargo cominciato 
conil lento addio di Valentino 
Rossi, grazie alla gara bella e 
intelligente del pilota torine- 
se che non forza la sua Ducati 
perla vittoria, ma si acconten- 
ta di un terzo posto che lo lan- 
cia in testa alla classifica con 
14 punti di vantaggio sull'or- 
mai ex leader Fabio Quartara- 
ro. Campione del mondo fran- 
cese caduto a 17 giri dal tra- 
guardo mentre cercava di ri- 
montare qualche posizione in 
una corsa sul fantastico circui- 
to di Philip Island cominciata 
male e finita peggio perlui. 

Ottimo secondo Marc Mar- 
quez sulla via del pieno recu- 
pero con la sua Honda. Quar- 
to un super Bezzecchi, nomi- 
nato rookie dell'anno e quinto 
Enea Bastianini, entrambi su 


Ducati non ufficiali. Sesto il 
fratello di Rossi, Luca Marini, 
mentre è solo nona l'Aprilia di 
Aleix Espargarò, terzo inco- 
modo per il titolo, che ha ora 
27 punti da recuperare su Ba- 
gnaia nella classifica piloti. 
Nella suggestiva e lontana ter- 
ra dei pinguini, Bagnaia fa un 
gran passo avanti nella corsa 
per il titolo portando a termi- 
ne una rimonta record per la 
topclass della MotoGp: prima 
di'Peccò nessun pilota era riu- 
scito a portarsi in testa al Mon- 
diale partendo da un gap di 
91 punti (dopo il Sachsen- 
ring). 

In precedenza Rainey andò 
in testa nella gara finale del 
1992 partendo da un gap di 
-65 (favorito dall'infortunio 
di Doohan) e Rossi nel 2006 
andò in testa alla penultima 
gara partendo da -51. Una ga- 
ra coraggiosa e accorta allo 
stesso tempo per il torinese 
della Ducati che approfitta 
delle difficoltà di Quartararo 
fin dall'inizio: il francese della 
Yamaha prima incappa in un 
dritto chelo fa precipitare fuo- 
ri dalla zona punti, poi cade 
all'11° giro alla curva 2 quan- 
do stava cercando di risalire. 
Aquel punto Bagnaia, avverti- 


to dai box dell'uscita di scena 
del campione del mondo, non 
si scompone e lotta davanti 
con Rins, Marquez e Bezzec- 
chi mostrando carattere e 
freddezza. Il 25enne piemon- 
tese cede la prima posizione 
solo all'ultimo giro, non cer- 
cando di forzare inutilmente 
forte dell'esperienza matura- 
ta con le cadute dello scorso 
anno e si accontenta di un po- 
dio che vale oro peril Mondia- 
le. 

«Sapevo che avrei sofferto, 
abbiamo corso con la media 
davanti perchè con la hard 
non avevo il feeling e gli ulti- 
mi 6 giri lagommaera distrut- 
ta, perdevo in percorrenza. Sa- 
pevo mi avrebbero attaccato - 
spiega Bagnaia che domenica 
prossima a Sepang in Malesia 
potrebbe già laurearsi campio- 
ne del mondo - la mia gara è 
cambiata quando ho letto che 
Fabio (Quartararo, ndr) era 
out. Ho accettato anche un po- 
dio, mentre prima volevo vin- 
cere. Siamo riusciti a dare cari- 
co alla gomma davanti, prima 
nonci riuscivo e perdevo mol- 
to a causa del vento. Nelle Li- 
bere 4 con una piccola modifi- 
ca siamo riusciti a risolvere il 
problema». — 


CALCIO SERIE A 


La gioia di Osimhen e Lozano dopo larete della vittoria del Napoli sul Bologna 


Osimhen torna e segna 
e il Napoli resta in testa 
ma il Milan tiene il passo 


| partenopei faticano ma alla fine piegano il Bologna 
I rossoneri espugnano Verona, Atalanta sempre seconda 


ROMA 


Sorpasso all'Atalanta e de- 
cima vittoria consecutiva. 
Il Napoli è il solito rullo 
compressore ma stavolta 
deve faticare per superare 
3-2 un ottimo Bologna tra- 
sformato da Thiago Motta. 
Per arpionare i tre punti 
Spalletti ricorre al suo can- 
noniere finora infortuna- 
to, Osimhen che risolve un 
match complicato. Tiene il 
passo anche il Milan, che in 
serata passa per 2-1 sul 
campo del Verona. A deci- 
dere il match è un gol di To- 
nali, di nuovo decisivo 
quando vede i colori 
dell'Hellas, dove l'esordio 
del nuovo allenatore Boc- 
chetti non ha portato pun- 
ti. Restano a braccetto, ma 
il distacco sale a 5 punti, La- 
zio e Udinese. Alle spalle 
delle prime sei si materializ- 
za il recupero della Juve, 
che esce dal tunnel vincen- 
do il derby, e oggi dell'In- 
ter. Lautaro e Barella repli- 
cano i gol del Nou Camp e 
Inzaghi può tornare a lavo- 
rare con calma. In zona sal- 
vezza un pari combattuto e 
spettacolare che fa como- 


do più allo Spezia che alla 
Cremonese, ancora alla ri- 
cerca della prima vittoria. 
Meno facile del previsto il 
successo del Napoli inarre- 
stabile di Spalletti su un Bo- 
logna che Thiago Motta sta 
riportando a buon livello. 
Prima gli ospiti poi i padro- 
ni di casa vanno in vantag- 
gio, ma sono raggiunti subi- 
to. Zirkzee ammutolisce il 
Maradona ma Juan Jesus 
allontana i fantasmi. Poi è 
Lozano che va a segno ma 
Meret ha sulla coscienza il 
pari. Sembra una gara stre- 
gata, ma ci pensa Osim- 
hen.Pari scintillante tra 
Spezia e Cremonese: emo- 
zioni, quattro gol e squa- 
dra mai dome alla ricerca 
della vittoria. Per i liguri è 
un passo in avanti, per i 
lombardi è il quarto punto 
in dieci gare. Troppo poco 
per salvarsi. Dessers porta 
gliospitiinvantaggio all'ìîn- 
izio, Desserse Holmribalta- 
no il risultato in 4'. Nella ri- 
presa meritato pari di Pic- 
kel. Stasera in campo 
Sampdoria-Roma, con la 
squadra di Mourinho, che 
non può perdere punti e 
Lecce-Fiorentina. — 


ALL'OLIMPICO DI ROMA 


Lazio niente gol e perde Immobile 
l'Udinese punge e colpisce due pali 


ROMA 


Quando due squadre in gran- 
de forma si affrontano, non 
è detto che venga fuori per 
forza una partita ricca di gol. 
Lazio-Udinese ne è l'esem- 
pio: all'Olimpico finisce 0-0, 
unrisultato da cui entrambe 
le formazioni possono trarre 
conclusioni positive. I bian- 
cocelesti, innanzitutto, con- 
tinuano a tenere ben serrata 
la propria porta: per la quin- 


ta partita di fila, la squadra 
di Sarri non subisce gol, e ot- 
timi segnali arrivano anche 
dalla prestazione di Casale, 
l'acquisto più costoso del 
mercato estivo, che ha sosti- 
tuito con personalità Patric. 
Ma perla Lazio oggi c'è stato 
anche unlato fortemente ne- 
gativo: infatti ha avuto la 
sfortuna di perdere dopo so- 
lo mezz'ora il bombere capi- 
tano Ciro Immobile, uscito 
dal campo per un infortunio 


al flessore. L'ingresso di Pe- 
dro (che a 35 anni è ancora 
un giocatore di livello supe- 
riore) leva ai capitolini la 
profondità dell'attaccante 
campano, la cui assenza sa- 
rà sicuramente un proble- 
ma, visto che un altro centra- 
vanti dir uolo nella rosa dei 
biancocelesti non c'è, ora 
che il calendario si fa infuo- 
cato. L'Udinese, da parte 
sua, si conferma una squa- 
dra solida e di grande corsa, 


capace ormai di giocarsela 
alla pari con le big del cam- 
pionato. La gara in sé è stata 
equilibrata, e si può sintetiz- 
zare dicendo che i padroni 
di casa hanno avuto più occa- 
sionida golma gli ospiti han- 
nopreso due legni, perla pre- 
cisione con Samardzic (otti- 
ma prestazione del classe 
2002 nel primo tempo) e poi 
con Deulofeu, sempre 'elet- 
tricò, nella ripresa. Nello spe- 
cifico oggi la formazione al- 
lenata da Sottl, reduce dallo 
spettacolare pareggio con- 
tro l'Atalanta, in attacco ha 
avuto le polveri bagnate: Be- 
to è spento, ingabbiato dalla 
premiata ditta Casale-Roma- 
gnoli. Udogie spinge come 
sa ma non si fa vedere dalle 
parti di Provedel. A parte i 
due 'legnì, chances da rete 


ce ne sono state, ma tolte le 
due traverse nulla di impor- 
tante. Alla Lazio, invece, è 
mancato il guizzo a centro- 
campo, in una giornata in 
cui Milinkovic Savic non ha 
fatto la differenza mentre 
Luis Alberto (inserito nel fi- 
nale) non ha avuto tempo 
perincidere. Chiormai è sta- 
bilmente tra i più brillanti in 
campo è Mattia Zaccagni, 
che oggi dopo pochi minuti 
ha fatto ammonire Becao e 
spesso ha creato superiorità 
sulla sinistra. I tifosi laziali 
tuttavia possono essere sod- 
disfatti della tenuta atletica 
della squadra: dopo l'impe- 
gno complicato con lo 
Sturm Graz di sabato, non 
era scontato reggere l'impat- 
to dei friulani, grandi corri- 
dori (e più freschi). — 


Serie A 


Atalanta - Sassuolo 21 
Empoli - Monza 10 
Inter - Salernitana 2-0 
Lazio - Udinese 0-0 
3-2 
22 


Napoli - Bologna 

Spezia - Cremonese 
Torino - Juventus 0-1 
Verona - Milan JE? 
Lecce - Fiorentina OGGI ORE 20.45 
Sampdoria - Roma OGGI ORE 18.30 


CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON P_F s 
Napoli CORR Z 025089 
Atalanta 2473 0 16 6 
Milan 2971 212010 
_Lazio 26312009 
Udinese «= 26811910 
Roma RIE RARE 
Inter 186 0 4 1814 
Juventus 16644213 7 
Sassuolo 12.3 3 4 12 12 
Empoli 1253911 
Torino 13258 12 
Salernitana 102441216 
Monza 10316 9 15 
Fiorentina 92347111 
Spezia 9235 919 
Lecce 1144811 
Bologna 1145100 
Verona OI 27908 
Cremonese 40469201 
Sampdoria 0 sur 


PROSSIMO TURNO: 23/10/2022 

Atalanta - Lazio, Bologna - Lecce, Cremonese - 
Sampdoria, Fiorentina - Inter, Juventus - Empoli, 
Milan - Monza, Roma - Napoli, Salernitana - Spezia, 
Sassuolo - Verona, Udinese - Torino. 


uo 
one _ O 


Lazio: Provedel; Lazzari, Casale, Roma- 
gnoli, Marusic; Milinkovic, Cataldi (21' st 
Luis Alberto), Vecino; Felipe Anderson 
(43' st Cancellieri), Immobile (30' pt Pe- 
dro), Zaccagni. All: Sarri 


Udinese: Silvestri; Becao (19' st Ebose- 
le), Bijol, Pérez; Pereyra, Samardzic (18' 
st Lovric), Walace, Makengo (28' st Ar- 
slan), Udogie (38' st Ehizibue); Beto (18' 
o; Deulofeu. All: Sottil. 


Arbitro: Colombo di Como 
Note: ammoniti Becao, Pérez, Milinko- 
vic, Lovric per gioco falloso. 
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BASKET - SERIE A 


Il rammarico di coach Legovich #* 


«Manca la fame di vittoria» 


Contro la Reyer Venezia si è vista una squadra senza grinta, né agonismo 
Il tecnico biancorosso: «Meritiamo questa categoria, ma dobbiamo dimostrarlo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Tre giornate di campiona- 
to, zero punti in classifica, 
un’altalena di prestazioni 
che sta minando le certezze 
di un gruppo duramente 
colpito nel derby di sabato 
sera. 

Dominando i quaranta 
minuti giocati all’Allianz 
Dome, la Reyer ha cinica- 
mente messo a nudo i limiti 
tecnici e caratteriale di una 
Trieste che in questo mo- 
mento fatica tremendamen- 
te a tenere il passo della se- 
rie Al. 

Marco Legovich, nel do- 
po partita, si è soffermato 
principalmente sull’atteg- 
giamento della sua squadra 
puntando il dito sulla man- 
canza di carattere dei suoi 
giocatori: cercava confer- 
me dopo la buona prova of- 
ferta sul campo della Virtus 
Bologna, nonle ha trovate. 

In un inizio di stagione 
che, vistele avversarie, offri- 
rà a Trieste poche opportu- 
nità di fare punti, l’obietti- 
vo dovrà essere quello di co- 
struire la necessaria menta- 
lità per essere pronti, quan- 
do il cammino si farà meno 
difficoltoso e arriveranno le 
sfide decisive per la stagio- 
ne biancorossa, a cogliere 
le occasioni che il calenda- 
rio offrirà. 

Più della sconfitta, pre- 
ventivata e nell’ordine del- 
le cose vista la qualità dei 
due roster, preoccupa l’in- 
consistenza di un gruppo 
che in queste prime due par- 
tite casalinghe non è mai 
riuscita a esprimere quelle 
qualità di grinta, agonismo 
e audacia che dovevano es- 
sere i pilastri sui quali co- 
struirela stagione. 

«Abbiamo sbagliato nuo- 
vamente l’approccio alla 
partita, abbiamo peccato di 
ingenuità ed è un errore 
che non ci possiamo permet- 
tere — sottolinea Marco Le- 
govich —. Non è accettabile 
che impieghiamo 23 minu- 


ti per capire il tipo di partita 
che dobbiamo fare: avremo 
tanto sucuilavorare a parti- 
re da oggi. Dobbiamo alle- 
narci in modo duro e impa- 
rare come giocare assieme, 
ci sono senza dubbio aspet- 
ti tecnici da limare ma mi 
preoccupano di meno. E ne- 
cessario capire l’intensità 
che una Serie A richiede: c’è 
bisogno di tempo, ma a li- 
vello di approccio noncisia- 
mo. Su questo aspetto e sul- 
la mentalità abbiamo anco- 
ra un grande lavoro da fa- 
re». 

Strada segnata verso il 
match casalingo di sabato 
prossimo contro Tortona, 
dunque, in un contesto so- 
cietario che in questo mo- 
mento non permette opera- 
zionidi mercato. 

Itempidi chiusura per l’e- 
ventuale passaggio di pro- 
prietà al fondo americano 
restano lunghi, meglio non 
farsi distrarre da ipotesi al 
momento irrealizzabili e 
pensare a lavorare col mate- 
riale umano al momento a 
disposizione. 

A suonare la carica, spo- 
sandoiconcetti del suo alle- 
natore, c'è Corey Davis, di 
gran lunga il migliore della 
sua squadra nel match con- 
trolaReyer. 

«Quello che ci manca — 
sottolinea — è la fame di cer- 
care la vittoria per quattro 
quarti completi, l’unico mo- 
do per conquistare i due 
punti in questa Lega è voler- 
lo pertuttii quaranta minu- 
ti. Quello che conta è essere 
focalizzati sulla vittoria, 
sempre, dal primo all’ulti- 
mo allenamento, fino ad ar- 
rivare alla partita, non pos- 
siamo distrarci. Questa 
squadra merita questa cate- 
goria: conosco molto bene i 
miei compagni, vedo ogni 
giorno quanto si impegna- 
no e quanto sono in grado 
di giocare bene, sono sicuro 
che ne usciremo fuori positi- 
vamente». — 
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Tanto lavoro da fare peril coach Marco Legovich Foto Bruni 


Basket Serie A Maschile 


Bertram Tortona - Carpegna PU 

EAT Armani MI - Happy Casa Brindisi 
Germani Brescia - Givova Scafati 
Gevi Napoli - UnaHotels RE 


Nutribullet Treviso - Banco SardegnaSS 79-71 
91-94 


Openjob Varese - Dolomiti Trento 


Pallacanestro Trieste - Reyer Venezia 78-95: 
60-85 


Tezenis Verona - Virtus Bologna 
PROSSIMO TURNO: 23/10/2022 
sab.22 0re19 
sab. 22 0re 20.30 
dom. 23 ore 12 
dom. 23 ore 17 
dom. 23 ore 18.10 
dom. 23 ore 18,30 
dom. 23 ore 18,30 
dom. 23 ore 20 


UnaHotels RE - Varese 
Trieste - Bertram Tortona 
Sassari - Dolomiti Trento 
Brindisi - Germani Brescia 
Reyer Venezia - Armani MI 
Carpegna PU - Napoli 

Scafati - Tezenis Verona 
Virtus BO - Nutribullet Treviso 


81-78 
89-82. 
82-81 
73-87. 


i CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 

- Virtus Bologna 630 259217 
EA7 Armani MI 6 3 0 296 225 
Bertram Tortona 630 220 202 
Reyer Venezia 421 264 237 
Carpegna PU 421 263 244 
Germani Brescia 421 247 242 
Dolomiti Trento 421 230 224 
Openjob Varese 212 261 268 
Happy Casa Brindisi 2 1 2 256 298 
Banco Sardegna SS —2 1 2 253 245 
Tezenis Verona 2 12 239 283 
Gevi Napoli 212 220 238 
UnaHotels RE 212 196 194 
Nutribullet Treviso 212 194 207 
Pallacanestro Trieste 0 0 3 232 280 
Givova Scafati 003 216 297 


A2 FEMMINILE 


NI 


Mi Allianz (i Con 


Si 


[asa 


STA V 


Il Futurosa centra 
la prima vittoria 
sbancata Vicenza 
con un gran +25 


VICENZA 


Pronto riscatto per Futurosa 
che bagna il suo primo stori- 
co successo in serie A con 
una travolgente cavalcata 
sul parquet berico della Vel- 
coFin Vicenza. Prova decisa- 
mente autoritaria per le ra- 
gazze di Alessio Scala, domi- 
natrici di un match chiuso 
sul90-65 e tenuto saldamen- 
te in mano sin dalla palla a 
due iniziale. 

Due punti preziosi contro 
una diretta concorrente nel- 
la corsa salvezza, ottenuto 
grazie a una maiuscola pro- 
va collettiva. Sammartini, 
Miccoli e una ritrovata Bosn- 
jak, con la fattiva collabora- 
zione di capitan Croce e di 
Carini, sono stati i terminali 
offensivi di una squadra che 
ha lavorato ottimamente 
nel corso dei quaranta minu- 
ti e, partendo da una difesa 
che ha concesso poco o nien- 
te alle sue avversarie, ha svi- 
luppato quel gioco in transi- 
zione che le è congeniale in- 
crementando il suo vantag- 
gio conil passare dei minuti. 

I trentaquattro punti se- 
gnati da azioni di contropie- 
de fotografano bene la pro- 
va triestina, Futurosa ha sa- 
puto esprimere la sua palla- 
canestro fatta di energia e 
corsa ma è stata brava ad at- 
taccare anche a difesa schie- 
ratatrovando, prima con Bo- 
snjak, poi con Sammartini e 


quindi con Miccoli protago- 
niste che a turno hanno pre- 
so per mano la squadra. La 
cronaca del match registra 
tre minuti di equilibrio quin- 
di, trascinato da una Bosn- 
jak desiderosa di riscattare 
la brutta prestazione offerta 
nella gara d'esordio contro 
Broni, Futurosa piazza il pri- 
moallungo sul 9-16 chiuden- 
do il primo quarto a + 5 sul 
18-23. Inerzia nelle maniro- 
sanero, la formazione triesti- 
na prova una prima fuga nel 
secondo quarto (22-35 a me- 
tà parziale) ricucito dalle pa- 
drone di casa sul 33-41 con 
cui le squadre rientrano ne- 
gli spogliatoi. 

Nel secondo tempo sale in 
cattedra Miccoli il cui strapo- 
tere fisico fa la differenza. 
Futurosa allunga canestro 
dopo canestro, chiude il ter- 
zo quarto sul 49-67 per poi 
non accontentarsi e toccare 
il suo massimo vantaggio 
nelle fasi finali del match. 

VELCOFINVICENZA: An- 
tonello 5, Monaco 8, Sturma 
11, Castello 16, Peserico, 
Garzotto, Fontana 8, Amato- 
ri 7, Sasso 10, Reschglian. 
AII Silvestrucci. 

FUTUROSA: Sammartini 
21, Castelletto 2, Bosnjak 
23, Camporeale, Miccoli 24, 
Streri, Cumbat 2, Croce 11, 
Grassi, Carini 7. All. Scala. 

ARBITRI: Di Franco, Di 
Luzio. — 

L.6. 


SERIE C GOLD E SILVER 


Lo Jadran trascinato dal solito Ban 
Il Bor trova il guizzo a fil di sirena 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il solito Ban trascina lo Ja- 
dran Monticolo&Foti, il Cus 
Is Copy beffato a Oderzo, il 
Bor la spunta sul filo di lana. 
LoJadran mette in cassa la se- 
conda vittoria consecutiva 
nel campionato di serie C 
Gold, girone Veneto, batten- 
do la Codroipese dopo un 
tempo supplementare con il 
finale di 77-76, punteggio fis- 
sato dopo i parziali di 16-19, 


35-29, 49-43 e 62-62. Gara 
intensa con finale thriller 
quella del derby regionale, 
impegno casalingo che lo Ja- 
dran Monticolo&Foti ha do- 
vuto affrontare indossando 
la classica coperta corta, alla 
luce delle assenze di Zidari- 
ch, Bunc, Batich e dei cronici 
Cettolo e Ridolfi. Codroipo 
resta sempre sul pezzo, ani- 
ma la sfida e sembra poterla 
concretizzare, specie per 
quanto fatto vedere nell'arco 


del secondo tempo, lo Ja- 
dran tuttavia sfoggia caratte- 
re, lancia nella mischia alcu- 
ni giovani, come il 2005 Bel- 
lettini (bravo a sfruttare la ve- 
trina di Gold, anche con 4 
punti) e lo stesso Jakin, a re- 
ferto con 11 puntie 9 rimbal- 
zi. Al resto ci pensano i sena- 
tori della Monticolo&Foti, ve- 
di la solidità di Milisavljevic, 
con 14 rimbalzi addizionati 
ai 12 punti, ma soprattutto la 
mano rovente del capitano. 


E' infatti Ban ad inventare la 
stoccata da 3 a fil di sirena 
che risolve il derby regiona- 
le, coronando una prova dise- 
gnata da 29 punti con 10 su 
10ailiberi. Il CusIsCopysiar- 
rende a Oderzo ma solo dopo 
un supplementare, con il 
punteggio di 89-87. Gli stu- 
denti di Pozzecco non molla- 
no maila presa e fiutano sino 
all'ultimo il terzo sigillo con- 
secutivo, sogno infranto solo 
dalla tripla letale di Dal Pos 
(23); per il Cus De Marchi ne 
infila 18 (7/7 ai liberi) e To- 
nut conferma la vena con 22, 
con 4/6 da 3. Nel campiona- 
to regionale di C Silver di ba- 
sket, anche esso alla terza di 
andata, ecco la prima affer- 
mazione del Bor Radenska, 
andata a vincere a Cividale 
nell'anticipo di venerdì in ca- 


Borut Ban dello Jadran 


sa della Longobardi, con il 
punteggio di 75-76, dopo i 
parziali di 15-17, 37-44 e 
57-66. Gara insalita peritrie- 
stini in avvio ma poi la difesa 
si ricompatta e l'attacco vie- 
ne ben distribuito, temi che 
permettono al Bor di racimo- 
lare un costante vantaggio 
rintuzzato solo al limite 
nell'ultimo quarto dall'asse- 
dio della Longobardi; nel 
BorRajcicne firma 15, Zettin 
13. Cade ancora il Basket 
4Trieste, piegato nella tana 
della Dinamo Gorizia per 
83-72 (19-25, 37-39, 62 
-51).Itriestini partono in mo- 
do esemplare, reggono lo 
scontro e Gallocchio si pren- 
de spesso la scena (21) mala 
Dinamo sfodera non solo me- 
stiere ma un Macaro (28) 
che scrive la sentenza finale. 
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ECCELLENZA 


Un super Zaule annichilisce anche la Pro Fagagna 


Prova di forza del team muggesano che realizza un pokerissimo trascinato da Lombardi autore di una tripletta 


ZAULE RABUIESE 5) 
PRO FAGAGNA 2) 


Marcatori: pt 9' Coassin, 18' e 46' Lom- 
bardi; st 3' Peressini, 25' Podgomnik, 31' 
Lombardi, 44' Menichini. 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Surez (st 10' 
Spinelli), Millo, Venturini (st 15' Podgor- 
nik), Loschiavo, Sergi, Palmegiano, Ma- 
racchi (st 21' Meti), Cofone (st 35' Meni- 
chini). All. Carola 


Pro Fagagna: Nardoni, Peressini (st 21" 
Got), Zuliani (st 29' Saro), Del Piccolo, Zu- 
liani, luri, Giovanatto, Pintano, Righini, 
Domini (st 33' Petrovic). AII. Giatti 


Mimmo Musumarra / MUGGIA 


Lo Zaule Rabuiese ha cala- 
toilpokerissimo alla Pro Fa- 


gagna e si è portato, con i 
tre punti conquistati, in se- 
conda posizione, alle spalle 
di Maniago Vajont e Tamai 
ed in compagnia di Chions 
ePro Gorizia. 

La Pro Fagagna ha cerca- 
to di mettere alle corde il 
team muggesano, e ci è riu- 
scita un paio di volte, ma i 
viola hanno sempre avuto 
la partitain mano e sono an- 
dati a bersaglio cinque vol- 
te. 

Locali subito a fare la vo- 
ce grossa e Cofone al 5’, su- 
gli sviluppi di un calcio d’an- 
golo, ci provava di testa e su- 
bito la risposta avversaria 
all’8’° con Domini a manda- 
re alto, mentre al 9° Giova- 
natto fuggiva sulla destra, 
resisteva a capitan Sergi e 
metteva in mezzo per Cas- 
sin che non sbagliava. I ra- 
gazzi dell’allenatore Carola 
reagivano subito, lasciando 
pochi spazi ai giocatori 


dell’allenatore Giatti, e al 
15’ affondo di Cofone che si 
sbarazzava dei difensori ed 
andava al tiro centrando il 
palo. 

Il pareggio era nell’aria 
edarrivava al 18’ con Ventu- 
rini abile a chiamare in cau- 
sa Lombardi ed il suo tiro 
non lasciava scampo a Nar- 
doni. Sempre Zaule Rabuie- 
se nell’area avversaria ed al 
26’ traversone di Surez e Lo- 
Schiavo spediva alto, al 32° 
punizione di Lombardi da li- 
mite sinistro sfiorava il pa- 
lo, Villanovich al 36’ chia- 
mava in causa Maracchie la 
sua incornata andava alta 
eda46 una papera del por- 
tiere fagagnese Nardoni ve- 
deva Lombardi approfittar- 
ne e siglare ilraddoppio. 

Zaule Rabuiese sempre a 
spingere anche nella ripre- 
sa, maerano gli ospiti ad an- 
dare a segno e pareggiare al 
3’ con unrientrante di Peres- 


Ilreparto offensivo dello Zaule Rabuiese ha funzionato molto bene con la Pro Fagagna Foto Massimo Silvano 


sini sul secondo palo ed al 
10° Domini mandava alto. 
Ipadronidi casa nonsiac- 
contentavano di un puntici- 
no edal 17° ci provava Lom- 
bardi ed al 25’ una punizio- 
ne permetteva a Podgornik 


di allungare per i Viola. 
L’undici di casa non molla- 
vaed al31’ Palmegiano tro- 
vava libero Lombardi pron- 
toa mettere arete. 

Pro Fagagna in dieci uo- 
mini per l'espulsione di Zu- 


liani, al 44’ in gol Menichini 
per i rivieraschi e l’ultima 
occasione era dei rossoneri 
che lanciavano Cassin, ma 
il suo diagonale andava al- 
to. 
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muso CD 
rosone GB 


Marcatore: st 34' Gashi. 


Brian Lignano: Peressini, De Cecco, Ma- 
nitta (st 49' Gori), Variola, Codromaz, 
Contento (st 20'Tartalo), Bonilla, Baruz- 
zini, Zucchiatti (st 12' Pillon), Alessio, Ar- 
con (st 29' Presello). All: Moras. 

Pro Gorizia: Bruno, Duca, Maria, Catania 
(st 26' Kogoi), Piscopo, Vecchio, Lucheo 
(st 43' Presti), Samotti, Gashi, Brada- 
schia (st 33' Zigon), Gambino (st11'Gre- 
goric). All: Franti. 


Arbitro: Tedesco di Battipaglia 


PRECENICCO 


La vendetta biancoazzurra è 
servita. Non riporterà indie- 
tro le pagine del calendario, 
e non restituirà la Coppa Ita- 


A PRECENICCO LA SPUNTANO GLI ISONTINI 


Pro Gorizia, tre punti d'oro 
Gashi piega il Brian Lignano 


lia della scorsa stagione o la 
qualificazione alle semifinali 
dello stesso torneo in questa, 
ma intanto la Pro Gorizia ha 
finalmente battuto quella 
che era diventata la sua “be- 
stia nera”, il Brian Lignano, e 
lo ha fatto a domicilio, tor- 
nando al successo in Eccel- 
lenza dopo un paio di setti- 
mane di flessione e prenden- 
dosiitre puntiin uno scontro 
diretto di altissima classifica 
che serviva anche per la te- 
sta, oltre che perla graduato- 
ria. 

E finita 1-0 grazie al guizzo 
d’autore del bomber Valmir 
Gashi, uno che non tradisce 
quando le partite contano, 
uno di quei giocatori che è 
meglio avere dalla propria 
parte quando si tratta di in- 
frangere equilibri come quel- 
lo che caratterizzava la sfida 


di Precenicco. Il primo tem- 
po è stato equilibrato, con la 
Pro Gorizia che al suo solito 
ha comandato maggiormen- 
te il gioco, e il Brian Lignano 
che ha tenuto bene il campo 
edè uscito nel finale della fra- 
zione. 

Non sono state tante le oc- 
casioni da gol, ma sul tabelli- 
noè finita una bella deviazio- 
ne di Catania al 17°, che trova 
il modo di girare in porta un 
cross ma non sorprende Pe- 
ressini, bravo a bloccare. An- 
che nella ripresa i biancoaz- 
zurri di Fabio Franti cercano 
di fare la partita, e con il pas- 
sare dei minutila loro perico- 
losità aumenta. Al 4’ Piscopo 
serve la specialità della casa, 
un colpo di testa su calcio 
d’angolo, mail pallone termi- 
na di poco a lato. Alto invece 
finisce iltiro a giro con cui Lu- 


cheo prova a minacciare Pe- 
ressini all’8°. Un minuto do- 
po è invece il Brian Lignano 
ad andare vicino al vantag- 
gio, con Zucchiatti che imbec- 
ca Alessio ed è lesto a conclu- 
dere, trovando la respinta di 
Bruno. Di nuovo Pro Gorizia 
pericolosa al 28’ (tiro di poco 
alato di Samotti), ed è il pre- 
ludio del gol partita, che arri- 
va al 34’: Gashi controlla be- 
ne un pallone, salta un difen- 
sore e appena entrato in area 
fa partire un diagonale im- 
prendibile per Peressini. 

Il Brian Lignano è colpito 
ma si scuote, lanciandosi 
all’assalto della porta gorizia- 
noalla ricerca del pareggio, e 
scoprendosi fatalmente peri 
possibili contropiede di Lu- 
cheo e compagni. Nonostan- 
te la pressione, però, l’unica 
occasione degna di nota è 
una punizione di Baruzzini, 
che sceglie di calciare rasoter- 
ra ma finisce tra le braccia si- 
cure di Bruno. E così la Pro 
può festeggiare la vittoria do- 
po un ko e un pari, e torna a 
lanciare un segnale impor- 
tante alcampionato. — 

MARCO BISIACH 


Gashi match winner contro il Brian Lignano Foto Bumbaca 


GORIZIA 


Basta un rigore procurato da 
capitan Colja e trasformato 
da Germani al Sistiana per 
saccheggiare Corno di Rosaz- 
zo.Laterza vittoria consecuti- 
va dei ragazzi di mister Denis 
Godeas è forse la meno spet- 
tacolare, complici anche gli 
impegni di Coppa in settima- 
na, ma è ottenuta con voglia 
e determinazione contro una 
Virtus vivace almeno fino a 
metà ripresa, quando si è via 
via spenta dopo il cartellino 
rosso comminato a Don, auto- 
re di una reazione contro Ma- 
dotto dopo aver subito un fal- 
lo. 

E stata una partita combat- 
tuta molto a centrocampo, 
quella tra Virtus e Sistiana: i 
padroni di casa avevano un 
disperato bisogno di punti, 
dopo un avvio di campionato 
nel quale sono arrivati solo 


DELFINI CORSARI A CORNO DI ROSAZZO 


Al Sistiana basta un rigore 
per mandare ko la Virtus 


due punti e mai ancora una 
vittoria. Da qualche giorno in 
sella alla Virtus c'è mister Ro- 
berto Peressoni, a cui non 
mancherà certo il lavoro per 
risollevare soprattutto moral- 
mente una squadra in crisi di 
risultati. Non di gioco, però, 
perché di occasioni per segna- 
re ieri i virtussini ne hanno 
create, senza concretizzarle. 
La prima dopo due minuti: 
Quintana viene servito in 
area da un ispirato Kanapari, 
ma il numero 7 cincischia in- 
vece di calciare di prima in- 
tenzione, e perde clamorosa- 
mente l'attimo. Al primo af- 


fondovero, invece, il Sistiana 
passa: Colja si incunea in 
area, eLibrilotira giù. E'rigo- 
re, che Germani trasforma 
con freddezza spiazzando 
Nutta. La Virtus prova a ri- 
compattarsi e al 28' a provar- 
ci è Don con una bordata dai 
20 metri, sulla quale Colon- 
na risponde presente respin- 
gendo coi pugni. Al minuto 
numero 43 è poi lo stesso 
Don a liberarsi bene in area, 
calciando poi alto da ottima 
posizione. Nella ripresa l'oc- 
casione migliore capita agli 
ospiti: è il 13' quando Nutta 
miracoleggia su un tiro di 


Germani deviato, con il nu- 
mero 1 di casa che si era già 
gettato in una direzione, tro- 
vando però la forza per rilan- 
ciarsie alzarela palla sopra la 
traversa. Al 22' sull'altra spon- 
daciprova Kanapari: fuori. 

E il momento del massimo 
sforzo della Virtus: un minu- 
to dopo un'azione personale 
di Martincigh si conclude con 
un tiro di punta che termina 
fuori. Ma proprio sul più bel- 
lo Don si fa tradire dai nervi, 
lasciando in dieci i suoi. E per 
la Virtus si fa durissima, tan- 
to che il Sistiana ha la palla 
del 2-0 al 37' con un tiro di 
Gotter salvato sulla linea pro- 
prio da Martincigh. L'ultimo 
tentativo della Virtus è al 90', 
ma iltiro di Fall finisce a lato: 
poi ci saranno dieci minuti di 
recupero causa gli infortuni 
di Libri e Mocchiutti, ma il ri- 
sultato noncambia. — 

M.F. 


VIRTUS CORNO 0) 
SISTIANA SESL. 1] 


Marcatore: 10' Germani (rig). 


Virtus Corno: Nutta, Mocchiutti, Mar- 
tincigh, Libri (48'st Vulpic), Fall, Sitta- 
ro, Quintana (13' st Filipig, 32' st Pra- 
potnich), Ime Akam, Bressan, Kanapa- 
ri (32' st Cucciardi), Don. AII. Peresso- 
ni 


Sistiana Sesljan: Colonna, Biloslavo 
(28' pt Madotto), Almberger, Disnan, 
Steinhauser, Zlatic, Crosato, Dussi 
(32' st Tomasetig), Germani (4l' st 
Schiavon), Gotter, Colja. AI. Godeas 


Arbitro: Ubaldi di Fermo. 


Note: ammoniti Sittaro, Quintana, 
Fall, Madotto, Colja; espulso Don. 


SÉ 
Denis Godeas(Sistiana) 


LUNEDÌ 17 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


SPORT 33 


PROMOZIONE 


AL "BOITO" TRE PUNTI AI BISIACHI 


Un'Ufm bella e vincente 
cala il tris al Primorec 
i carsolini chiudono in 9 


raro 6 


Marcatori pt.8'Aldrigo fra 19'Damia- 


ni (aut.), 22 Gabrieli; st arjanovic. 


Ufm: Grubizza, Sarcinelli, Di Matteo, Da- 

miani, Cesselon, Battagfini, Molinari (at 
'lacumini), Diallo (st 32' Curri), Gabrieli 
st ll' M novi) Aldrigo, Puntar (St 
8 Cledel. Il. Gregoratti 


Primorec: Furlan, Schiavon (2t19' Kuni- 
o, Ferluga, Ciliberti, Curzolo, Zac higna, 

dla t 23 te iri), D'Orso È 32 
Loticani (ol st 32" Casi Lo Perfi- 
do, Perfetto (st 11'ladanza). AII Esposito 


Arbitro: Poletto di Pordenone. 
Note: espulsi Zacchigna e Kunigi. 


Match condizionato dall'espulsione di Zacchigna all'8! 
Ospiti in partita sino al gol nel finale siglato da Marjanovic 


Michele Neri /MONFALCONE 


L’Ufm sfrutta 82° di superiori- 
tà numerica e supera 3-1 il Pri- 
morec al termine di una gara 
che poteva concludersi anche 
con un risultato più rotondo a 
favore dei monfalconesi ma 
che è stata resa divertente 
dall’atteggiamento coraggio- 
so dei triestini che hanno gio- 
cato a viso aperto restandoin 
partita fino alla fine. 

Il match svolta già all’8’ 
quando Molinari lancia a rete 
Gabrieli, che entra in area e al 
momento ditirare viene tocca- 
to da dietro da Zacchigna: fal- 
lo da ultimo uomo e conse- 
guente espulsione, sul dischet- 
to va Aldrigo che trasforma 
con un preciso piatto destro. 


Il Primorec non ci sta e pro- 
va subito a rispondere nono- 
stante l’uomo in meno: un mi- 
nuto dopo il gol azzurro un ti- 
roabotta sicura di Schiavon fi- 
nisce in corner. Al 16 ingenui- 
tà di Damiani che serve inav- 
vertitamente Hoti al limite 
dell’area, il 9 ospite è sorpreso 
dal regalo e svirgola il tiro. Al 
19'arriva il fortunoso ma meri- 
tato pareggio ospite: Lo Perfi- 
do calcia forte in mezzo una 
punizione dal lato destro 
dell’area, Damiani ci mette il 
piede e beffa Grubizza per una 
rete che va classificata come 
autogol. L’Ufm, evidentemen- 
te preda di rilassamento dopo 
ilvantaggio e la superiorità nu- 
merica, si scuote dopo la sber- 
la e dopo soli 3’ ritorna ancora 


avanti nel punteggio: splendi- 
do filtrante in profondità di 
Diallo che trova ancora Gabrie- 
li lesto a scattare sul filo del 
fuorigioco, la punta salta Fur- 
lane deposita inrete. 

Nella ripresa l’Ufm lascia il 
possesso palla al Primorec che 
manovra ma non trova sboc- 
chi pur cambiando tutto l’at- 
tacco, al contrario sono i mon- 
falconesi ad andare più volte 
vicini al3-1 sfruttandole ripar- 
tenze, prima con Battaglini e 
poi due volte con Puntar, con 
Furlan che salva in tutte le oc- 
casioni. Al 40° però il portiere 
rossoblù non può far nulla su 
Marjanovic che chiude la gara 
con il Primorec che finirà in 9 
complice il doppio giallo al su- 
bentrato Kunigi. — 


fama fun  O@fmeo @ 
Grim Of QOfoe O 


Marcatori: pt 33' De Chirico, 35' Ciuffa- 
telli; st 28‘, 45' Grassi, 43' Durmisi. 


S.Andrea: Baldassi, Zaro, Ciroi, Loren- 
zet, Palisca (st 25' Bobbini), de Ling g, 
Masserdotti te 20' Hovhanessien), Si- 
quote, Guanin È 45' snc) De Chirico, 


iuffatelli (st 1"Zanier). AI Samsa 


Santamaria: Zanor, Soufiani (st 8' Colo- 
ricchio), Anastasia (st 20' Rizzi) Colori 
hio, Pivetta, Gregoris, Ferigutti, Penna 
ti Durmisi), Grass A ante (st 19' Co- 


dromaz), Tomasin (st 22'Turchetti). All 


Bidoggia 


GLI ALTRI INCONTRI 


Marcatori: pt 37' Stacco (rig), st 21' Cre- 
spi, 30'Bacci, 46' Sverzut. 


Mariano: Tiussi, Pelos, Capovilla, Grego- 
rutti, Snidaro, Losetti, Tulisso (st 18'D'0- 
dorico), Crespi, Stacco (st 4l' Martini), 
Pafundi St 38' Ferro), Dall'Ozzo (st 26' 
Giardinelli). All Buso 


Aquileia: Saranovic, Marea (st 25' Fe- 
del, Zearo, Anzolin, Buffolini, Ronfanini 
(st 18' Giacobbi), Sverzut, Bacci, Cico- 
gna (st l' Rigonat), Cecon (st 9' Sandri- 
go), Boccalon (st 38' Pinatti). AI. Mauro 


Azzurra Premariacco: Alessio, Ranoc- 
chi, Missio, Lodolo, Ciriaco, Bucovaz, 
Nardella, Meroi, Llani, Sokanovic, Satto- 
lo. AI. Dorigo 


Pro Romans Medea: Dovier, Tomasin, 
Dika, Prevete, Colautti (st 25' Belgior- 
no), Malaroda, Emanuele (st 10' Za- 
non), Rocco, Azzani (st 5' Cecchin), 
Lombardo (st 45' Skabar), Merlo. All. 
Radolli. 


Pro Romans e Mariano 
pareggiano col sorriso 
Sant'Andrea ribaltato 


Giallorossi e rossoblù Impattano con Azzurra e Aquileia 
Triestini avanti 2-0, vengono sorpassati dal Santamaria 


GORIZIA 


È firmata dalla Pro Romans 
Medea di mister Alessandro 
Radolli l'impresa della setti- 
mana. I giallorossi infatti so- 
noriusciti a uscire indenni dal- 
la trasferta sul campo dell’or- 
mai ex capolista Azzurra Pre- 
mariacco. Lo 0-0 contro la Pro 
fa scivolare in seconda posi- 
zione gli azzurrini, che perdo- 
no contatto dal Lavarian Mor- 
tean in fuga solitario dopo il 
vittorioso 3-2 sulla Maranese. 
Soddisfatto del pari mister Ra- 
dolli: «Risultato giusto, abbia- 
mo contenuto bene una gran- 
de squadra come l’Azzurra: il 
primo tiro in porta dei nostri 
avversari è arrivato solo 
all’85’, con una grande rispo- 


sta di Dovier». E la Pro Ro- 
mans ha avuto anche un paio 
di occasioni in ripartenza e 
con un colpo di testa di Colaut- 
ti (poi uscito per infortunio al 
ginocchio) ha anche impen- 
sierito la porta avversaria. 
Rocambolesco pareggio 
per 2-2 invece tra Mariano e 
Aquileia, con i padroni di casa 
che vedono sfumare la vitto- 
ria proprio nel recupero. Ma- 
riano avanti di due reti grazie 
alrigore guadagnato e trasfor- 
mato da Stacco al 37° del pri- 
mo tempo, e al gol dell’ex fir- 
mato da Crespi (bel tiro dal li- 
mite) poco prima della metà 
della ripresa. Sembra finita 
ed invece l’Aquileia trova il 
gol al 30’ con Bacci, il cui tiro 
non irresistibile dalla distan- 


Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone E Seconda Categoria Girone F 
Brian Lignano - Pro Gorizia 0-1 
Chiarbola P. - Chions 0-2 Azz. Premariacco - Pro Romans Medea 0-0 Azzurra - Isonzo 3-1 Buttrio - La Fortezza 0-4 Audax Sanrocchese - Opicina 2-1 
Juventina S. Andrea - Pro Cervignano 11 Cormonese - Ronchi 1-0 Bisiaca - Trieste Victory Academy 0-5 Gradese - San Vito al Torre 1-0 Breg - Campanelle 2-2 
Kras Repen - Spal Cordovado 21 Lavarian Mort.Esperia - Maranese 3-2 Calcio Ruda - Romana Monfalcone 0-0 Seren. Pradamano - Mossa 2-0 C.6.S. - Aris S. Polo 1-0 
Maniago Vajont - Fiume V. Bannia 2-2 Mariano - Aquileia 2-2 Costalunga - [.S.M. Gradisca 3-0 = Terzo-Moraro 2-2 Montebello D.B. - Muglia F. 21 
Sanvitese - Pol. Codroipo 0-0 Risanese - 0L3 1-3 Fiumicello - Domio 4-0 Un.Friuli Isontina - Torre T.C. 2-2 Pieris - Primorje RI 
Tamai - Forum Juli _ 20 5.AndreaS, Vito - Santamaria 23 Mladost-Sovodnje 1-0 Villanova-Manzanese 1-3 Poggio-Turriaco 0-5 
Lu San] ; DO Sangiorgina - Sevegliano Fauglis. 3-0 Roianese - Isontina 0-1 Villesse - Corno Calcio 3-1 Vesna - Muggia 0-1 

irtus Corno - Sistiana Sesljan 0-1 VFM - Primorec 3 Zara -S.Gi î 2] Hari S ld 
Zaule Rabuiese - Pro Fagagna seo) ja - S. Giovanni la riposato: Strassoldo. 
CLASSIFICA 

asi PVONOPF 5 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Maniago Vajont SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF $S 

Lavarian Mort.Esperia 15 _Isontina 6510 Manzanese 


“Muggia 


Zaule Rabuiese 14421 3 

Pro Gorizia 14 4 2 1 12 8 

Spal Cordovado 139412128 i si 

Brian Lignano 240318 I 03 | 1 1610 Dean 
Sistiana Sesljan 240311 0L3 9303118 Isonzo 0312 La Fortezza 9302 1210 Pieris 822196 
Pro Cervignano 132299 Maranese 8222871 Sovodnje 93031711 Terzo 12131315 CGS. 12121 6 
Pro Fagagna _ 9304117 Sangiorgina 8222711 S. Giovanni 9303148 Buttrio 121269 Vesna 1212106 
Fiume V. Bannia 8151107 Aquileia 822289 Costalunga 9303107 ToneTC. 512358 Turco 121289 
KrsReper î È î | È D Mariano 7121379  CalcoRuda 1213149 Mora 4114 918 Poggio 6203 816 
I] 72145 è Sevegliano Fauglis 1213719 Mladost 613247 Villanova 41145 33 Primorje 59122095 7 
San Luig z 7214 6 10 Santamaria BISI CAMGo Domio 6204 8 16 Mossa 411440 Muglia F. 411379 
JuventinaS.Andea 7214712 S. Andrea $. Vito 6204813 Zarja 6204 616 Gradese 31043 7 Campanelle 4113811 
Pol. Codroipo FUCESCA A Primorec Ol 29 70 Roianese 5123 1114 Strassoldo 30326 8 Aris. Polo 0005 420 
Tricesimo 61393 6 Il Ronchi 30333 6 Bisiaca 3 105 6 26 San Vito al Torre 31045 13 

Virtus Como 2025 6 16 Risanese Oa 7% 1.S.M. Gradisca 000522 

Forum Juli 1016415 


PROSSIMO TURNO: 19/10/2022 

Chions - Tamai, Fiume V. Bannia - Sanvitese, 
Forum Julii - Tricesimo, Pol. Codroipo - Juventina S. 
Andrea, Pro Cervignano - Brian Lignano, Pro 
Fagagna - Virtus Corno, Pro Gorizia - Zaule 
Rabuiese, San Luigi - Kras Repen, Sistiana Sesljan 
- Chiarbola P, Spal Cordovado - Maniago Vajont. 


PROSSIMO TURNO: 23/10/2022 

Aquileia - Risanese, Lavarian Mort. Esperia - Azz. 
Premariacco, Maranese - Cormonese, OL3 - UFM, 
Primorec - Sangiorgina, Ronchi - S. Andrea S. Vito, 
Santamaria - Mariano, Sevegliano Fauglis - Pro 
Romans Medea. 


PROSSIMO TURNO: 23/10/2022 

Bisiaca - Azzurra, Domio - Costalunga, 1.S.M. 
Gradisca - Mladost, Isontina - Isonzo, Romana 
Monfalcone - Zarja, S. Giovanni - Fiumicello, 
Sovodnje - Roianese, Trieste Victory Academy - 
Calcio Ruda. 


PROSSIMO TURNO: 23/10/2022 

La Fortezza - Gradese, Moraro - Villanova, Mossa - 
Un.Friuli Isontina, San Vito al Torre - Corno Calcio, 
Seren. Pradamano - Villesse, Strassoldo - Buttrio, 
Torre T.C. - Terzo. Riposa:Manzanese. 


PROSSIMO TURNO: 23/10/2022 

Aris S. Polo - Vesna, Campanelle - C.6.S., 
Muggia - Montebello D.B., Muglia F. - Pieris, 
Opicina - Breg, Primorje - Poggio, Turriaco - 
Audax Sanrocchese. 


za coglie impreparato Tiussi e 
finisce in rete. Il Mariano po- 
trebbe centrare il terzo gol, 
ma l’Aquileia non si arrende e 
in pieno recupero in mischia 
Sverzuttrova il 2-2 finale. 
Tanti gol anche in Sant'An- 
drea San Vito-Santamaria: fi- 
nisce 3-2 per gli ospiti, che 
completano una rimonta cla- 
morosa nella ripresa. Nel pri- 
mo tempo infatti è 2-0 per i 
triestini, in gol con De Chirico 
e Ciuffatelli tra 33’ e 35°. Ma 
dal 28° del secondo tempo 
cambia tutto, col primo gol di 
Grassi: segnerà poi anche Dur- 
misi al 43’ e lo stesso Grassi 
metterà il 3-2 definitivo al 
45°.— 
MATTEO FEMIA 
MARCO BISIACH 


Lorenzo Riz Foto Petrussi 
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Tris del Costalunga all'Ism, manita del Trieste Victory 


L'Isontina beffa la Roianese, il San Giovanni batte lo Zarja, Domio sepolto di reti 


TRIESTE 


La sesta giornata di andata 
del girone C della Prima Ca- 
tegoria vede andare sul vel- 
luto il Costalunga di Grat- 
ton, ieri a segno con un 3-0 
secco ai danni di un’Ism Gra- 
disca che sta provando a 
comporre il suo puzzle. Itrie- 
stini capitalizzano nel pri- 
mo tempo (piattone di Gran- 
doe gran girata al volo di Pe- 
tracci) ma si esprimono for- 
se meglio nella ripresa tro- 
vando la terza stoccata suri- 
gore nel finale con Bonetti. 

“Manita” della Trieste Vic- 
tory Academy, andata a 
sbancare il campo della Bi- 
siaca con uno 0-5 che riflet- 
te l'andamento della gara. I 
lupetti aprono con Gridel, 
Tawguiraddoppiae nellari- 
presa Gileno, Ruzzier e Giu- 
ressi completano l’opera. 

San Giovanni opaco, Zar- 
ja concreto. Si riassume così 
il quadro del derby vinto in 
rimonta dai carsolini per 
2-1 vittoria che inala ossige- 
no alla classifica e all'intero 
ambiente carsolino. Var- 
glien illude i rossoneri nel 
primo tempo, Reggente e 
Franzot, entrambi di testa, 
scompaginanoi piani nel se- 
condo tempo. 

Poco da fare per il Domio. 
La truppa di Giacomin ave- 
va un boccone difficile da 
metabolizzare come la tra- 
sferta a Fiumicello, un viag- 
gio risolto con un 4-0 per la 
seconda realtà del girone C 
con la doppietta di Sangio- 
vanni e gli affondi di Cambi 
eCorbatto. 

Un test arduo ieri anche 
perla Roianese, battuta dal- 
laleaderIsontina per 0-1 (ri- 
masta alla fine in 9) a segno 
nel finale su calcio piazzato 
di Ferjancic: «Ci siamo divo- 
rati dei goal — ha espresso il 
irettore sportivo dei triesti- 
ni, Pesce — e annullato una 
retevalida. Per noi è una bef- 


fa». 

L’Azzurra Gorizia e l’Ison- 
zo San Pier nello scontro di- 
retto cercavano i tre punti 
perconfermare le loro ambi- 
zioni di vertice. Alla fine a 
sorridere sono i padroni di 
casa che si impongono per 
3-1 al termine di una gara 
molto combattuta. Le 14 am- 
monizioni e le 3 espulsioni 
fanno pensare a scenari di 
guerra, ma la partita non è 
stata cattiva e questi numeri 
appaiono davvero sproposi- 
tati. L’Azzurra ha vinto in ri- 
monta. Dopo essere passata 
in svantaggio al 4’ per il gol 
di Bevilacqua, ha raggiunto 
il pari al 37’ grazie alla rete 
di Serplini. Lo stesso attac- 
cante al 15’ della ripresa por- 
ta in vantaggio i padroni di 
casatrasformando un calcio 
di rigore. Il tris è firmato da 
Manfreda nei minuti di recu- 
pero. 

Ruda e Romanasi divido- 
no la posta in palio al termi- 
ne di un incontro che si è ri- 
velato tutt'altro che spetta- 
colare. La gara è stata assai 
tirata, ma con poche occasio- 
ni da gol da entrambe le par- 
ti e lo 0-0 finale appare so- 
stanzialmente giusto. Il Ru- 
da ha comunque avuto le oc- 
casioni migliori per vincere 
con Kricivoj e Simeone ma 
leha entrambe fallite. La Ro- 
mana, che si è confermata 
avversario difficile da supe- 
rare, è stata pericolosa su al- 
cuni calci piazzati e nelle mi- 
schieinarea friulana. 

Nell’anticipo giocato saba- 
to il Mladost rompe il ghiac- 
cio e ottiene la prima vitto- 
ria stagionale superando in 
un combattuto e acceso der- 
by il Sovodnje. L’1-0 finale è 
stato firmato da Di Giorgio 
al 18° della ripresa con un 
preciso colpo di testa, su 
azione da calcio d’angolo. 

FRANCESCO CARDELLA 
MARCO SILVESTRI 


ETTI 0) 
om 


Marcatore: st 44' Ferjancic. 


Roianese: Candido, Norbedo, Bianco, 
Cauzer, Bellussi, Viezzoli (st 1' Brun), Mo- 
riones (st 23' Spagnoletto), Mastromari- 
no (st 45' Toresella), D.Montebugnoli (st 
5' Steiner), Shala, Sammartini. All Sciar- 
rone 


Isontina: Cassetta, Molli, Bardieru, Fer- 
jancic, Filej, Faggiani (st 33' Zejnuni), Co- 
colet (st 23' Diew), Sarr (st 45' Vanzo), 
Valdisserra (st 10' Clemente), Onofrio 
(st19' Gaeta), Scarbolo. AlI. Likar 


Arbitro: lvanaj. 


Note: espulsi Sammartini, Molli, Scarbo- 
lo; ammoniti Norbedo, Spagnoletto, To- 
resella, Cocolet, Valdiserra. 


Arno © 
EEN 1) 


Marcatori: pt 4' Bevilacqua, 37' Serplini; 
st 15' Serplini (rig), 50' Manfreda. 


Azzurra Gorizia: Cossi, Ferri, Pussi, De- 
gano (st 24'Marchioro), Manfreda, Inno- 
centi, Semolic (st 32' Trevisan), Vecchio- 
ne (41' st Pantuso), Wozniak, Serplini 
(st27' Patrone), Della Ventura (st 35'Er- 
macora). All. Terpin 


Isonzo San Pier: Poian,Bole,Spanghero 
(st 27' Skolnik), Aliperti, Businelli, Bevi- 
lacqua (st 1' Alcani), Fontanot (st 40' 
Baggi), Ronchese, Crgan, Zvab, Jabarteh 
(st17' Falanga). All Nunez 


Arbitro: Suciu di Udine. 

Note: ammoniti Ferri, Degano, Manfre- 
da, Innocenti, Semolic, Wozniak, Erma- 
cora, Poian, Spanghero, Aliperti, Bevilac- 
qua, Ronchese, Crgan, Zvab; espulsi In- 
nocenti, Aliperti, Zvab. 


ossa © 
[ssonosa _() 


Marcatori: pt 25' Grando, 35' Petracci, 
st 44' Bonetti (rig.) 


Costalunga: Nisi, Palmegiano, Marcuzzi 
(Zanelli), Saule, Serafini, Semani, Sorgo 
(Vasjlievic), Bonetti, Petracci diret, 
Grando (Savron), Romich (Inchiostri 
AII. Gratton 


Ism Gradisca: Hales, Niang (Castorina), 
Greco (Simonetti), Ndaye (Biceh) Mel- 
chiorre, Mistretta, Alshufaikawi (Frasca- 
gna), Famea, Cerma (Cirino), Cavedon, 
Adjikou. All. Donda. 


Arbitro: Pacini di Trieste 
Note: Niang, Melchiorre, Bigah. 


Marcatori: pt 28' Sangiovanni, st 27' 
Sangiovanni, 30' Cambi, 34' Corbatto. 


Fiumicello: Mirante, Vezzil, Sarr, Paderi, 
Sessi, Bergamo, Dijiust, Cuzzolin, San- 
giovanni, Corbatto, Ferrazzo. AII. Trentin 


Domio: landerca, Sgubin, Minen, F.Buro- 
lo, Barbato, Braida, Vecchiet, Mistron, 
G.Burolo, Miccoli, D'Aquino. All. Giaco- 
min 

Arbitro: Veneziani 

Note: espulso Barbato; ammoniti San- 
giovanni, Dijust, Cambi, Minen, Valenti- 
nuzzi, Braida, F.Burolo. 


u__Q 
RSU 1) 


Marcatori: pt 20' Varglien; st 30' Reg- 
gente, 39' Franzot. 


Zarja: Flego, Cufar, Racman, Calzi, Ga- 
vric, Lorenzi, Casciano, Malalan (st 25' 
Chicco) Reggente (st 41 Gosdan), Gun- 
jac (st 15' Franzot), Stocca (st 7' Fabris) 
AII. Jurincich 


San Giovanni: Manfren, S.Vascotto (st 
44' Braicovich), Forza, LVascotto (st 
20' Gagic), Zucca, Varglien, Dentini (st 
25' Roccella), Cottiga, Bernobi, Madru- 
san, Mini (st13' Ceglie). AII M.Nonis 


Arbitro: Lunazzi. 


oa 


Ruda: Dose, Ferrigno, Nobile, A.Bedin, 
Casonato, P. Bedin (st 26' Venuti), Mi- 
schis (pt 34' Allegrini), Krcivoj (st 9' 
Furlan), Aristone (st 30' Simeone), Ti- 
ziani, Turchetti. All. Gon 


Romana Monfalcone: Stoduto, ). Are- 
na, Diawla (st 16' Boscarolli), Giaco- 
vaz, Pruonto, Driussi, Veljkovic, Ferra- 
ioli (st 16' E. Arena), Yahya (st 39' Zic- 
AI Pelos, Perrone (st 1' Valdema- 
rin). 


Note: ammoniti Kricivoj, A. Bedin, Fer- 
rigno, Simeone, Pruonto, Pelos, Giaco- 
vaz, Yayha, Perrone, Ferraioli; espulso 
Simeone. 


dal Fiumicello, Azzurra ok con l'Isonzo 


BISIACA 0) 
TS VICTORY AC. 5] 


Marcatori: pt 4' Gridel, 23' Tawgui; st B' 
Gileno, 19' Ruzzier, 35' Giuressi. 


Bisiaca: Strangolini, Ronfani, razzi, Re- 
davide, Magaglio, Stoduto, Cozzani, Fer- 
rara, Facchinetti, Mascarin, Cechet (st 
25' Artistico). 


Trieste Victory Academy: Catania, 
Vouk (st 13' Cannavò), Tremul, Ciave, 
Baroni, Marincich, Cappai (st 22' Duiz), 


Gileno (st 37' Cortesi), Ruzzier, Gridel (st 
30' Giuressi), Tawgui. AII. Biloslavo 


Arbitro: Pagoni. 


puo © 
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Marcatore: st 18'Di Giorgio. 


Mladost: Gon, Di Giorgio, Furlan,Pelos, 
Negrin (st 9' Scocchi), Bianco, Ocretti, 
Petronio (st 15' Veneziano), Cuzzolin (st 
20' Ligia), S. Mucci (st 41' Mucci), Zin. 
All. Veneziano 


Sovodnje: Zanier, Komjanc, Umek, Ria- 
vec, Feri, Ribolica, Semolic (st 1' Juren), 
Petejan, Visintin, Klancic, Cavdek (st 35' 
Ahimetasevic). AII. Trangoni 


Arbitro: Busatto di Trieste. 

Note: ammoniti S. Mucci, Umek, Zin, Ri- 
bolica, Petronio, Ligia, Furlan, Riavec, 
Ocretti, Scocchi, Klancic. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Il Villesse manda ko il Corno 
Prima gioia per la Gradese 


Matteo Femia / GORIZIA 


È il Villesse la grande alter- 
nativa alla Manzanese capo- 
lista. La sesta giornata nel gi- 
rone E di Seconda Catego- 
riaha certificato questo, do- 
pola netta vittoria dei giallo- 
rossi sul Corno nella sfida 
tra inseguitrici della prima 
della classe: i ragazzi di mi- 
ster Christian Surace infatti 
hanno avuto la meglio per 
3-1, grazie alle reti di Brisco 
(aldebutto), Irie Bi Irie e Fe- 
ruglio, mentre  sull’altra 
sponda è stato Ledda a se- 
gnare il gol della bandiera 
al 94°. Partita dominata dal 
Villesse, con un Msatfi in 
versione assist-man in occa- 
sione di due delle marcatu- 
re dei padroni di casa, che 
hanno tremato davvero so- 
lo in occasione di un palo 


colto dal Corno nel primo 
tempo. 

In testa come detto resta 
comunque la Manzanese 
con due punti di vantaggio 
sul Villesse grazie al 3-1 
esterno sul campo del Villa- 
nova, in gol con Pizzutti: 
ma le prodezze di Quaino, 
Orgnacco e Marcuzzi (per 
questi ultimi due sono già 6 
retiatestain altrettante par- 
tite) hanno indirizzato i tre 
puntiverso Manzano. 

Frena intanto l’Ufi: icapri- 
vesi vengono infatti fermati 
sul 2-2 casalingo dal Torre, 
in gol con Veronico e Ciani. 
Non bastano ai ragazzi del 
tecnico Gianni Longo il guiz- 
zo di Merenda e il sesto gol 
incampionato di Graziano. 

E finita conlo stesso risul- 
tato anche Terzo-Moraro, 
con gli ospiti che interrom- 


pono la serie negativa di ri- 
sultati ma recriminano per 
il doppio vantaggio spreca- 
toe per l'espulsione di Msat- 
fisulrisultato di 2-1.Ingolo 
prima i moraresi, con Formi- 
sano a fine primo tempo e 
con un autorete a inizio ri- 
presa, mala rimonta dei pa- 
droni di casa si è materializ- 
zata conle reti di Bordignon 
e Clementin. 

Cade invece il Mossa sot- 
toicolpi del quarto capocan- 
noniere del girone: Beltra- 
me va ancora a segno e rag- 
giunge così Orgnacco, Mar- 
cuzzi e Graziano in vetta al- 
la classifica marcatori, e la 
Serenissima (in gol anche 
con Di Melfi) ne beneficia 
nel 2-0 finale. 

Vittorie infine per Fortez- 
za Gradisca (4-0 esterno al 
Buttrio con doppio Maione, 
Suerz e Battistutta) e Grade- 
se, che racimola il primo suc- 
cesso stagionale con l’1-0 al 
San Vito al Torre firmato 
dalla seconda rete consecu- 
tiva di Lauto dopo quella di 
una settimana prima al Cor- 
no.— 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Il Muggia fa fuori il Vesna 
L'Opicina cade con l'Audax 


Massimo Umek / TRIESTE 


Undici reti fatte e una subìta 
nelle cinque gare sin qui di- 
sputate. Il Muggia 2020 con- 
tinua a vincere, sin qui per- 
corso netto per la compagi- 
nedi Marzio Potasso. Stavol- 
tairivieraschi hanno la me- 
glio in trasferta contro il Ve- 
sna per 1-0 con il gol di La- 
paine nel primo tempo, vitto- 
ria dunque di misura e tre 
punti importanti per tenere 
lontani gli inseguitori. 

Il primo di questi è il Breg 
con cinque punti di meno do- 
po il 2-2 ottenuto in doppia 
rimonta sul proprio rettan- 
golo contro il Campanelle, 
ospiti infatti avanti sul 2-0 
coni bersagli di Vescovo (ri- 
gore al 17°) e di Fogar (31), 
localiche dimezzano lo svan- 
taggio con Delvecchio (35’) 


e che trovano il definitivo pa- 
ri con Mauro D’Alesio (12° 
delsecondo tempo). 

Al terzo posto tre forma- 
zioni appaiate con 9 punti. 
C'è l’Opicina che perde per 
2-1 contro l’Audax Sanroc- 
chese (a segno con Pelesson 
al 16’ e con Rosolen al 41’), 
raggiunta proprio dall’av- 
versaria con cui ha perso e 
c'è anche il Montebello Don 
Bosco grazie al medesimo 
2-1 inflitto al Muglia Fortitu- 
do con i centri nella prima 
farzione di gioco da parte di 
Zuppichini (35’) e di Cerar 
(467); per gli sconfitti a refer- 
to Cifarelli al 25° della ripre- 
sa. 
Un gradino più sotto si tro- 
va il Pieris che impatta con- 
tro il Primorje per 1-1, van- 
taggio goriziano al 7’ del se- 
condo tempo e pari prosec- 


chino alla mezz'ora con Ze- 
strea. 

Seconda e terza domeni- 
cadi ottobre da incubo per il 
Poggio che dopo aver perso 
per 6-0 contro l’Opicina, sta- 
volta intasca un 5-0 dal Tur- 
riaco che chiude la contesa 
già nei primi quarantacin- 
que minuti con i bersagli di 
Mazzilli al 6° e al 43’ e di Mi- 
ninel al 9° e al 36’, al 14’ del 
secondo tempo Mazzilli 
completa il suo brillante po- 
meriggio firmando così la tri- 
pletta personale. Altra golea- 
da è quella del Cgs all’Aris 
San Polo con un pesante 
7-0; giuliani avanti di due re- 
tialla fine della prima frazio- 
ne con la doppietta di Ses- 
sou (4 e 147); le altre cinque 
marcature giungono nella 
seconda parte in quest’ordi- 
ne: 5’ Gabadi, 20’ Bastico, 
31’ Sari, 37 Gioffrè e 41’ Bo- 
bul. Con questi 7, per l’Aris 
sono ben 19 i gol subiti nelle 
cinque partite disputate. 

Nel prossimo turno si pre- 
annunciano interessanti le 
sfide Muggia-Montebello 
Don Bosco e Opicina-Breg. 
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SERIE C MASCHILE 


IlCus Trieste si aggiudica — 


il derby a Monrupino 
contro lo Sloga Tabor 


Lo SloVolley beffa in tre set i cugini sloveni del Soèa 
| Tre Merli cadono a Mortegliano senza entrare in partita 


[som (D 
com 


(12-25, 21-25, 10-25) 


Sloga Tabor Vegliach: Castellani 0, Je- 
ric 7, Riccobon 6, Skilitsis 4, Stefani 2, 
Trento 2, Smeraldi (L1), Dessanti (L2), 
Grassi 5, Mania 0, Milic 4, Mesar, Vre- 
mec0. Allenatore Danilo Berlot. 


Mv Group Cus Trieste: Pilot 3, D'Orlan- 
do 15, Gnani (K) 8, Tosato 4, Gambardel- 
la 11, Bellocchio 12, Gerdol (L.), Anzà, 
Dervishi 2, Barazzuol ne. Allenatore L. 
Robba 


Arbitri: Arnesano e Moro di Trieste. 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Nel secondo derby consecuti- 
vo stagionale il Cus Trieste 
non delude le attese, vince in 


trasferta nell'impianto Colja di 
Repen, e vola così al primo po- 
sto, imbattuto con sei punti. 
Primo e terzo seta ottimi livel- 
li, con un largo vantaggio im- 
mediato, e poco ha potuto il se- 
stetto di casa di Berlot, per con- 
trastare l'armata gialloblù. Fra 
isingoli, gara valida del centra- 
le Bellocchio, ma anche Marin 
Dervishi si è fatto trovare pron- 
to, insieme ad un Anzà che, 
seppure fuori ruolo, ha fornito 
un grande apporto in quanto 
ad abnegazione. Mister Loren- 
zoRobbaafine gara ha spiega- 
to: «Una partita che a prima vi- 
sta poteva sembrare semplice, 
ma non lo era: abbiamo avuto 
un buon approccio nel primo 
set per poi calare vistosamen- 
te nel secondo. Solo dalla se- 
conda metà in poi si sono viste 
le differenze in campo, poi 
nell’ultima frazione c’è stato 
un bel monologo da parte no- 
stra, è stata una bella reazione 
dopo un secondo set piuttosto 


titubante. Ancora tuttavia non 
siamo in perfette condizioni: 
posso dire, alla fine, di essere 
moderatamente contento so- 
prattutto perché nel tempo fi- 
nale, abbiamo ricominciato a 
dimostrare quello che sappia- 
mofare». 

Nell'altro derby in famiglia, 
di giornata, SloVolley ZKB - 
Soca ZKB Devetak 3-0 (25:13, 
25:16, 25:23). Lo Slovolleyri- 
parte alla grande, e beffa in tre 
attiicugini del Soca. 

SloVolley.: Hlede 4, Giane- 
selli 12, Cotic 9, Kosmina 14, 
Antoni 3, Komjanc 10, Marga- 
rito (L1), Cavdek (L2), Corsi 
1, Cobello 0, Kante Terpin. All. 
Manià. 

Soca: Juren 12, Hlede 1, 
Persoglia 3, Cernic 5, Devetta 
1, ViZintin 9, Makuc 3, Cavdek 
(L), Miklu$ 0, Conte 0, Bosk- 
in,Cotic, Devinar. All: Battisti. 

Sempre in serie C, la Triesti- 
na Tre Merli perde a Morteglia- 
no 3-0 (23, 17, 19) Squadra in 
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Un'azione del derby di Monrupino tra Sloga Tabor e Cus Trieste. Foto tratta da slosport.org 


partita solo nel primo parzia- 
le, nel quale degli errori grosso- 
lani nel finale sono costati il 
set, poi si sono spenti i rifletto- 
risul gioco triestino ela partita 
è in pratica finita qua. Secon- 


dosetcon gravi problemiinRi- 
cezione con ben sei ace subiti e 
tanta confusione, nel terzo 
set, ricezione ballerina e bal- 
bettante, che va a braccetto coi 
troppierroriinattacco. 


Tre Merli: Cavicchia, Mura- 
dor, Collarini Maugeri, Dose, 
Fachin, Pagliaro (L), Weis, Ca- 
nola, Fusari, Velenik. All. Fer- 
mo.— 
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SERIE D MASCHILE 


Il Volley Club doma Altura 
dopo due ore di battaglia 
grazie a Micali e Smaila 


TRIESTE 


Il derby triestino di D va alla 
Rosso Costruzioni padrona di 
casa: Rosso Volley Club- Palla- 
volo Altura 3-2 (20/25, 
26/24, 25/18, 15/25, 15/11). 
E'bianconero dunque il derby 
di giornata dopo due ore di bat- 
taglia. Partita avvincente ma 
sono gli ospiti a doverfaremea 
culpa per aver sprecato due set 
point in seconda frazione, do- 
po aver conquistato agevol- 
mente il primo set. Nel terzo 
parziale, i ragazzi di Rota, 


Il Rosso Volley Club 


sull'onda dell'entusiasmo, 
prendono il comando delle 
operazioni mentre gli alturini 
si consegnano agli avversari 
con ben 16 errori non forzati . 
Nel quarto periodo coach Je- 
roncic scuote gli atleti, che tor- 
nano a giocare come sanno la- 
sciando solo 15 punti ai coria- 
cei avversari. Nel tiebreak so- 
no ancora i tanti errori in rice- 
zione e attacco degli ospiti a de- 
terminare le sorti della frazio- 
ne e del match. Meriti comun- 
que ai giovani di coach Rota 
per non aver mai mollato, che 
hanno avuto nella ricezione 
precisa e nel sistema muro/di- 
fesai punti di forza. Grande en- 
tusiasmo e correttezza in cam- 
poesugli spalti da ambole par- 
ti, in un match encomiabile e 
che lascia buoni presagi per il 
futurolocale. 

Altura: Cottur 27, Guido 
15, Taliento 6, Naglieri 1, Sali- 
ch9, Motta 8, Iannuzzi 5, Me- 


schini 1, Rigoni 1, Calvino, Cri- 
stofoletti, Shinay, Calussi, Zap- 
pia. Rosso Vclub: Sutter 22, 
Scrignani 13, Micali 12, Sarto- 
ri5, Calligaris 4, Smaila 3, Blo- 
cher, Svetina 0, Righi, Segre, 
Fornasiero, Kragel. All. Rota. 

Questa l'analisi di Rota: «Sa- 
pevamo di affrontare una 
squadra di alto livello, abitua- 
taa giocare in C. Sono conten- 
to della prestazione dei ragaz- 
ziche hanno affrontato l'incon- 
tro con grinta. Ci sono stati dei 
momenti ardui e tesi, ma sia- 
mo stati bravi a reagire per 
uscire da quella situazione. 
Plaudo alle prestazioni a muro 
di Micali e gli attacchi vincenti 
di Sutter, Scrignani e Sartori e 
la regia illuminata di Smaila, 
che hatessuto buone trame». 

I TreMerli juniores, sconfitti 
3-0 dal Muzzana capolista, in 
unmatch a senso unico. — 

AT. 
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SERIE D FEMMINILE 


L'Olympia rulla il Lestizza 
e si piazza stabile in vetta 
Bene il Cus sul Rojalkennedy 


TRIESTE 


Olympia Trieste a valanga sul 
Lestizza: 3-0 (18, 17, 10) per 
le padrone di casa, che bissa- 
no il successo di otto giorni fa, 
firmano la seconda afferma- 
zione, con la casella dei set 
persi ancoraimmacolata, e di- 
fendonola vetta con sei punti. 
Vittoria netta, dunque, ampia 
nelle differenze e con numeri 
importanti, ma a detta del ds 


Valles «prestazione non bril- 
lante, non del tutto convincen- 
te, nonostante il bottino dei 3 
punti. Gara da alti e bassi, li- 
vello di gioco delle nostre che 
può solo che migliorare e biso- 
gna limare ed eliminare certe 
tipologie di errori, tra i quali 
una incredibile sofferenza 
pertutto l'arco della gara inri- 
cezione. Contro un servizio 
avversario che non mi è parso 
così pericoloso e ficcante». 


Olympia: Sfreddo 3, Gava- 
gnin 16, Atena 4, Pauli 17, Vi- 
sintin (K) 11, F. Riccio 4, Flo- 
reani 0, Polese (L), Vargljen 
(L2). All FParon, vice-all. F. Vi- 
vona. 

Il Cus firma un bel 3-1 
(25-20, 25-18, 23-25, 12) a 
spese del Rojalkennedy e tro- 
va il primo successo, nel de- 
butto casalingo a Montecen- 
gio, mostrando un buon atteg- 
giamento. Miglior marcatrice 
Sabrina Comar, una delle “ve- 
terane” del gruppo gialloblù, 
che continua a fare progressi 
giorno dopo giorno. In avvio 
buona partenza delle ospiti 
sul 8-11, poi reazione Cus si- 
no al 15 parie ilbreaklo firma 
Pinzi al servizio. Nella ripre- 
sa, pari fino a 12 e poi il break 
decisivo che lancia le accade- 
miche sul 2-0. Nel set seguen- 


te, scatto interno avanti fino a 
11-5, poi il recupero delle friu- 
lane del Rojal, e da 16-15 per 
il DoveVivo, si prosegue pun- 
to a punto fino a 23-25, con 
qualche errore di troppo in at- 
tacco nelle azioni conclusive. 
Il 2-1 costringe dunque al 
quarto atto: ottima reazione 
da parte Cus, a razzo sino al 
9-6. La battuta dai 9 metri di 
Giulia Vescovi è una mano 
santa, e ispira con una serie di 
battute il break del 18-7, am- 
ministrato poi con cinismo e 
attenzione sino al 3-1 finale. 
DoveVivo Cus: Vescovi 2, 
Ba 11, Comar 16, Bertini 7, 
Steccazzini9, Lapic 1, Pinzi 5, 
Peruzzi, Engolo, Crogliano, 
Favro, Brezigar (L), Tuniz 
(L2). AII. Seppi. — 
A.TRIS. 
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SERIE C FEMMINILE 


Lo Zalet vince la maratona 
contro il Portogruaro 
L'Evs cade col Pordenone 


TRIESTE 


Lo Zaletnontradisce le aspet- 
tative, si dimostra squadra di 
buonlivello e centra la secon- 
davittoria consecutiva insta- 
gione, superando al quinto 
2-3 (17:25, 25:16, 19:25, 
25:21, 13:15) il Portogrua- 
ro, in una maratona este- 
nuante di oltre 2 ore di gioco. 
Due punti e successo sì, ma 
resta un piccolo rammarico 
per il punto perso e per una 
gara che si sarebbe potuta 
chiudere al 4o set, dopo 
l'1-2. Freddezza delle zaleti- 
ne nel set decisivo. Impresa 
delle Misciali, decisive in due 
con un bottino ragguardevo- 
ledi40 punti. 

Zalet: Giurda 5, I. Misciali 
17, Francesca Misciali 23, 
Stergonsek 5, Vattovaz 2, 
Winkler 10, Lovriha (L), Gri- 
lanc, Furlan 3, Kneipp 0, Su- 
rian5.All.:N. Privileggi. 

Perde invece l'Evs in casa, 
ad Altura, superata 0-3 dal 
Pordenone. Partita senza sto- 
ria, quella contro la capoli- 
sta, come testimoniano in 
maniera eloquente i punteg- 
gi dei singoli parziali (7, 9, 
11). «Dire che abbiamo af- 
frontato questa partita in con- 
dizioni difficili è poco — spie- 
gail presidente Brusadin -, vi- 
sta la contemporanea assen- 
za di quattro giocatrici (Zotti 
e Milosevic infortunate; De 
Sero , Sefusatti indisponibi- 
li) che ha costretto coach Spa- 


rello a inventarsi un sestetto 
inedito con Guarniero palleg- 
giatrice, Bosich opposto, De 
Vidovich e Rigo in posto4 
(quest'ultima dirottata dall'a- 
bituale ruolo di libero), Vici- 
nanza e Coretti (classe 
2009) centrali. A completare 
la formazione Marsiglia e la 
giovanissima Porro, unico li- 
bero. Parlare dell'andamen- 
to dei setmi sembra assoluta- 
mente superfluo, con Porde- 
none che ha ovviamente do- 
minato in lungo e in largo ge- 
stendo in assunta tranquilli- 
tà tutto il match, con un am- 
pio margine di punti di van- 
taggio. Unica consolazione 
per noi la prova comunque 
positiva della Coretti e l'esor- 
dio in C di Marsiglia e, per 
qualche azione, della Porro». 
Sabato altra gara interna, 
con Rivignano, sperando di 
recuperare qualche assente. 

Evs: Bosich, Vicinanza, Co- 
retti, De Vidovich, Guarnie- 
ro, Rigo, Marsiglia, Porro 
(L). ne: Zotti. 

Sabato pomeriggio l'Anti- 
ca Sartoria Di Napoli aveva 
perso 0-3 (25-27, 28-30, 
20-25) con Latisana, dopo 
due buoni primi set. 

V. Club: Beltrame 0, Udi- 
na I. 12, Detoni 5, Currò 6, 
Barnabà 7, Bodigoi 6, Resca- 
li (L), Crucitti 9, Vattovaz 3, 
Udina M. 0, Favento, Cola, 
Zanne, Mele. All. Stefini. — 

AT. 
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WATERPOLO MASCHILE 


Quarta vittoria in Euro Cup della Pallanuoto Trieste 


La squadra di Bettini centra il secondo posto e passa il turno. Determinante la vittoria per 10-/ con ilVasutas Budapest 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


«Siamo contentissimi per il 
passaggio del turno, que- 
st'ultima partita era impor- 
tante e nonostante la stan- 
chezza per gli impegni rav- 
vicinati, ho visto delle buo- 
ne cose e soprattutto dei mi- 
glioramenti perla Pallanuo- 
to Trieste. Andiamo avanti 
su questa strada che la sta- 
gione è ancora lunghissi- 
ma». 

Nella valigia del viaggio 
di ritorno dal primo turno 
di Euro Cup, Daniele Betti- 
ni, allenatore della Palla- 
nuoto Trieste, porterà con 
sé la qualificazione al secon- 
do round come seconda 
classificata. Un’altra sorpre- 
sa che la Pallanuoto Trieste 


scarta al termine dell’ulti- 
moimpegno, contro il Vasu- 
tas; la sfida decisiva per la 
seconda piazza che ha visto 
imporsi gli alabardati per 
10a7. 

I ritmi bassi della prima 
frazione vedono le sole reti 
di Matyas Meszaros e Mez- 
zarobba; Petronio e Bulju- 
basic allungano e Podgor- 
nik mette dentro una dop- 
pietta interrotta dalla rete 
di Nagy che mantiene i gio- 
chi aperti. Al cambio cam- 
po, Bini risponde a Gal e 
Gyarfas rimette sotto di 
due lunghezze gli unghere- 
si, capaci addirittura di ag- 
ganciarsia—-1 con Nagyalla 
fine del terzo periodo 
(6-5). 

La squadra della Samer & 


Co. Shipping reagisce man- 
dando in porta Mezzarob- 
ba, Buljubasic e Razzi cuiri- 
spondono Tatrai prima del- 
la firma di Mladossich sul 
colpo del knockoutdefiniti- 
vo: un diagonale che si in- 
sacca alle spalle di Gyorke e 
portaitriestinitra le miglio- 
ri sedici formazioni del tor- 
neo. 

«Siamo contenti di come 
abbiamo giocato — il com- 
mento di Oliva, è stata una 
partita tosta che ha visto an- 
che qualche errore da parte 
nostra ma questo non can- 
cella il risultato importante 
perla qualificazione». 

Sorriso gigante anche per 
Buljubasic, abituato al cli- 
ma internazionale: «Felici 
per questo traguardo. Per 


noi è stata una bella pale- 
stra che ha fatto bene so- 
prattutto ai più giovani. 
Ora guardiamo avanti». E 
avanti c'è l’esordio in cam- 
pionato, in calendario saba- 
to 22 ottobre quando gli ala- 
bardati saranno impegnati 
nella complicata trasferta 
di Salerno al cospetto della 
Rari Nantes. 

Per il prossimo turno in 
Euro Cup bisognerà invece 
aspettare la fine di ottobre, 
tra il 28 ed il 30 con sede e 
avversari che saranno defi- 
niti nei prossimi giorni. 

La classifica del girone 
D: Stella Rossa 15; Palla- 
nuoto Trieste 12; Vasutas 
9; Mediterrani 6; Apollon 
Smirne 3; Kosice 0. — 
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L'allenatore Daniele Bettini 
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(1-1;4-1;1-2; 4-3) 


Pallanuoto Trieste: Oliva, Podgornik 2, 
Petronio 1, Buljubasic 2, Vrlic, Valentino, 
Bego, Mezzarobba 2, Razzi 1, Liprandi, Bi- 
ni 1, Mladossich 1, Ghiara. All. Bettini 


Vasutas Budapest: Gyorke, Tatrai, Csa- 
po, M. Meszaros 1, Nagy 2, Csacsocszky, 
C. Meszaros, Gyarfas 2, Kovacs, Gal 1, 
Szabo, Batizi 1, Gyapajas. All Kemeny. 


Arbitri: Santos (Por) e Schapers (Ola) 


NOTE: uscito per falli Szabo (V) nel quar- 
to periodo; superiorità numeriche Palla- 
nuoto Trieste 3/10, Vasutas Budapest 
4/10 


PALLANUOTO FEMMINILE 


Le Orchette "qualificate" 
cedono il passo a Firenze 
alle campionesse di Roma 


Jelena Vukovic, serba, nuovo innesto della Pallanuoto Trieste 


TRIESTE 


Non regala sorprese l’ulti- 
ma giornata del girone di 
Coppaltalia a Firenze. Le or- 
chette della Pallanuoto Trie- 
ste cedono il passo per 6-15 
(2-5; 1-2; 2-4; 1-4) a Sua 
“maestà” Sis Roma, che de- 
tiene lo scettro del trofeo: 
una sconfitta indolore per le 
triestine che nella giornata 
disabato avevano ipotecato 
la qualificazione alle Final 
six di marzo grazie alle tre 
vittorie nelle prime tre parti- 
te. Presto spiegata la soddi- 
sfazione di Paolo Zizza alter- 
mine del match che se da 
una parte non ha intaccato 
il passaggio del turno, 
dall’altra ha offerto qualche 
spunto in vista dell’immi- 
nente start del campionato 
di Serie A1, proprio contro 
Roma sabato prossimo. «La 
Sis è decisamente più forte 
dinoi, lo sapevamo —analiz- 
za Zizza al termine della tre 
giorni - quando commetti 
un errore ti puniscono, ab- 
biamo comunque provato a 
giocarcela. Ci sono tante co- 
se da migliorare, possiamo 
crescere molto. In ogni caso 
abbiamo raggiunto il primo 
obiettivo stagionale e que- 
stoè incoraggiante». 

Le rosalabardate della Sa- 


mer & Co. Shipping comin- 
cianoinvantaggio alla “Gof- 
fredo Nannini” grazie al gol 
di Colletta dopo appena un 
minuto. Dura però poco l’in- 
canto delle triestine, rivolta- 
tedalle capitoline con un po- 
kerissimo targato Galardi, 
Ranalli, Tabani, Nardini ed 
Andrews. Santapaola fa 2-5 
e la sirena spegne il primo 
periodo. Prima del cambio 
campo c’è spazio anche per 
il guizzo di De March; Roma 
temporeggia ma riesce a di- 
lagare nel finale di partita 
conaltre otto reti, ammortiz- 
zate dal tris di Riccioli che di- 
segna il definitivo 6-15 sul 
tabellino. 

Oltre a Trieste e Sis Ro- 
ma, accedono alle Final six 
laRari Nantes Florentia (ter- 
za classificata nel Girone A 
di Firenze) e Plebiscito Pa- 
dova, L’Ekipe Orizzonte, Ra- 
pallo, prime tre del gruppo 
distanza a Bogliasco. Untra- 
guardo che nei dintorni di 
Passeggio Sant'Andrea man- 
cava da diversi anni e che 
mette subito in luce le quali- 
tà diuna squadra che sabato 
scenderà in campo perla pri- 
ma trasferta di campionato, 
alle 19, perla “rivincita” con- 
tro Roma. — 

F.B. 
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ATLETICA 


Corsa dei Castelli 
da record assoluto 
con Birhanu Balew 


L'atleta favorito del Bahrain 

fa il miglior tempo della gara 

che ha visto oltre 2 mila atleti 
provenienti da 25 nazioni 

Tra le donne vince Kerubo Kerage 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Un’edizione da record. Si è 
svolta ieri mattina la sesta 
edizione della Corsa dei Ca- 
stelli dove sono stati riscritti i 
primati cronometrici della 
manifestazione sia al maschi- 
le che al femminile. L’even- 
to, curato dall’Asd Promo- 
run, ha visto 1500 parteci- 
panti (fonte società organiz- 
zatrice) prendere il via alle 
tre prove in programma: la 
10km agonistica, la 10km ri- 
servata ai non tesserati Fidal 
e infine l'appuntamento Fa- 
mily di 8km con l’arrivo in 
Piazza Unità. Le maggiori at- 
tenzioni sono state natural- 
mente dedicate alla competi- 
zione assoluta che ha incoro- 


nato il portacolori del Bah- 
rain Birhanu Balewela kenia- 
na Nancy Kerage Kerubo. I 
due hanno domato, senza 
particolari patemi, i diretti 
concorrenti per il successo fi- 
nale e un percorso che, dopo 
la partenza dal Castello di Mi- 
ramare e il lungo tratto pia- 
neggiante sino al centro città 
e Corso Italia, presentava il 
muro di Via del Monte, osta- 
colo finale prima del falsopia- 
no conclusivo fino all’arrivo 
di Piazzale delle Milizie nel 
Castello di San Giusto. 

Tra gli uomini alla vigilia i 
pronostici parlavano di una 
sfida a tre per il successo tra 
Baleweikeniani Peter Mwai- 
niki Njeru e Panuel Mkungo, 
rispettivamente primo e se- 
condo nella scorsa edizione. 
Ma grande battaglia non c'è 
stata dato che ilventiseienne 
del Bahrain, sesto sui 5000m 
delle Olimpiadi di Tokyo, ha 
salutato la compagnia degli 


La partenza della Corsa dei Castelli FOTO FRANCESCO BRUNI 


avversari già dopo 2km invo- 
landosi in una cavalcata soli- 
taria che l’ha portato a chiu- 
dere la sua fatica con il crono 
di 28’57”, demolendo il pre- 
cedente primato della corsa, 
29’49” (2020), che apparte- 
nevaall’etiope Hagos Gebrhi- 
wet. Alle sue spalle è spunta- 
to a sorpresa Bernard Musau 
Wambua (29’24”), il kenia- 
no che non ti aspetti, capace 
di sorprendere con una pro- 
gressione sfoderata nei 
500m finali i connazionali 
Njeru, costretto ad acconten- 
tarsi del terzo posto in 
29°27”°, e Mkungo, quarto 
coniltempo di29’31”. 

In casa Italia, è da sottoli- 
neare la settimana piazza di 
Marouan Razine (Esercito, 


31°42”). 

Tra le donne non c’è stata 
proprio storia con la keniana 
Kerubo che ha fatto gara soli- 
taria lottando contro il crono- 
metro e il record della mani- 
festazione di 37’36”, corso 
dalla triestina dell’Esercito 
Joyce Mattagliano nel 2019. 
La Kerubo è riuscita nell’in- 
tento strappando il record 
della Corsa dei Castelli alla 
Mattagliano per soli 2” fer- 
mando lelancettea37’34”.Il 
podio è stato poi completato 
da due atlete regionali Chia- 
ra Pianeta (Asd Team Km 
Sport, 41’24”) e Chiara Fanti- 
ni (Maratonina Udinese, 
42°25”), staccatissime dalla 
vincitrice di giornata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET FEMMINILE 


La Sgt trova i primi punti 
contro la Reyer Venezia 
Altro ko pesante per l'Oma 


Marco Federici /TRIESTE 


I primi punti stagionali per 
le squadre triestine portano 
la firma della Sgt, che sfrutta 
almeglio ilsuo battesimo ca- 
salingo all’Allianz Dome pie- 
gando la Reyer Venezia per 
47-42. (12-18, 27-30, 
39-36). Bossi mette il sigillo 
sull'inizio scoppiettante del- 
la squadra di Jogan (10-4), 
che subisce però un inopina- 


to parziale di 2-14 sul finire 
del primo quarto. A raddriz- 
zare la situazione interviene 
una difesa a zona mista, che 
le giovani e prestanti laguna- 
ri faticano a bucare. Con que- 
sta certezza in più le bianco- 
celesti rosicchiano punto su 
punto e dopo l’intervallo 
operano il sorpasso grazie ai 
punti della pivot Bric e della 
playmaker Ciotola (incisive 
anche nel finale). Le ospiti ri- 


mangono però vicine e, an- 
zi, impattano sul 42-42 a 5 
minuti daltermine. 

Mada quelmomento la di- 
fesa Sgt si conferma l'arma 
in più di giornata: mantiene 
il canestro inviolato e il 5-0 
conclusivo consegna una vit- 
toria meritata, con anche un 
importante risvolto legato al- 
la solidarietà: l'incasso del 
match è stato infatti intera- 
mente devoluto alla Fonda- 
zione Caccia Burlo, e il con- 
tributo delle 150 persone 
presenti alpalazzo si è rivela- 
to prezioso anche per soste- 
nere la squadra nel tirato fi- 
nale. 

Sgt: Messina, Ciotola 9, 
Bric 11, Gatti 7, Bossi 9, Za- 
nelli, Cigliani 2, Mervich 6, 
Fumis3, Nardella, Prodan. 

Incassa un’altra batosta 


l'’Oma, che in casa della Li- 
bertas Cussignacco si presen- 
ta ancora priva dei due atte- 
siinnesti (un rinforzo dall’U- 
craina si dovrebbe concretiz- 
zare giovedì) e perde presto 
contatto conle friulane. Una 
reazione giallonera prende 
forma tra la seconda e la ter- 
za frazione, ma serve solo a 
limitaretemporaneamente i 
danni. Con l’uscita per falli 
di Berardi (come la settima- 
nascorsa) e Quadarellala lu- 
ce si spegne di nuovo e i pun- 
ti di Bassi non bastano: fini- 
sce 74-34 (23-8, 38-15, 
55-28). 

Oma: E. Giorgesi, Cristo- 
faro 3, Berardi 12, L. Giorge- 
si 4, Bassi 13, Zancotti 2, Tu- 
shja, Quadarella, Surz, Gia- 
comello. — 
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TELEFONINO E COMPUTER AVRANNO MENO SEGRETI PER TE. 


Il digitale entra ogni giorno di più nella vita di tutti, anche degli anziani che devono 
sapersi confrontare con i nuovi modi di comunicare e di interagire: Fondazione Specchio 
d’Italia in collaborazione con il Gruppo GEDI offre a tutti gli over 60 l’opportunità di 
conoscere questo mondo attraverso un corso online gratuito, semplice e immediato. 
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38 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi tvzap @ 


È 
Sopravvissuti 
RAI 1, 21.25 

Luca (Lino Guanciale) capisce che non ha attra- 
versato l’inferno per rinunciare così facilmente 
alla propria famiglia e torna a casa. Ma il percorso 
per perdonare e comprendere davvero le scelte di 
sua moglie è più lungo e doloroso del previsto. 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 
Consueto appuntamen- Alfonso Signorini, per- 


Presa Diretta 

RAI 3, 21.25 

Armi, tecnologia di in- 
telligenza artificiale e 
biometria: gli strumenti 
utilizzati da tutti i pae- 
si europei per rendere 
impenetrabili le proprie 
frontiere, sono sempre 
più sofisticati. Conduce 
Riccardo Iacona. 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 
Appuntamento con lo 
show condotto da Ste- 
fano De Martino. La 
puntata sarà un susse- 
guirsi di prove e giochi 
tutti da ridere in com- 
pagnia di Biagio Izzo, 
Francesco Paolantoni e 
Vincenzo De Lucia. 


Quarta Repubblica 
RETE 4, 21.20 


COMPRO ORO, GIOIELLI, 
OROLOGI, ARGENTERIA 
e MONETE D'ARGENTO 


to con il talk show dedi- 
cato all'attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


fetto padrone di Casa, 
racconterà in compa- 
gnia di Orietta Berti 
e Sonia Bruganelli 
- opinioniste in studio - 
l'avventura dei Concor- 
renti, ma non manche- 
ranno le sorprese. 


ACQUISTO e VENDITA 
LINGOTTI, MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 


sf 


RAI 1 Rai p| ] RAI 2 Raip: RAI 3 Rai | RETE 4 4 CANALE 5 “=. ITALIA 1 
6.30 TgunomattinaAttualità 8.00 Alle8intre Spettacolo 8.00 AgoràAttualità 6.10 Finalmente Soli Fiction 6.00 PrimapaginaTgoAtt. 6.05 Belli dentro Fiction 7.00 OmnibusnewsAttualità 14.00 Morire e poi ancora Film 
9.35 RaiParlamento 8.30 Tg2 Attualità 9.45. Agorà Extra Attualità 6.35 Tg4Telegiornale 8.00. Tg5- Mattina Attualità 6.40 Piccolo Lord Cartoni 7.30 TgLa7 Attualità Thriller ('19) 
Telegiornale Attualità 8.45 Radio2 Social Club 10.30 Elisir Attualità Attualità 8.45 Mattino cinque Attualità Animati 7.55 OmnibusMeteoAttualità 15.45 Unamorefuori onda (1? 
9.50 Storie italiane Attualità Spettacolo 11.55 Meteo3Attualità 6.55 Controcorrente Attualità 10.55 Tg5- Mattina Attualità 7.10 L'IsolaDellaPiccolaFlo 8.00 Omnibus- Dibattito Tv) Film Comm. ('22) 
1155 ESempreMezzogiorno 10.00 Tg21talia Attualità 12.00 TG3 Attualità 7.50. KojakSerie Tv 11.00 ForumAttualità Cartoni Animati Attualità 17.30. L'amore al Look Lodge 
Lifestyle. Nuovo 10.55 Tg2- Flash Attualità 12.25 T63-Fuori TG Attualità 8.55 Miami Vice Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 7.40 Unapertutte tutteper 9.40 CoffeeBreakAttualità Film Commedia (20) 
appuntamento con 11.00 TgSportAttualità 12.50 Quantestorie Attualità —9.55 Hazzard Serie Tv 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap una Cartoni Animati 11.00 L'ariachetira Attualità. 19.15 Alessandro Borghese - 
Antonella Clerici eil 1110 IFattiVostriSpettacolo 13.15 PassatoePresenteDoc. 10.55 DetectiveMonkSerieTv. 14.10 UnaVita(1°Tv) 8.10 Annadaicapellirossi Nuovo appuntamento Celebrity Chef (1° Tv) Lif. 
suo show quotidiano, —13.00 Tg2- Giorno Attualità 14.00 TG Regione Attualità 11.55 Tg4Telegiornale Telenovela Cartoni Animati con il rotocalco che 20.30 100%|talia (1°Tv) Spett. 
per parlare di cucina, 13.30 Tg2-Costumee Società 14.20 TG3Attualità Attualità 14.45 Uomini e donne Spett. 8.40 Chicago Med Serie Tv tratta ditemieconomici 21.30 Gomorra-Laserie 
d'attualità e giocare con Attualità 14.50 Leonardo Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 16.10 AmicidiMaria Spett. 10.30 C.S.I. New York Serie Tv e politici di attualità Serie Tv 
il pubblico a casa. 13.50 Tg2- Medicina 33 Att. 15.05 Piazza Affari Attualità —13.00 Lasignoraingiallo 16.40 GrandeFratello Vip 12.25 Studio Aperto Attualità con ospiti in studio ein 23.30 XFactorSpettacolo 
13.30 Telegiornale Attualità 14.00 Ore14 Attualità 15.20 RaiParlamento Serie Tv Real Tv 13.00 Grande Fratello Vip collegamento, secondo 145 Delitti9 x Tv 
14.05 Oggièunaltro giorno 15.15. BellaMa Spettacolo Telegiornale Attualità 14.00 Losportello di Forum 16.50 Unaltrodomani(1° Tv) Spettacolo laformula deltalkshow. _* 
Attualità 17.00 NeiTuoiPanni Attualità 15.30 Maestri Attualità Attualità Soap 13.20 Sport Mediaset Attualità 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
16.05 Ilparadiso dellesignore 18.10 Tg2-L.1.S. Attualità 16.10 Aspettando Geo Att. 15.30 Tg4 Diario Del Giorno 17.25 Pomeriggio cinque Att 14.05 |Simpson Serie Tv 14.15 Tagada - Tutto quanto fa 
- Daily(1° Tv) Soap 18.15 Tg2Attualità 17.00 Geo Documentari Attualità 18.45 Cadutalibera Spettacolo 15.35 Ncis:Los Angeles Telefilm Politica Attualità 17.15 Sulleorme 
16.55 TGlAttualità 18.35 TGSportSeraAttualtà 19.00 TG3Attualità 16.55 Poirot: TragediaInTeatro 19.55 Tg5 Prima Pagina 17.25 ThementalistSerieTv 16.40 TagaFocusAttualità dell'assassino Serie Tv 
17.05 Lavitaindiretta 19.05 N.C.1S. Serie Tv 19.30 TG Regione Attualità Fiction Attualità 18.30 Studio Aperto Attualità 17.00 SpecialeTgLa7-Diario 19.15 CashorTrash-Chioffre 
Attualità 19.50 Unascatola al giorno 20.00 Blob Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 20.00 Tg5Attualità 19.00 Studio Aperto Mag Politico Attualità di più? Spettacolo 
18.45 Reazione a catena Spett. Spettacolo 20.15 Via Dei Matti n. 0 Spett. Attualità 20.40 Striscia La Notizia Attualità 20.00 TgLa7 Attualità 20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.40 |lCavalloelaTorreAtt 19.50 Tempesta d'amore Spettacolo 19.30 N.C.1.S. Serie Tv 20.35 Otto emezzo Attualità - Stai sul pezzo (1° Tv) 
20.30 Solitilgnoti-Il Ritorno 21.00 Tg2PostAttualità 20.50 Un posto alsole Soap (27) Soap - 21.20 Grande Fratello Vip 20.25 NC... New Orleans 21.15 Conflitto di classe Film Spettacolo 
Spettacolo 21.20 Staseratuttoè 21.25 Presa Diretta Attualità 20.30 Stasera Italia Attualità Spettacolo Serie Tv Drammatico ('91) 21.25 Little Big Italy (1° Tv) 
21.25 Sopravvissuti (TV) possibile Spettacolo 23.15 Dottoriin Corsia- 21.20 Quarta Repubblica 150 TgSNotteAttualità 21.20 The Foreigner Film 23.30 American Hustle- Lifestyle 
Serie Tv 0.20 ReStartAttualità Ospedale Pediatrico Attualità 2.25 Striscia La Notizia Azione (7) L'apparenza inganna 0.45 Airport Security: Spagna 
23.35 Cosenostre Attualità 140  lLunatici Attualità Bambino Gesù Attualità 0.50 Motive Serie Tv Spettacolo 23.40 Pressing Lunedì Calcio Film Drammatico (113) Documentari 
Cure I 
PO RAI4 2: riff iRIS ce |12|C BF RAIS co Roilfff RAIMOVIE ce Roilfff RAIPREMIUM  2sRaiff CIELO 26 (-]-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.20 Personof Interest 14.00 TheGoodFightSerieTv. 13.00 Compagnie pericolose 16.00 Ricorda conrabbia 12.35 LeschiavediCartagine 15.40 AnicaAppuntamento Al 15.15 MasterChefItalia Spett. 14.55 Hazzard Serie Tv 
Serie Tv 16.00 Burden of Truth Serie Tv Film Commedia ('01) Spettacolo Film Drammatico ('56) Cinema Attualità 16.45 Fratelliinaffari 15.45 Lacasa nella prateria 
16.00 Lucifer Serie Tv 16.45 Private Eyes Serie Tv 15.00 Esecuzione Al Tramonto 18.15 Appresso alla musica 14.10 TheCodeFilm 15.45 Heartland Serie Tv Spettacolo Serie Tv 
17.50 Naomi(1°Tv)SerieTv.. 18.15 MacGyver Serie Tv Film Avventura ('56) Spettacolo Azione ('09) 17.15 DonMatteoFiction 17.45 Buying & Selling 19.00 Detective In Corsia 
18.45 Naomi(1°Tv)SerieTv.. 19.45 CoronerFiction 16.45 Ventoselvaggio Film 19.10 RaiNews - Giorno 16.00 Ilbuono, il brutto 19.10 Un passo dal cielo Fiction Spettacolo Telefilm 
19.45 Premiazione Pallone 21.20 TheCondemned:l'Isola Avventura (‘42) Attualità eil cattivo Film 21.20 Ilranger-Unavitan 18-45 Loveitorlistit- 20.00 A-Team Serie Tv 
D'Oro 2022 Attualità della Morte Film Azione Da: pa ala De pal Per pra , I Verna io paradiso Serie Tv È I lasciare 2110 DE nel mirino 
] j alker Texas Ranger .15 Underltaly Documentari Ì rrivano Joe e NRE pettacolo ilm Azione (' 
22.00 et Back Down- (07) peo Serie Tv 21.15 FamosaFilm Margherito Film 23.00 Lanave dei SON 19.45 Affarialbuio Doc. sn o Lal 
ai arrendersi Film 23.15 ADaytoDie Film Azione ‘ cod) . I, Comico(74) - Cambogia Film 20.15 Affaridifamiglia Spett 23.10 480reFilm 
Drammatico ('08) (122) 21.00 Uss Indianapolis Film Drammatico (119) AO | Commedia ('11) i Sa Rao Poliziesco ('82) 
0.20 BloodFatherFilm 1.05 Anica- Appuntamento al Azione (116) 22.45 Appresso alla musica 21.10 C'erauna volta il West. 040 LaNuovaSquadra: 21.15 Neruda Film 1.05 Shameless Serie Tv 
Drammatico (16) cinema Attualità 23.25 Ocean's Eleven -Fateil Spettacolo Film Western (68) Spaccanapoli Serie Tv Biografico (18) 3.10 Hazzard Serie Tv 
2.10 GothamSerie Tv 110 Narcos: Mexico Fiction vostro gioco Film 23.40 Cream Total Rock 0.15 AlvarezKelly Film 2.30 CultFiction Attualità 23.15 LoveJessica 5.00 Celebrated: le grandi 
3.30 ChuckSerieTv 3.05 Senzatraccia Serie Tv Azione (01) Review Documentari Western ('66) 3.00 Heartland Serie Tv Documentari biografie Documentari 
TV20002e 12 gg) LAZD 2° 70 REALTIME 91 Rec rime [BÉ GIALLO se (Giallo) RI TOPCRIME co "> BI DMAX se pusax IETAIMITI[3=:I(0a0o 
18.00 RosariodaLourdesAtt. 15.30 TheGoodWifeSerieTv. 14.45 Unamammaperamica 12.50 Cortesie pergli ospiti 11.15 Ilgiovane ispettore 14.05 Thementalist 15.45 Lupi dimare Lifestyle 7.18 Cr FVG alla fine Onda verde 
18.30 762000 Attualità 18.10 TgLa7 Attualità Serie Tv Lifestyle Morse Serie Tv Serie Tv 17.40 |pionieridell'oro regionale; 11.05 Presentazione 
19.00 Santa Messa Attualità 18.15 Ghost Whisperer 16.45 LetrerosediEvaFiction 14.50 Catfish: False Identità 13.15 L'Ispettore Barnaby 15.50. Rizzoli & Isles Serie Tv Documentari programmi; 11.09 Trasmissioni 
19.30 InCammino Attualità Serie Tv 19.00 Grande Fratello Vip Serie Tv Serie Tv 17.85 Hamburgdistretto2l1 19.30 NudiecrudiSpettacolo !" mio ia 
coli SU Attualità 20.00 Lacucina di Sonia Spettacolo 15.50 Abito dlasposacercasi 17.10 Ilgiovaneispettore Seretv o 21.25 River Monsters: Mister Du, È Ò i Grcalto DL 
i ttualità Lifestyle 19.10 AmicidiMaria Documentari Morse Serie Tv 19.25 Thementalist Serie Tv dagli abissi (1° Tv) Paolo Chiarandini. La rubrica 
20.50 MeteoAttualità 20.30 cd i in Gioco 0a SE IcO 18.20 pu per gli ospiti 19.10 EEE Barnaby 21.10 CS. Miami Serie Tv Documentari "Anche; banchertamno pren: 
20.55 Karol, unuomo pettacolo i omini e donne ifestfle erie Tv int Gori ‘ "Mictori  Ma";12.30 GrFVG; 13.29 Me- 
diventato Papa Film 21.30 PadreBrownSerieTv Spettacolo 20.20 Cortesie pergliospit —21.10 SquadraSpeciale sh ui Gas AE Mar cNonb rel 
Biografico ('05) 0.50 LacucinadiSonia 21.10 Rosamunde Pilcher: (1° Tv) Lifestyle l Invisibili esInvisibles Speciale Serie Tv 2315 WWERaw(1"Tv) doe Martha Argerich, Le "pri-— 
0.20 Indagineai confîni del Lifestyle L'Eredità DiNostroPadre 21.20 Amicheallimite (1°Tv) (1°Tv) Serie Tv 0.45 Colombo Serie Tv Wrestling me" sotto le luci dei nostri teatri 
sacro Attualità 120 ArtBox Documentari FilmDramm.(18) Spettacolo 22.15. Squadra Speciale 2.35 ChicagoP.D. Serie Tv 115 LacittàfantasmaDoc. Gianni Goriricorda una "Cavalle- 
0.55 Lacompietapreghiera 150 Like-TuttociòchePiace 23.10 IldiariodiBridgetJones 23.20 Viteallimite Invisibili Les Invisibles 4.20 Tgcom24 Attualità 3.05 EdStafford: duroa de; a DELE fia 
della sera Attualità Attualità Film Commedia ('01) Documentari (12 Tv) Serie Tv 4.25 Thementalist Serie Tv morire Documentari TE :00 O EVG CE 15 
Trasmissionin lingua friulana; 
.30 Gr FVG. 
RADIO 1 I l TV LOCALI Ln pergli italiani in 
stria 
RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA 80 odo Gr; 16.00 Sconfinamen- 
18.30 PosticipoCampionato 13.00 Chiara, Franke Ciccio 17.00 Semilasciti cancello 19.30 Una pallottola spuntata 06.00 Infocanale 06.00 T4IL NOTIZIARIO -R2022 06.00 BuonaGiornata conUgo  !! “E InIZinive della NA OEtiE 
SerieA Sampdoria. 14.00. Ciao bel Fim Sky Ginga Due Fim Sky Cinema 14.00 Ivtransfrontalieratgr -—0G30T4TRIESTEINDIRETTA -R Palmisano mana delle ngualaana el 
Baia 15,00 Summer0am 17.40 S : Fvg 07.00 T4TRIESTE D'ARTE 07.00 Andrea Catavolo Show Ii 
h p h treets of Blood Film Comedy 14.20 Curiosità istriane 07.30 SVEGLIA IN MUSICA CON 09.00 Momi Museo Postale e Telegrafico 
RE : inocchi I i x i i si -00 Morning fever con della Mitteleuropa di Trieste 
20.45 Posticipo Campionato 17.00 Pinocchio Sky Cinema Action 20.00 After Earth - Dopola 14.30 Tuttoggi scuola ILMEGLIO DI PILAT 2020 Walter Massa De FRS la 
SerieA: Fiorentina-Lecce 19.00 Buonasera Deejay 17.45 Bernie il delfino Film Sky fine del mondo Film Sky 15.15 Itinerari collezione 08.30 T4 SVEGLIA TRIESTE 12.00 Ospiti a pranzo con Ha n rasi fogrammi in 
29/88: Ascolta, «ifasera 20.00 SayWaaad? Cinema Family a Cinema Collection 15.45 Slovenia magazine 10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 LaSillk 6.58 Apertura: 6,59 Segnale 
18.00 Laricercadellafelicità 2100 Exodus-DeiereFim —>6Sllsettimanale 10.20 GINNASTICAZUMBA2020 14.00|FEELGOOD conMiki —orario;7GRMattino; Calendariet- 
RADIO 2 CAPITAL Film Skv Cinema 16.45 Ecofuturo 10.40 GINNASTICA PILATES i nni ‘7.80 Fiaba del mattino: Buon- 
o) Sky Cinema Action 17.15 Istriae...dintomi 12.30 COOKACCADEMY 2022 Pall Mi EE 
13.45 Decanter 12.00. Ilmezzogiornale Collection l 21.00 Matrimonioa Parigi Film —18.00Programmainlingua 13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 17.00 $+Teleantenna dance — Giorno; hi DIO È AE, 
14.00 LaVersionedelle Due 14.00 Capital Records 18.50. ABiggerSplash Film Sky Sky Cinema Comedy slovena Sportel NOTIZIARIO - club con Frankie Gada, eno bene: 8 Primo lur- 
16.00 NumeriUni 18.00 TgZero Cinema Due 21.00 BigFish-Lestorie di 18.35 Vreme 13.20 T4IL NOTIZIARIO ore 13.20 Reneè la Bulgara e Ask. no; 10 Notiziario; 10.10 Magazi- 
18.00 Caterpillar 20.00 Vibe 18.55. Ariaferma Film Sky unavita incredibile Film —18-40 Primorskakronika 13.35 T4TGPOST-PRANZO-LIVE 19.00 Programmazionein ne: 11 Studio D: 12.59 Segriale 
20.00 TiSento Cinema Drama 19.00 Tuttoggi l'edizione 14.00 GINNASTICA TAI CHI 2020 lingua friulana orario: 13 GR ore 18:19.9 
22.00 B-Side 1910 LadonnapermeFilm a 19.25 Zona sport 14.20 GINNASTICA PILATES 19.05 "LaGjanive” Settimanale degli agricotor; 14 
21.00 Back2Back 24.00 Extra Sky Cinema Romance — 21:00. A-X-L-Un'amicizia 19.45 Young village folk 14.40 GINNASTICA DOLCE 2020 19.20"Cirintlisolmisdi Diu" —Notiziarioe cronaca regionale; 
19.10 Ilfidanzatodimi Il extraordinaria Film Sky 20.00 Mediterraneo — 15.00 GINNASTICA ZUMBA 2020 21.00 Basket Jadran Monticolo 14.10 Parliamo di musica; 15 
RADIO 3 M20 ì VEE Ci Famil 20.30 Artevisione magazine 17.40 T4IL NOTIZIARIO - efotivs Codroipese #Bumerana: 17 Notiziario e 
i RS Film Sky Cinema Uno Ren 21.00 Tuttoggileii MERIDIANO - R puri î 
19.50 Tresoldi 6.00 WalterPizzulli 19.15 |PuffiFilmSkvCi 21.00 Nottiinbianco, baci «UU Iuttoggi Il edizione Telecronaca di cronaca regionale 17.30 Libro 
20.05 Radio3Suite-Panorama 9.00 Davide Rizzi È ù Il Im sky Linema vi a 21.15 Meridiani 18.00 T4TRIESTEIN DIRETTA Radovani. aperto: Dino Buzzati: IL DESER- 
Family acolazione Film Sky 22.15 Oramusica 19.00 COOKACCADEMY2022 2930 |MiticidiTeleantenna TO DETTARTARI 10, pt; 18 
21.00 |lCartellone:XSerata 12-00 Marlen 19.15 Caccia al mostro Film Cinema Romance 22.30 Programmain lingua 19.30 T4ILNOTIZIARIO ore 19.30 92.00607080-trentannidi  Eureka;18.40Lachiesaeil 
ProGrammatica - 14.00 Ilario Sky Cinema Suspense 21.00 Iltestimone invisibile slovena Rojaki, oddajao —20.05 T4TG POST - SERA -Live “ grandisuccessi nostro Iempo; 18.59 Segnale 
Speciale di Radio3 - La 17.00 Albertino EveryDay 19.20: FirewithFire Film Sky Film Sky Cinema zamejcih 20.30 T4IL NOTIZIARIO - R2022 orario; 19 GR della sera; Musica 
Lingua Batte 19.00 Andrea Mattei Cinema Action Suspense co Di ema cla i MZ Rugrta slovena; 19.35 Chiusu- 


LUNEDÌ 17 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A e né »; = cu 
®@GILOSPP?PLÈ£E£E$?2$=5=0L | 
poco (LR % pioggia pioggia ioggia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|rr— lr—r—i ri 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
‘ ica OGGI GE A? Pa 
Tempostabile con cielo in genere poco Nord: Cielo generalmente sereno o +. 
nuvoloso; possibile qualche nebbia di poco Mia in solleva 
H H mento sulla Val Padana. 
Forni di notte eal mattino sulla bassa pianura e Centro: Cielo poco nuvoloso con ve- & 
Sopra sulla fascia lagunare. lature în transito; locali nebbie nelle © 


. orepiùfreddetra Toscana e Umbria. (! 
“. Sud: Cielo poco nuvoloso sulle aree ©” 
peninsulari con qualche velatura in‘ 
transito; addensamenti medio-bas- 
si tra Sicilia e dame orientale ma 

senza fenomeni di rilievo. 


DOMANI 

Nord: Cielo sereno 0 poco nuvoloso 
con qualche nube bassa in più al 
mattino sulla Liguria e Prealpi. 
Centro: Cielo sereno o poco nuvolo- 


so. 
Sud Cielo in prevalenza poco nuvo- 
loso, salvo TURE variabilità tra È 
Sicilia e Sud Calabria. bra 


Lignano n 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 


minima : 10/13 | 14/17 
massima 28/25 * 20/22 
media a 1000m 12 
media a 2000 m 10 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Pianta officinale - 7 Prefisso per sei - 10 Scoppi 
di ilarità - 12 Sigla per 2022 anni fa... o più - 13 Nome di donna 
- 14 Cofanetti per reliquie - 16 Versamento in garanzia - 17 Lo 
attraversò Mosè - 18 La Aulenti archistar - 19 Città del Lazio - 21 
Centro di Cannes - 22 Stendardo di un'associazione - 23 Miniere di 
salgemma - 24 Iniziali dell'attrice Cruz - 25 Un dialogo di Platone 
- 27 Una caramella al latte - 28 Antilopi dalle lunghe corna - 29 Il 
nome di Cajkovskij - 30 Il primo fratricida - 31 Quote di interessi 
maturati - 32 Sigla di Ancona - 33 Il movimento di Warhol - 34 Si 


Pra ancorano per l'ormeggio - 35 Pratica nota come “giudizio di Dio”. 
DOMANI INFVG 
VERTICALI: 1 Un'acquavite francese - 2 Emil, filosofo rumeno - 3 
Agire in maniera temeraria - 4 Romanzo di Zola - 5 L'Italia per il Cio - 
Cielo sereno o poco nuvoloso con la 6 ll tellurio in chimica - 8 Titolo indiano per gli europei - 9 Un gusto 


dei succhi di frutta - 11 La “prova” del fuoco... - 14 ll monte di San 
Marino - 15 Amato... ma anche costoso - 17 
Acutissimi fischi - 19 Passo montano - 20 
Mancanza di chiarezza - 22 La lingua di Cice- 
rone - 23 Tipica veste femminile indiana - 24 
Un anagramma di perito - 26 Mantello equino 
8 del cane spinone - 27 L'heavy simile all'hard 
rock - 29 Dopo Pietro, il primo fu Lino - 30 
Un codice confluito nell'Iban - 31 Lo Stewart 
che canta Baby Jane - 33 Sono divise dalla Q. 


Oroscopo 


possibilità di nebbie di notte e al matti- 
no sulla bassa pianura e sulla fascia 
lagunare, specie verso il Veneto. 


Tendenza: mercoledì cielo sereno o 
poco nuvoloso con la possibilità di loca- 
li nebbie notturne in pianura e in qual- 
che valle; molto mite di giorno. Giovedì 
variabile con temperature massime in 
diminuzione, specie in pianura e bora 
moderata sulla costa. 


ARIETE 
I ke 


21/3- 20/4 


Molto bene, ma dovreste essere più decisi 
e veloci, impostare e concludere prima che 
gli astri diventino negativi. Approfittate di 
un'incredibile opportunità in amore. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 
La situazione nella quale vi trovate non è 
delle più semplici. Evitate per il momento 
di prendere decisioni e aspettate che le co- 
sesi chiarifichino un pò. Comprensione. 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

Avrete la possibilità di approfondire un cam- 
po nuovo, grazie ad una conoscenza recen- 
te. Siete molto curiosi ed interessati a cam- 
biare. Un invito vi gratifichera. 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima 7 10/13 P14/IO 21/4-20/5 O 248-208 MM 2212-2011 
massima : 21/23 © 19/21 Anche se avrete degli ostacoli da superare, Non forzate la situazione. Cercate di usare Vi sentirete in buona forma fisica e questo 
media a 1000m 13 ì tenete presente che potete contare sull'aiu- una certa diplomazia. Un certo nervosismo po- fatto vi permettera di dedicarvi al lavoro con 
mediaa2000m 10 to degli astri. Avrete infatti un pizzico di for- trebbe complicare un poco i vostri rapporti tutta la serietà e l'impegno necessari. Per la 
tuna in ogni cosa, Un nuovo amore. conil prossimo. sera è previsto un importante incontro. 
E prc uiil i__P—i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA ACQUARIO 

© MIN! MAX TUMDITÀ | CITTÀ : STATO ! GRADI ! ALTEZZAONDA cm nn GEMELLI I paga La i MW 
CITTÀ | MIN_! MAX JUMDITÀ | VENTO i i i me— 9 21/5-21/6 23/9-22/10 “i 21/1-19/2 asd 
Trieste 114,6 120,8: 74% + 10km/h Trieste i calmo > 201 | 0,01m Bari B_ 29 : se: a La te ii 
Monfalcone :120 1220 67% : Skm/h Monfalcone : calmo © 199 © 002m Me di Troverete molte porte aperte, ma ricordate- Con gli astri favorevoli, continuate ad avere Con l'odierna posizione degli astri vi sentire- 

i LA ù "i di Li sii A n A è , A A ati gira 

Gorizia 1302 ‘219 © 67% : 7km/h Grado ! calmo : 206. 0,03m n 13 24 Vidiagire sempre con molta circospezione tante idee e buona volontà per realizzarle. No- te in ottime condizioni di spirito e saprete 
Udine Il 210 : 66% ! 3km/h Lignano ! calmo : 205: 0,03m Cagliari 8 24 Senzaoltrepassarei limiti di sicurezza. Or- tevole entusiasmo nella vita privata. Coltiva- affrontare bene i diversi impegni. Molta la 
Grado 1355 1208 1 72% ! 4km/h Tsi ! ! Firenze 2 24 ganizzate qualche cosa per la sera. Relax. tei vostri interessi culturali. Relax. gioia di vivere e la spensieratezza. 
Cervignano ‘110 1230: 67% : 6km/h EUROPA i mal 
Pordenone ‘141 ‘214 ' 65% ! 3km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM ie —39 oe CANCRO “D SCORPIONE PESCI 
Tarso ‘59 1200; 57% | Bknh © peseram lE I Copenaghen 10 1 Mea A ii 23 22/6-22/7 QQ 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A; 

7 ] i 1700, ene inevra 28 Fang j | i 
Lignano :16,2 1205 | 79 ui ; 8km/h Belgrado Il 22 Ushona —15 23° Praga 13 23 eo. m, Di Giornata abbastanza positiva. IL lavoro non Ci sono sempre vari dubbi da superare. Sa- Riceverete diverse proposte, ma non lascia- 
Gemona 9,0 i 19,0 i 710% i km/h Berlino 19 20 Londra I7 Varsavia 14 20 Re 34 97° Vidarà problemi diversi da quelli usuali e i rà bene non arrovellarsi troppo il cervello. tevi incantare. Non tutti gli astri vi sono fa- 
Tolmezzo _;110 1209; 64% km/h Bruxeles Il 18 Lubima 9 21 Vienna ll 22 om 3oîino 15 28° lisultati saranno soddisfacenti. In serata vi Puntate su quel che è più importante. Il re- vorevoli, fate ogni cosa con la massima at- 
FornidiSopra ‘8,2 ‘186: 68%»: 5km/h Budapest 13 21 Madrid I7 26 Zagabia 12 22 Venezia 4 21 sentireteinforma.Unincontro. sto si risolvera poco per volta. Serenità. tenzione. Prudenza anche in amore. 
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SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 


(o9) 
PDAIKIN FUJITSU 


WWW.VECTASRL.IT 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES, LTD. 
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RISPARMIANDO 


1 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 


RISPARMIO IMMEDIATO DOMESTICA 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 
VÀ PORTACI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 
ANI 


RIELLO W UN NUOVO 


RESIDENCE 25 KIS CNEW) AMICO! 


( CLASSE EMISSIONI INQUINANTI NOX 6 ) 
Avrete ENTRAMBI 


SCONTO DI 20€ 
CALDAIA A CONDENSAZIONE ii 


RESIDENZIALE 


-206 -406 -206  -206 
CALDAIA RESIDENCE 25 KIS (New) , I 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 kW. Portata termica produzione ACS 


(acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, Rapporto di modulazione (potenza min:max) 1:8. Rendimento a 
P media Range Rated 30% (30° ritorno): 108,5% N N 
Circolatore elettronico modulante a basso consumo. Termoregolazione di serie in scheda, possibilità PIU AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


abbinamento sonda esterna (optional). Controllo di combustione elettronico autoadattivo, scambiatore Valido per il primo anno di manutenzione 
interamente in acciaio inox. Bassissime emissioni inquinanti. 

Estetica innovativa ed elegante, nuovo pannello di controllo digitale intuitivo con display retroilluminato. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 275 x 420 x 740 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 


VIEZMANN WJUNKERS EiVaillant BAXI 


STA | #25 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 


I "A VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RUUUA IALIA] 


LUN - VEN 08.15 - 12.45 £ 15.00 - 18.30 


SAB = 0900-1245 VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


